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FORMULA UNO 
Nel Gp di Spagna la Renault torna a primeggiare 


Alonso, rivincita su Schumi 


MOTOMONDIALE 
AShanghai limpida affermazione di Pedrosa 


Rossi ko 
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SERIE A In attesa dei provvedimenti della Procura federale, il campionato finisce come da copione ma per la squadra di Capello è una mezza festa 


Juve, 


le mani sullo scudetto più sbiadito 


Battuta la Reggina nell'ultimo atto sul neutro di Bari con gol di Trezeguet e Del Piero 


BARI Scudetto numero 29, 
il secondo consecutivo per 
la Juventus. Questo il ver- 
detto del campo, ma ades- 
so i bianconeri rischiano 
di perdere il campionato 
più importante: quello con 
la «giustizia» sportiva e or- 
dinaria. I magistrati po- 
trebbero revocare gli ulti- 
mi due titoli conquistati 
dalla Vecchia Signora e ad- 
dirittura -retrocederla in 
B, un torneo che la Juve, 
l'unica insieme all'Inter, 
non ha mai giocato. È uno 
scudetto triste quello che i 
bianconeri conquistano 
sul neutro di Bari batten- 
do la Reggina 2-0 grazie al- 
le reti di Trezeguet e Del 
Piero. à 

Difficile, anzi impossibi- 
le, far finta di nulla e igno- 
rare le inchieste che han- 
no travolto il calcio ed in 
particolare Luciano Moggi 
e Antonio Giraudo, dal '94 
colonne della Juventus}ea= 

i indiscussi della società 

ianconera ed entrambi 
iscritti nel registro degli 
indagati. 

Difficile parlare di cal- 
cio, eppure per i tifosi è co- 
munque festa, è un titolo 
comunque da celebrare, 
poi si vedrà quali saranno 
le decisioni della giustizia. 
Così come avvenne dome- 
nica scorsa contro il Paler- 
mo,'i tifosi si schierano 
dalla parte della Triade, 
striscioni di solidarietà 
nei confronti di Moggi e Gi- 
raudo, duri nei confronti 
degli accusatori («vergo- 
gnatevi» scrivono gli ul- 
tras). $ 
In campo c'è anche Gigi 
Buffon, anche lui ‘coinvolto 
in una vicenda poco chia- 
ra: quella delle scommes- 
se. Per lui, ma soprattutto 
per Alessandro Del Piero 
(ancora una volta in pan- 
china) tantissimi cori 
d'amore da parte dei tifosi 
bianconeri. 

«Questo è lo scudetto nu- 
mero 29, siamo stati per 
6 partite di seguito in te- 
sta alla classifica», queste 
le prime battute di Fabio 
Capello. 
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BI SI EEA ANO TIZIO Lil 
Dopola salvezza, i programmi della società alabardata che riscatterà la metà di Eliakwu dall'Inter 


Fantinel: «Triestina più competitiva con cinque rinforzi» 


TRIESTE Stefano Fantinel ha le idee chiare. Dopo il successo 
di Piacenza, che ha regalato alla Triestina la salvezza ma- 
tematica, il presidente alabardato è pronto a tuffarsi sul 
mercato. «Rafforzeremo la squadra con cinque elementi di 
categoria. Dobbiamo potenziare l'attacco - dice - e prende- 
re due terzini, poi vedremo per gli altri reparti». 

Per il reparto offensivo la società scommette su 
Eliakwu. Il nigeriano, di proprietà dell'Inter, dovrebbe es- 
sere riscattato. L'alternativa è Reginaldo del Treviso. Sul 
piede di partenza Gegè Rossi, che piace all’Empoli, men- 
tre Galloppa dovrebbe fare ritorno alla Roma. E a proposi- 
to di rientri, la Triestina potrà contare sui giocatori di fi- 
ne prestito (l'attaccante Cellini su tutti). Il tutto ruoterà 
attorno all'allenatore Andrea Agostinelli che, arrivato a 
febbraio, è riuscito a resuscitare l’Alabarda. 

Dopo il successo ‘allo stadio Garilli, la festa per la rag- 
giunta salvezza si svolgerà domenica - alle 15 allo stadio 
Rocco - nell’ultima partita casalinga contro il Mantova. 
Mancherà lo squalificato Marchini - protagonista assieme 
ad Eliakwu a Piacenza, entrambi a segno con una doppiet- 
ta - assieme a una lunga lista di infortunati. Ma Agostinel- 
li è intenzionato a chiudere in bellezza davanti al proprio 


pubblico. 


Il portiere Buffon e Capello, al termine della gara di Bari, non hanno certo la faccia di due che hanho appena vinto lo scudetto 


r 


PASSO LANCIANO Ivan Basso 


Marche-Passo Lanciano di 
171 km, con arrivo sulla Ma- 
ielletta. L'italiano ha taglia- 
to da solo il traguardo dell' 
ottava tappa del Giro d'Ita- 
lia 2006, precedendo Damia- 
no Cunego (Lampre) e lo 
spagnolo Gutierrez (Pho- 
nak), giunti a 30 secondi di 
ritardo. Basso conquista an- 
che la maglia rosa di leader 
della corsa, strappandola 
dalle spalle dell'ucraino 
Honchar (T-Mobile). In crisi 
Simoni (Saunier Duval), Da- 
nilo Di Luca (Liquigas) e so- 
rattutto Paolo Savoldelli 
Discovery Channel), ceduto 
nella salita finale. Duello fi- 
nale tra i due italiani, con 
l'uomo della Csc che va via 
senza difficoltà. 
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Il presidente alabardato Stefano Fantinel stravolto a fine partita (Foto Lasorte) L'arrivo solitario di Basso 


Gomma sgonfia, 


(Csc) ha vinto la Civitanova ; SRI ì) 


be.| 


fa Li 
Cosa può accadere 


Nel caos totale 

un titolo tricolore 
provvisorio 

con più padroni 


di Franco Zuccalà 


La Juventus ha vinto il 
campionato? Non si sa: 
Carraro ha detto che que- 
sto è uno scudetto «provvi- 
sorio». Berlusconi ha recla- 
mato due titoli. Ma saran- 
no i giudici a stabilire se 
lo scudetto n.29 sarà bian- 
conero oppure andrà al Mi- 
lan. A tavolino. Qualcuno 
ha detto addirittura all'In- 
ter. A quanto si legge, un 
po tutti i 
grandi club 
sono impli- 
cati nella po- 
co edifican- 
te vicenda 
delle incer- 
tettazioni e; 
stando ad al- . 
cuni «pas- 
saggi» che si 
son letti sui 
giornali, l'In- 
ter (forse 
stufa di soc- 
combere e finora fuori dal- 
la mischia) deve avere ac- 
ceso qualche fuocherello 
perchè l'incendio si svilup- 
passe e bruciasse i concor- 
renti. 

Visto che pochi si salve- 
ranno, soprattutto sul pia- 
no morale, come quando 
scoppiò tangentopoli, non 
riusciamo a immaginare il 
futuro del calcio senza i 
personaggi (soldi, influen- 
ze) che hanno fatto il bello 
e il cattivo tempo. Rivera 
a capo del calcio? Già ve- 
diamo la faccia di Berlu- 
sconi. Per arrivare lassù ci 
vogliono consensi che solo 
politica e danaro danno, ol- 
tre all'etica. 

E fra le domande che 
qualcuno si è posto, una ri- 
guarda il milanista She- 
vchenko, passato dalle di- 
chiarazioni di etexna fedel- 
tà al Milan alla fuga verso 
l'Inghilterra. Il Chelsea lo 
pagherà di più? Può darsi, 
anzi è quasi una certezza. 
Questioni di famiglia, ha 
detto. San Siro ha-inneg- 
giato a lui. Ma forse Sheva 
ha litigato con qualcuno e 
c'è chi vede nella (possibi- 
le) fuga dell'ucraino qual- 
che motivazione diversa. 
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e A 
Il corridore della Csc trionfa sulla Maielletta staccando di 30” Cunego 


Vittoria e maglia rosa per Basso 


Il mnpiccoro 


SERIE B 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2006 


WU  Dasinistra:l’abbraccio fine partita tra il presidente 
> il rigore trasformato da Eliakwu; il curioso balletto tra 


Fantinel e Rossi; Cassano si tuffa, Di Venanzio si procura 
Azizou e Eliakwu dopo il 4-2 del nigeriano (Foto Lasorte) 


Il presidente anticipa la campagna acquisti dell'estate. Contatti con il Milan per arrivare a una collaborazione 


Fantinel: «Cinque rinforzi di categoria» 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Allora Fantinel, il 
San Daniele non è riusci- 
to a salvarlo dalla retro- 
cessione ma per fortuna 
la Triestina sì... 7 
Beh, basta un miracolo. 
Due sarebbero stati troppi. 
Così voleva il destino. 
Sabato al Garilli al tri- 
plice fischio l'abbiamo vi- 
sta correre in campo co- 
me un razzo per abbrac- 
ciare tutti: la più grande 
emozione da quando è al 
timone della Triestina? 
Sono felice perché la sal- 
vezza ha tra l’altro coinciso 
con la prima vittoria della 
Triestina da quando sono 
presidente. n'esperienza 
indimenticabile alla fine di 
una partita sofferta. Ma se 
devo essere sincero, mi sono 
emozionato di più in occasio- 
© ne della mia prima uscita al- 
lo stadio, nel derby con il Vi- 
cenza quando 
ho sentito l’ab- 
braccio dei tifo- 


«Isoldi sono in cassa, 


Finora per una questio. 
ne di scaramanzia aveva 

arlato poco del futuro. 

desso ci deve spiegare i 
programmi, » 

Calma, calma. Ci siamo 
salvati appena sabato. Co- 
munque sì, adesso possiamo 
sederci attorno a un tavolo a 
discutere dei programmi per 
la prossima stagione con le 
idee più chiare e una certa 
certezza in più. Le anticipa- 
zioni che posso fare sono 
de rafforzeremo la squa- 

fra con cinque elementi di 
categoria. Dobbiamo poten- 
ziare l'attacco e prendere 
due terzini e poi vedremo 
per gli altri reparti. Ma que- 
sto è il mestiere di Ferrari, 
De Falco e di SE 
Dobbiamo alzare la qualità 
pato ci aspetta una serie 

impegnativa e potrebbe di- 
ventare ancora più difficile 
se interverrà la giustizia 
sportiva sui fatti emersi in 

uesti giorni. 

el. contempo 
dovremo anche 


si del «Rocco». alleggerire nu- 
Pochi minu- * Ù mericamente la 

ti. dopo la entro 1130 giugno rosa, siamo in 

sconfitta con SE s : troppi. 

il Torino ave- gli stipendi arretrati onta la li- 

va detto: an- sta di chi par- 

dremo a vin- te? Forse quel- 


cere a Piacen- 
za. Sembrava 
una boutade 
o una frase 
Re incoraggiare la squa- 

ra e invece ci ha azzec- 
cato, Se ci dice come fini- 
rà Triestina-Mantova a 
questo punto potremmo 
pro qualche euro al- 
la Snai. 

Non sono certo un mago, 
ho solo pensato che poteva 
essere una partita abborda- 

. bile visto che il Piacenza 
non aveva più nulla da chie- 
dere al ao e ho vi- 
de giusto. Dovevamo fare il 
colpo. 

ica la verità, quante 
bottiglie avete stappato 
con Ferrari una volta tor- 
nati a casa? 

Nessuna festa, eravamo 
stravolti. Tutti i festeggia- 
menti, sia quelli pubblici sia 
quelli privati, sono rimanda- 
ti a domenica prossima 
quando affronteremo in ca- 
sa il Mantova. Domani ci riu- 
niamo per studiare qualche 
ge particolare, 

vero che dopo il rove- 
scio con il Toro si era in- 
sinuata di nuovo la pau- 
ra? 

In effetti c'era un po’ di pa- 
ura perché nel calcio non si 
può mai dare nulla per scon- 
tato. Il calcio, quello vero, è 
strano e imprevedibile. Quel- 
l’altro che sta uscendo dal- 
l'inchiesta di questi giorni 
non so... 


Lo attende una stagione 
da dividere tra le squadre 
Primavera e Allievi 


TRIESTE All’improvviso la Tri- 
estina è diventata una fab- 
brica di numeri uno. Micha- 
el Agazzi conta su una con- 
vocazione nell'under 21 di 
serie B, il perugino Lorenzo 
Farinelli si trova attual- 
mente impegnato con l’un- 
der 19 di Paolo Berrettini 
in un doppio confronto a Ci- 
pro contro la nazionale pa- 
drona di casa, il triestino 
Luca Mosca è reduce dal- 
l’esordio con la maglia az- 
zurra della rappresentativa 
under 16. E proprio la sto- 
ria di Luca dimostra come 
dalle nostre parti i numeri 
1 di grido non rappresenti- 
no perle uniche e rarissime. 


saranno versati» 


li a scadenza 
di contratto... 
No, non è 
pronta nessuna 
lista. Dobbiamo parlare an- 
cora con molti giocatori. 

Eliakwu resterà vera- 
mente alla Triestina? 

Mi auguro di sì, anche per- 
ché riscatteremo la 
comproprietà. Abbiamo avu- 
to un colloquio telefonico 
con i dirigenti dell'Inter e 
non ci dovrebbero essere pro- 
blemi. È gente molto corret- 
ta. 

Ma volete anche ripren- 
dere i contatti con il Mi- 
lan... 

Assolutamente sì, ci sono 
i presupposti per una buona 
collaborazione. Fermo re- 
stando che cercheremo di va- 
lorizzare i nostri giovani. 

E la società si arricchi- 
rà di qualche altro socio? 

Quasi sicuramente. Abbia- 
mo parlato con altri impren- 
ditori decisi a sposare il no- 
stro progetto che all’inizio, 
quando bisognava mettere 
ancora tutto a posto, era 
una pura sfida imprendito- 
riale. 

Ma avete pagato i gio- 
catori? i; 

Sì, siamo a posto. C'è sta- 
to qualche piccolo problema 
contabile ma i soldi sono fer- 
mi in cassa. Entro il 30 giu- 
gno avremmo saldato tutti e 
saremo tra i pochi club di B 
a essere in regola. 


Marchini abbraccia Agostinelli, tutti gli alabardati festeggiano l'allenatore (Foto Lasorte) 


_. 


Dobbiamo alzare la qualità perché ci aspetta un campionato molto impegnativo» 


ni 


Il tecnico alabardato parla dei rapporti con la società amministrata da Moggi.jr 


TRIESTE Ma ti immagini gio- 
care il prossimo campiona- 
to di serie B contro Bolo- 
gna, Napoli e forse Juven- 
tus e Fiorentina? «Saranno 
problemi loro», risponde An- 
drea Agostinelli. Senza 
scomporsi più di tanto da- 
vanti al difficili momento 
che sta vivendo il calcio ita- 
liano. 

Il marchio della Gea, am- 
ministrato da Alessandro 
Moggi, è inevitabilmente fi- 
nito nell’occhio del ciclone e 
probabilmente verrà ridi- 
mensionato. Se non spazza- 
to via. Anche Agostinelli 
per qualche tempo si era 
fatto assistere dalla società 
di procure sportive più. po- 
tente e temuta del calcio 
italiano; «Ho avuto tempo 
fa un contratto con la Gea - 
conferma il tecnico alabar- 
dato - però è storia passa- 
ta. A Trieste sono arrivato 


er conto mio, con loro non 


‘ho più un contratto e per- 


tanto questa organizzazio- 
ne non c'entra. Questo lo di- 
co non per i fatti emersi di 
questi giorni ma perché è 
Ja realtà. Anche quando al- 
lenai il Piacenza trovai gli 
accordi senza l’intermedia- 
zione della Gea. Con loro 
ho avuto dei rapporti che 
sono finiti da tempo». 

Il tecnico non usa mezze 
misure per definire l’intera 
situazione che sta vivendo 
il mondo del calcio: «È una 
cosa assurda. Qualcosina 
era anche ipotizzabile, ma 
certamente non ai livelli 
emersi in questi giorni. Fa 
male e ne risentiamo tutti. 
Ne. parlavo anche con Sac- 
cani (arbitro di Piacenza- 
Triestina) poco prima della 
partita di come questa vi- 
cenda finirà per ripercuo- 
tersi sull'intero movimento 
calcistico italiano coinvol 


Senza stipendi e con una squadra indebolita nel mercato di gennaio l'allenatore è riuscito a tenere compatto il gruppo guidandolo alla sabvezza 


«Horotto con la Gea da tempo» 


gendo tutti, arbitri, allena- 
tori, giocatori di tutte le ca- 
tegorie. Leggere quattro 
prime pagine sui giornali 
alla mattina prima di una 
partita, come è capitato in 
questo weekend, dedicate 
alla vicenda scoprendo tut- 
te le cose accadute, se da 
‘una parte ti interessa senti- 
re, vedere, scoprire dall’al- 
tra ti fanno davvero male». 
Ma davvero nessuno tra 
gli addetti ai lavori aveva 
avuto sentore che fosse sta- 
ta progettata e funzionasse 
una macchinazione del ge- 
nere? «Assolutamente no, 
mai. Potevamo solo immagi- 
nare che ci fossero delle si- 
tuazioni dove le grandi 
squadre, onestamente, po- 
tessero avere delle agevola- 
zioni...Delle —sudditanze, 
ma da questo pensare a 
quanto sentito in questi 
giorni ce ne corre». 
gr. 


Agostinelli, il mister biondo arrivato a febbraio che resuscitò l'Alabarda 


Paragonandoli alla gestione Vierchowod i numeri 
sono apparentemente simili, ma il peso dei punti 
conquistati nella fase finale ha un altro valore 


TRIESTE Tutti d’accordo: per . 
quello che hanno passato 
quest'anno e per l'impresa 
che hanno compiuto, i cal- 
ciatori alabardati merite- 
rebbero quasi un monumen- 
to. 

Ma senza quel biondo mi- 
ster arrivato a febbraio, for- 
se anche loro avrebbero get- 
tato la spugna. Sì, perché 
ci sono rapporti tra un alle-- 
natore e i giocatori che van- 
no al di là delle aride cifre, 
proprio come quello che ha 
legato Agostinelli ai gioca- 
tori alabardati. 

Da una parte c'era un 
gruppo di calciatori annien- 
tati da mesi di gestione To- 
nellotto, senza una società 
dietro, senza stipendi e che 
per giunta aveva appena 
perso i suoi pezzi migliori. 


L'alabardato Mosca con la maglia della nazionale 


Mosca aveva iniziato a para- 
re palloni tra i pali del Cgs, 
a soli 13 anni la chiamata 
del Monfalcone (ancora pro- 


prietario del suo cartellino) 
e le cure di Vittorio Bacca- 
ri, preparatore dei portieri 
ora in auge alla Triestina. 


Un gruppo che gli addetti 
ai lavori davano già per 
spacciato. Dall’altra c’era 
‘un mister dall’ottimo passa- 
to da calciatore, che aveva 
iniziato bene la sua carrie- 
ra in panchina ma che poi 
era incappato in alcune 
esperienze sfortunate cul- 
minate in esoneri. 

Ma Agostinelli, che come 
capita ad altri colleghi di- 
soccupati si cimentava a fa- 
te l’opinionista in tv,.aveva 
anche una gran voglia di ri- 
vincita che covava dentro. 
L'ideale per rivitalizzare 
un gruppo di giocatori sul- 
lorlo di una crisi di nervi. 
E il mix ha funzionato alla 
perfezione: la squadra ha 
avuto finalmente un allena- 
tore che prendeva tutte le 
decisioni e si assumeva tut- 


te le responsabilità, una 
* scossa salutare che ha dato 
lo scatto decisivo (per molti 
imprevisto) verso la salvez- 
za. 
Ma parlavamo di cifre, e 


se andiamo a vedere la me- - 


dia punti per partita otte- 
nuta da Agostinelli, scopri 
remo con sorpresa che in 
pratica è alla pari con Vier- 
chowod (uno ha 1,36 punti 
a partita, l’altro 1,38). Ma i 
numeri vanno analizzati: e 
allora le due cifre sono solo 
apparentemente simili, vi- 
sto che hanno un peso speci- 
fico notevolmente diverso. 
Lo zar, infatti, è stato 
quello che ha avuto a dispo- 
sizione la squadra miglio- 
re, quando ancora non era- 
no scoppiate le grane socie- 
tarie. E soprattutto quelle 
tredici partite sono state 
sen e di intermissioni to- 
nellottiane e burrascosi rap- 
porti con lo spogliatoio: in- 
somma, i giocatori non le ri- 
cordano certo con piacere. 


Per il resto tutti hanno 
fatto in pieno il loro dovere, 
nei limiti del possibile, e so- 
no più o meno sulla stessa 
linea: la coppia Buffoni-Ca- 
lori (quasi ingiudicabile in 
tre sole partite) ha totaliz- 
zato 1,33 punti a partita; 
Totò De Falco, che in una 
stagione in cui ha ricoperto 
mille ruoli ha trovato an- 
che il tempo di fare il mi- 
ster per quattro gare, ne ha 
fatti 1,25 a partita. 

Anche il dato più negati- 
vo, quello di Vittorio Russo 
con 0,88 punti, va interpre- 
tato con attenzione: il mi- 
ster triestino ha vissuto sul- 
la sua pelle il momento più 


difficile della stagione e il 


pazzo mercato di gennaio. 
Resta il fatto che il dato 
di Agostinelli, proprio come 
piace dire ai giocatori sul 
valore di questa salvezza, 
vale il doppio. 
an. ro. 


{i 


Vierchowod ) 


È 
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PO 


; 
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Hi 
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“_ILCAMMINO 
DELLA SQUADRA «gl 


DeFalo 0/4. 


ì 


Dopoi colleghi Agazzi e Farinelli anche il numero uno della formazione Giovanissimi è stato convocato nella rappresentativa under 16 


Trieste fabbrica di portieri, Mosca in nazionale 


Con il suo mentore Luca 
ha trascorso una stagione 
tra i Giovanissimi regionali 
càntierini, quindi il prestito 
alla Triestina e l'annata tra 
i Giovanissimi nazionali cu- 
rati dall’Itala San Marco. 
Ogni giorno un viaggio in 
treno per apprendere il gio- 
co del calcio, dopo avere stu- 
diato sui banchi di scuola 
del Liceo Galilei. Baccari so- 
stiene che le doti del suo pu- 
pillo siano l'educazione e la 
diligenza nell'apprendere e 
nel seguire i consigli. Oltre 
a quelle doti che o le hai nel 
sangue oppure non te le 

uò insegnare nessuno: 
freddezza, elasticità, 


reattività esplosiva e atteg- 


giamento positivo. In cam- 
po e fuori, Al punto che al 
Torneo di Viareggio Luca è 
stato visto all’opera da Baz- 
zagli, preparatore dei por- 
tieri delle giovanili azzurre 
ed ex compagno di squadra 
di Baccari al Bologna, e su- 
bito convocato per uno sta- 
ge a! Coverciano. Quindi 
Pesordio nel Torneo di Gra- 
disca. 

«Devo tantissimo a Bacca- 
ri - dice il portierino alabar- 
dato - è lui che mi ha fatto 
crescere arrivando sino alla 


nazionale. Dopo tre anni 


che lavoriamo assieme tra 
noi si è creato un rapporto 


di amicizia. Quando gioca- 
vo a Trieste ho visto che in 
città non trovavo spazio e 
lui mi ha voluto a Monfalco- 
ne. Ogni giorno mezz'ora di 
treno, poi il pullmino che 
mi aspettava in stazione. 
Ma ne è valsa la pena». 


Lo stesso Baccari dice. 


che sotto il profilo tattico 
c'è ancora, qualche angolino 
da smussare prima di dive- 
nire un bel portierino. Co- 
me si vede Luca tra i pali? 
«Veloce, riflessivo e tattico. 
Con tante cose da imparare 
ancora». E il Luca Mosca ra- 
gazzo? «Uno che frequenta 
il Liceo comportandosi beni- 
no. Lo scorso anno avevo la 


media dell’8, quest’anno 
qualche punto in meno». 
Punti persi tra i banchi di 
scuola ma recuperati sui 
campi di calcio? «Beh, credo 
di si. Quando mi hanno 
chiamato in nazionale per 
uno stage a Coverciano sa- 
pevo che mi giocavo una bel 
la chance, Poi è arrivata la 
convocazione per il Trofeo 
Europa Unita a Gradisca. 
Un quarto d'ora contro:la 
rappresentativa delle due 
Gorizia e non è che mi sia 
comportato benissimo. Dal 
4 all'11 giugno la nazionale 
farà un torneo a Kiev, in 
Ucraina, spero di esserci an- 
ch'io». 


Da battere la concorren- 
za dell'amico Viotti, nume- 
ro 1 degli Allievi del Bre- 
scia. Per Luca Mosea il futu- 
ro sì chiamerà ancora Trie- 
stina, diviso tra Allievi e 
Primavera. Un'altra stagio- 
ne da dividere con Baccari, 
magari con a fianco quel Fa- 
rinelli che con lui divide gli 
onori della nuova Scuola ala- 
bardata. Triestina Allievi 
che nella prima uscita del 
Torneo Donda di Romans 
ha battuto 5-0 la Cormono- 
se. Oggi l’incontro con 
Monfalcone. Per Luca M0- 
sca un derby del suo cartel- 
lino. 

al.ra. 
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IL PICCOLO 


Il gol del 3-1 firmato in contropiede da Marchini. L'esterno destro alabardato a Piacenza non si è limitato a segnare il suo primo gol in serie B, ma ha realizzato una doppietta (Foto Lasorte) 


Priorità al reparto offensivo che potrà contare su alcuni rientri. Lunga la lista delle cessioni, mentre si pensa al settore giovanile 


Mercato, l'Unione scommette su Eliakwu 


L'alternativa è Reginaldo. Gegè Rossi piace all Empoli, Galloppa rientra 4 ROMA. <.csscvarsati rose IE 


TRIESTE Tutto il mercato ruo- 
ta ancora attorno al nome 
di Isah Eliakwu. Se, come 

e; vd nigeriano resterà al- 
Falsi barda, il mercato della 
i prenderà una pie- 
pad do da quella preven- 


IA TACCO. Se l’Inter con- 
fermerà il. prestito .di 
Eliakwu, a quel punto Regi- 
naldo non servirà più alla 
Triestina. Malgrado le diver- 
se caratteristiche fisiche, il 
brasiliano del Treviso è co- 
munque un giocatore che fa 
della velocità la sua arma 
migliore, Con i rientri da 
Pio di Marco Cellini e 
mberto Improta, Andrea 
Agostinelli.avrà al suo arco 
né frecce rapide, la ricerca 
sarà quindi tutta rivolta a 
un centravanti di peso. 
LA PUNTA. L'ideale per 
Agostinelli sarebbe. avere 
tra le sue fila Alessandro 
Matri, ragazzo di scuola Mi- 
lan lo scorso anno autore di 
16 reti con la maglia del Lu- 
mezzane. La pressione sul 
club rossonero continua e 
non è escluso che Matri non 
possa fare parte della nuo- 
va Alabarda. Stefano Borgo- 
bello potrebbe rimanere a fa- 
re da chioccia al giovane re- 
parto, mentre non dovrebbe 
essere confermato il presti 
to di Alessandro Tull. Sarà 
invece tenuto sott'occhio il 
25.enne centravanti del Ta- 
mai Alessandro Cesca, auto- 
re di 19 reti. 
GEGE ROSSI. Scartata 
l'ipotesi Reginaldo, per Ros- 
si ‘potrebbero chiudersi le 
porte che lo Ta a Tre- 
viso, aprendosi invece quel- 
le della serie A. A gennaio 
l'Empoli aveva posto sul 
piatto della bilancia gli at- 
taccanti Gasparetto, Lodi e 
circa 400mila euro. Ora è 
molto probabile che la socie- 
tà toscana si rifaccia sotto, 
magari pro) i l’esper- 
to portiere Daniele Balli, eu- 
ro in contanti e magari un 
difensore che -all’Alabarda 
servirebbe come il pane. Si 
pensava ad Andrea Coda 
ma quest’ultimo pare desti- 
nato all'Udinese. Il reparto 
arretrato andrà rinforzato 
con due terzini e un centra- 
le; in salita le quotazioni di 
una conferma per Michele 
Zeoli che è in scadenza di 
contratto. 
IL CENTROCAMPO. La 
Triestina per il reparto cen- 
trale punta molto su An- 
drea Cossu, prelevato a gen- 
naio dal Foligno nel quale è 
stato lasciato a maturare in 
prestito. L'arrivo dell’ester- 
no sinistro, probabilmente 
chiuderebbe le porte al ritor- 
nodi Eder Baù. Difficile in- 
vece che Daniele Galloppa 


possa rimanere in alabarda- 
to. Il prezzo per il riscatto 
della compropietà. del gioca- 
tore è già stato fissato con 
la Roma, società che sembre- 
rebbe però intenzionata a 
traghettare il suo gioiellino 
in serie A dopo l’esperienza 
nell’under 21. La convoca- 
zione in azzurro, a proposi- 
to, gli farà saltare la partita 
con il Mantova. Probabile 
che la Triestina si adegui, 
magari acquistando la 
compropietà per poi cederla 
tri. Sembrerebbe scar- 
tata invece l'ipotesi dell’arri- 
vo del ceco Dusan Svento. 
LE CESSIONI. Il ds del 
neo promosso Rovigo, Danie- 
imeoni, vorrebbe tra le 
sue fila Horacio Erpen, Leo- 
nardo: Villa e Ignacio Go- 
mez. Se l’oneroso contratto 
del primo non rappresente- 
rà un ostacolo, i tre potreb- 
bero passare nella formazio- 
ne veneta. Da vedere se nel- 
l’affare potrà rintrare anche 
Giovanni Volpato, mentre 
sono stati svincolati i greci 
Aspridis, tsanos e 
Stoikos. e il brasiliano De 
Oliveria. Probabilmente li 
iranno anche l’altro bra- 
siliano Da Silva, il francese 
Rezgane e forse anche Ka- 
rim Azizou. 
LE GIOVANILI. Questo po- 
meriggio nella sede alabar- 
data saranno chiamate le so- 
cietà dilettantistiche triesti- 
ne, già riunitesi nell’Associa- 
zione club società dilettanti- 
stiche che raduna 30 sodali- 
zi locali. In pratica tutte le 
società che operano nel viva- 
io. L'idea è di creare la base 
del settore giovanile del fu- 
turo, delegando all’Associa- 
zione la cura dei campionati 
locali, lasciando alla Triesti- 
na l’onere dei tre tornei na- 
zionali (Primavera, Allievi 
e, forse, Giovanissimi). 
L'ACCORDO. Le società 
che aderiscono all’Associa- 
zione hanno trovato il per- 
fetto accordo sulla possibili- 
tà di collaborare con la casa 
madre, dovendo però prima 
chiarire alcuni punti essen- 
ziali, come il rientro dei gio- 
catori che lo scorso anno 
avevano, vestito la maglia 
alabardata. La Triestina, a 
sua volta, dovrà chiarire la 
sua intenzione di aderire o 
meno all'iniziativa di Mirco 
Gubellini intenzionato a cre- 
are l'Associazione Alabarda 
con.il ruolo di società satelli- 
te dedita alla scuola calcio. 
Il prossimo anno le forma- 
zioni Primavera e Allievi si 
alone sul campo di 
Li o San Sergio, con alla 
a rispettivamente Vitto- 
Tio Fio Russo e, probabilmente, 
Francesco Schiraldi. 
Alessandro Ravalico 


LA TRASFERTA 


Il popolo rossoalabardato domenica aspetta l festa al lai contro il Mantova 


In curva TI la gioia dei tifosi 


TRIESTE Un viaggio verso l'E- 
milia nella speranza di con- 
quistare il sospirato punto 
salvezza. Sabato mattina i 
tifosi alabardati erano par- 
titi con tale obiettivo, ma la 
vittoria è andata ben oltre 
le previsioni facendo lette- 
ralmente esplodere di gioia 
il popolo alabardato. Una 
vittoria che allontana ogni 
spauracchio e segna per la 
Triestina l’inizio ufficiale 
di una nuova epoca. 

A seguire gli alabardati 
oltre cento tifosi che hanno 
raggiunto Piacenza sia con 
i propri mezzi sia con il pul- 
mann.organizzato dal Cen- 
tro di coordinamento Trie- 
stina club. «La squadra ha 
lottato sempre, si capiva 
che voleva a tutti i costi ot- 
tenere la vittoria — raccon- 
ta Giulia Privileggi, rappre- 
sentante del Club Mule Ala- 
bardate — però alcuni tifosi 


L’estroso esterno destro arrivato dalla Torres è uno dei punti fermi della Triestina 


Marchini: «È stato come vincere il campionato» 


TRIESTE Quanto fosse travol- 
gente nelle sue incursioni 
sulla fascia destra lo aveva- 
mo già appurato in questi 
mesi, che fosse anche un go- 
leador lo abbiamo scoperto 
sabato a Piacenza. La dop- 
pietta con cui Davide Mar- 
chini ha messo il sigillo a 
questa sua stagione alabar- 
data (mezza, a dir la veri- 
tà, visto che è arrivato a 
gennaio), è la miglior rispo- 
sta alle polemiche scaturite 
dalla sua espulsione contro 
il Vicenza, che gli era costa- 
to un mini castigo da parte 
di Agostinelli. 

Ora è tutto alle spalle: 
ancora qualche piccola li- 
matina al carattere, e la 
Triestina si ritroverà in ca- 
sa un ottimo cursore sulla 
fascia destra, che è micidia- 
le in contropiede e all’occor- 
renza sa fare anche il terzi- 
no. 

Marchini, quando sei 
arrivato a gennaio so- 


gnavi di dare la salvezza 
alla Triestina con una 
doppietta? 

No, in questi termini non 
lo avrei mai immaginato, 
sembra quasi un sogno. Ma 
è anche vero che alle dop- 
piette decisive per la salvez- 
za sono un po’ abituato: mi 
è capitata la stessa cosa 
proprio lo scorso anno. 

Una sorta di speciali- 
sta dei finali di campio- 
nato? 

«Il destino evidentemen- 
te vuole così: nella scorsa 
stagione con la Torres ho 
segnato due reti contro la 
Pro Patria, abbiamo vinto 
2-1 e quel risultato ci aveva 
dato la salvezza. 

Possiamo definire 


quella con il Piacenza la 
partita della tua consa- 
crazione? 

Sicuramentetè stata una 
giornata bellissima. Devo 
ancora una volta ringrazia- 
re i compagni per le oppor- 


tunità che mi hanno dato 
anche stavolta di mettermi 
in mostra. E poi, ripeto, fa- 
re due gol determinanti per 
salvezza è bellissimo. Mi di- 
spiace solo perché sarò 
squalificato e mancherò 
proprio nell’ultima partita 
davanti ai nostri tifosi, 
quella contro il Mantova. 

Già, anche stavolta 
l'ammonizione non sei 
riuscito ad evitarla. 

Eravamo cinque o sei dif- 
fidati, e purtroppo ho com- 
messo un fallo da ammoni- 
zione. Ma stavolta è davve- 
ro tutto perdonato: anzi, mi 
hanno detto che se faccio 
sempre due gol posso, esse- 
re anche ogni volta squalifi- 
cato. 

A proposito di gol, sei 
stato protagonista. di 
due grandi assoli in con- 
tropiede, 

È vero, ma un grande me- 
rito va anche ai miei compa- 
gni. Sul primo gol, dopo 


una ribattuta su un loro 
corner sono partito addirit- 
tura da prima della nostra 
metà campo, poi c'è stato 
un grande movimento di 
Borgobello che portandosi 
via gli avversari mi ha mes- 
so in pratica solo davanti al 
portiere. Anche la seconda 
rete è stata una bella azio- 
ne in contropiede, ma fon- 
damentali sono stati i per- 
fetti movimenti della squa- 
dra per farmi spazio, 

In ogni caso, una parti- 
ta davvero incredibile, 

Non finiva mai, col caldo 
che faceva si è fatta una 
grande fatica e alla fine 
non vedevamo davvero 
l’ora del triplice fischio, Ma 
alla fine siamo stati ripaga- 
ti di tutto. 

Ma soprattutto è stata 
una partita vera che il 
Piacenza ha giocato fino 
alla fine: ve l’aspettava- 
te così difficile? 

Altro che, non ci ha mai 


temevano che gli alabarda- 
ti crollassero, soprattutto 
sul 3-2. Al 94° la nostra gio- 
ia è esplosa e con noi anche 


, quella della squadra e dello 


staff. Tutti sotto la curva a 
festeggiare la permanenza 
in serie B. Un grande suc- 
cesso di un grande gruppo 
che noi tifosi seguiremo 
no alla fine, andando schio 
a Bari nell'ultima giorna- 
ta». 

Baci e abbracci in curva 
fra i tifosi alabardati visibil- 
mente emozionati e festeg- 
giamenti in campo fra i gio- 
catori che, invocati a gran 
voce dal loro pubblico, han- 
no oltrepassato la pista di 
atletica che divide il campo 
dagli spalti per lanciare le 
loro magliette. Immancabi- 
li a fine gara i cori di scher- 
no verso Tonellotto, condivi- 
si da qualche giocatore ala- 
bardato. Sotto la curva an- 


L’esultanza di Marchini 


regalato niente nessuno. 
Anche dopo il 3-1 loro non 
hanno mai mollato, hanno 
spinto fino all’ultimo minu- 
to creandoci molti proble- 
mi. Anche quando pensava- 
mo di averla chiusa sul 4-2 
dopo il gol di Eliakwu, ci 
hanno rifilato subito la rete 
che poi ci ha fatto soffrire fi- 
no in fondo. Ma siamo stati 
bravi negli ultimi istanti a 
difenderci con ordine e a 
portare a casa i tre punti. 


che il tecnico Agostinelli ed 
il presidente Fantinel, che 
hanno voluto personalmen- 
te applaudire 1 tifosi. 

«E come aver vinto lo scu- 
detto — SuSE Mario Susa, 
responsabile delle trasferte 
del Centro — Si respirava 
l’entusiasmo provato per la 

romozione a cca. 
n’emozione indescrivibi- 
le, una trasferta indimenti- 
cabile alla quale hanno par- 
tecipato tanti giovani ac- 
compagnati anche dalle lo- 
ro fidanzate. Dopo la parti- 
ta abbiamo brindato con lo 
spumante prima in pull- 
man poi in autogrill. Spera- 
vamo di trovare lungo la 
strada la Triestina e festeg- 
giare con loro, purtroppo pe- 
rò non li abbiamo incrocia- 
ti». La festa è rimandata a 
domenica prossima alle 15 
allo stadio Rocco contro il 

Mantova. 
Silvia Domanini 


«a prossima doppietta 
spero di segnarla 
peruna meta ambiziosa» 


Quanto vale questa 
salvezza? 

Tantissimo, il doppio ri- 
spetto a una salvezza nor- 
male visto tutto quello che 
abbiamo passato. È stato 
come vincere un campiona- 
to. 

Si può dire che la pro- 
va di sabato è l’antipa- 
sto di un tuo grande fu- 
turo in alabardato? 

Che dire, io lo spero mol- 
to. Intanto per quello che 
sono riuscito a fare que- 
st'anno devo ringraziare 
De Falco, senza il quale sa- 
rei ancora in CI. È poi un 
enorme grazie anche ad 
Agostinelli e Cancelli. 

Appuntamento — alla 
prossima doppietta? 

A questo punto spero di 
farne un’altra decisiva a fi- 
ne campionato. Magari sta- 
volta non vorrei farla per 
guadagnare la salvezza, 
ma per qualcosa di più am- 
bizioso. 

Antonello Rodio 


GLI AVVERSARI 


CE: FUORI RETI 


dA i le I LA 


IE, RAR ATE PR i 


EI AE E 


L'allenatore Lei emiliani ha sempre creduto alla salvezza della peri ap cngolà pori chesi ritrova non Noa fallire» Sun Ei rei PES a oe 
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Poi si sofferma sul delicato momento che sta vivendo crescita in vista delle valu-  vamo raggiunto e le difficol- | il nostro lavoro. Aspettia- Pescara | Mod 


il mondo del calcio: «Provo grande amarezza, ma 
aspettiamo prima di esprimere sentenze» 


TRIESTE Beppe Iachini saba- 
to minizzava in sala stam- 
pa il terzo rovescio stagio- 
nale del suo Piacenza. In 
fondo i problemi sono altri. 
Siamo ormai a fine stagio- 
ne e con la bufera in corso; 
una squadra senza un 
obiettivo reale è lecito at- 
tendersi anche un pizzico 
di concentrazione e grinta 
in meno in queste ultime 
gare, Anche per questo con- 
tro la Triestina il grintoso 


tecnico dei romagnoli, uno 
dei migliori della serie B, 
aveva fatto ricorso a più di 
qualche nuovo innesto sin 
dal primo minuto quali 
Bianchi, Piccolo e in fondo 
lo stesso Stamilla. 

«A dir la verità i giovani 
li abbiamo sfruttati a lungo 
nel corso dell'intero torneo 
non solo in questa occasio- 
ne. Però in questo finale di 
campionato ci sembra giu- 
sto valutare il loro tasso di 


tazioni per la prossima sta- 
gione. Îl risultato comun- 
que era importante. Non 
pensiate che non ci teneva- 
mo a far bella figura davan- 
ti al nostro pubblico. Credo 
infatti che la squadra ab- 
bia fatto anche una buona 
partita tenendo duro nel fi- 
nale in dieci dopo l’infortu- 
nio di Sardo, abbiamo sem- 
pre cercato di giocare di co- 
struire sbagliando e suben- 
do i in maniera ingenua TE 
sti quattro contropiedi». E 

aggiunge, guardando alle 
ultime due partite da gioca- 
re: « Visto che ormai il no- 
stro obiettivo iniziale l’ave- 


tà d’aggancio al sesto posto 
erano oggettive, consideran- 
do le scelte fatte ad inizio 
stagione, mi sembra giusto 
proseguire sulla strada in- 
trapresa oggi cercando di 
inserire e valutare i tanti 
ragazzi a mia disposizio- 
ne». 

Beppe Iachini si soffer- 
ma sull’imbarazzante mo- 
mento che il calcio italiano 
sta vivendo: «Provo grande 
amarezza perché ovviamen- 
te noi siamo sempre stati 
abituati a lottare per i no- 
stri traguardi, vivendo le 
partite sul campo, conqui- 
stanto i risultati attraverso 


mo tuttavia prima di tirare 
sentenze definitive di vede- 
re gli ulteriori sviluppi spe- 
rando che come sempre dal 
male poi nasca una situa- 
zione nuova e pulita». Da 
notare che il tecnico del Pia- 
cenza era tra quelli che ave- 
va pronosticato la salvezza 
della Triestina: «Direi che 
la Triestina con i giocatori 
esperti che si ritrova in ro- 
sa non poteva fallire questo 
obiettivo, E lo ha dimostra- 
to disputando contro di noi 
una buona gara, sfruttando 
la rapidità e il contropiede 
dei suoi attaccanti». 
Giuliano Riccio 
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MARCATORI: 27 Ret: Bucchi (Modena, 11 ris); 24 Ret Bellucci (Bologna, 5 ri) 
22 Reti; Spinesi (Catania, 6 rig); 17 Reti: Cacia (Piacenza, 3 rig); 17 Reti: Danilevicius 
(Avellino, 1g), Salvetti Verona, 6 rg) 
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MARCATORI: 23' pt Tre- 
zeguet, 46' st Del Piero. 

REGGINA: Pelizzoli; 
Cannarsa, Giosa (29' st 
Missiroli), Lanzaro; Bion- 
dini, Tedesco, Vigiani 
(21' pt Carobbio), Casti-- 
glia, Modesto; Cozza, 
Amoruso (19' st Bian- 
chi). Allenatore Mazzar- 


ri. 

JUVENTUS: Buffon (42' 
st Abbiati); Balzaretti, 
Cannavaro, Kovac, Zam- 
brotta; Camoranesi, 
Giannichedda, Emer- 
son, Nedved; Trezeguet 
(27' st Del Piero), Ibrahi- 
movic. Allenatore Capel- 


lo. 
ARBITRO: Banti di Livor- 
no. 


Alessandro Del Piero ancora protagonista, anche nell’ultima giornata di questo campionato: suo ilsecondo gol 


Il polacco Nedved fe; 


ANTI 


steggia a fine partita, sul terreno neutro di Bari dove la Juve ha battuto la Reggina 


Si chiude il campionato ma tutti gli occhi sono puntati sulle possibili conseguenze dello scandalo scoppiato attorno alla dirigenza della Vecchia signora 


Juventus, il sapore amaro del 29.0 scudetto 


BARI Sul neutro di Bari la 
Juventus batte 2-0 la Reggi- 
na con un gol per tempo e 
conquista - sul campo - il 
suo 29.0 scudetto. Tra i pali 
della squadra bianconera 
c'è Buffon, in dubbio dopo il 
suo coinvolgimento nello 
scandalo delle scommesse 
illecite. 

Sugli spalti gremiti del 
San Nicola numerosi gli 
striscioni dei tifosi della Ju- 
ventus a difesa della triade 
e della storia bianconera. 

Buon avvio degli uomini 
di Capello, che nei primi 
10' sfiorano il vantaggio in 
un paio di occasioni prima 
con Ibrahimovic e poi con 
Emerson. Gli amaranto ri- 
spondono prima con una pu- 
nizione di Cozza e poi con 
un destro in- 
crociato di Vi- 
giani (entram- 
bi i tiri fuori 
di poco). 

Vigiani sa- 
rà poi costret- 
to ad abban- 
donare il cam- 
po dopo uno 
scontro di gio- 
co con Emer- 


in campo Del Piero al posto 
di Trezeguet: dagli spalti 
del San Nicola è standing 
ovation per il capitano bian- 
conero. All'87' esce Buffon, 
entra Abbiati. Nel recupero 
Del Piero realizza il gol del 
raddoppio della Juve. 

Via la maglia biancone- 
ra, tutti in maglia rossa 
con il numero 29 sulle spal- 
le: così la Juventus si è ri” 
presentata in campo allo 
stadio San Nicola, dopo es- 
sere scesa negli spogliatoi 
con la tradizionale divisa 
di gioco, per ritirare il pre- 
mio dello scudetto. A pre- 
miare Capello e tutti i gio- 
catori il segretario della Le- 
ga calcio Brunelli. Uno per 
uno, chiamati dallo spe- 
aker e accompagnati dall' 
urlo dei nu- 
merosi tifosi 
juventini, i 
giocatori sal- 
gono sul pal- 
co al centro 
del campo e 
ricevono la 
medaglia. Poi 
tutti a salta- 
re e cantare 
con la Coppa 


son. Al 23' il dello scudetto 
vantaggio del- alzata dal ca- 
la Juventus pitano Ales- 
con Treze- sandro Del 
guet, che su- | Uno scudetto «scortato» | Piero. 


gli sviluppi di 
un angolo in- 
fila alle spalle di Pelizzoli. 

I bianconeri sfiorano il 
raddoppio un paio di minu- 
ti dopo con Ibrahimovic: il 
colpo di tacco dello svedese 
finisce di pochissimo fuori. 
Al 35' punizione di Carob- 
bio da lontano: conclusione 
rasoterra con traiettoria in- 
sidiosa, Buffon però si di- 
stende a terra e para. Nel 
finale di frazione Nedved 
spreca da buona posizione. 

Al 51' disimpegno errato 
di Cannarsa: Trezeguet ne 
approfitta e calcia da fuori 
area impegnando Pelizzoli 
in una non facile parata. Al 
57' sgroppata in posizione 
centrale di Nedved, che fa 
partire dalla distanza una 
conclusione alta sopra la 
traversa. Al 62' punizione 
di Camoranesi dalla de- 
stra: Ibrahimovic in area 
cerca la rovesciata spettaco- 
lare e manda non di molto 
sopra la traversa. 

AI 72' Capello fa entrare 


0 


Livorno 0 


SIENA: Mirante; Ne- 
ro, Gastaldello, Co- 
onnese; Alberto, Pa- 
ro, Tudor, Vergassola, 
Falsini; Chiesa, Guz- 


| man. 

LIVORNO: . Acerbis; 
Grandoni, Vargas, Fa- 
nucci (18' st Paulinho); 
Balleri, Morrone, Pas- 
soni (18' st Cesar Pra- 
tes), De Ascentis, Pfer- 
tzel (26' st Argilli); Pal- 
ladino, Lucarelli. 
ARBITRO: Girardi. 


© SIENA-LIVORNO 0-0 
Ritmo blando e poche occasioni da segnaltire nei novanta minuti 


Il derby in Toscana va in bianco 


SIENA Siena e Livorno  carelli, facile parata di 


hanno chiuso sullo 0-0 


E l'uomo 
che ha fatto 
più gol in assoluto è pro- 
prio Alessandro Del Piero 
che, all'ultimo minuto del 
campionato, batte di destro 
Pelizzoli firmando la 194.a 
rete della sua interminabi- 
le storia d'amore con la Ju- 
ventus. 

La Vecchia Signora vince 
2-0, i marcatori Trezeguet 
e Del Piero sono gli stessi 
che il 5 maggio del 2002 fir- 
marono il successo dei bian- 
coneri ad Udine, una vitto- 
ria che consentì alla Juve 
di scavalcare l'Inter e vince- 
re lo scudetto numero 27. 
Vittoria meritata quella 
della Juve, il pubblico fe- 
steggia, la squadra anche. 
Vedremo come finirà, ma 
questi giocatori il tricolore 
se lo sono meritato, i massi- 
mi dirigenti no. Ma questo 
lo dirà la giustizia anche 
se, eventualmente, ad esse- 
re condannati non saranno 
soltanto loro, ma la Juve 
tutta. 


il derby della Toscana. 
Poche occasioni da se- 
gnalare: al 6' buona 
chance per Passoni, che 
RS non riesce a conclu- 

lere verso la porta. Due 
minuti dopo Palladino 
non arriva di un soffio 
su un assist dalla de- 
stra sempre di Passoni. 
Lucarelli protagonista, 
in negativo, al 13": il 


suo tiro mancino termi- nessuno cerca la gioca- 
na abbondantemente a. ta. E iltriplice fischio fi- 
lato. Al 27' spettacolare nale rende tutti conten- lo, 
rovesciata di Chiesa mi- ti. Ora si pensa alle va- 
racolo di Acerbis che canze e al calciomerca- 


sventa la minaccia. Al 


41'tiro velleitario di Lu- do. 


La 


Cannavaro alza al cielo il trofeo del 29.0 scudetto 


di Pier Vittorio Buffa 


BARI Il grande scudetto con 
un enorme 29 viene steso 
sulla curva un minuto dopo 
l'ingresso in campo di Alex 
Del Piero. Quasi allo stesso 
posto, all'inizio della parti- 
ta, gli stessi tifosi juventini 
avevano allungato uno stri- 
scione di settanta metri 
con su scritto: «12 anni di 
successi non si dimentica- 
no. Onore e gloria alla tria- 
de ancora e sempre», 

Ecco, bastano queste due 
istantanee della curva sud 
dello stadio San Nicola di 
Bari, totalmente occupata 
dagli juventini, per avere 
una efficace sintesi di una 
brutta giornata del calcio 
italiano, forse la più brutta 


al 53', un destro a giro 
di Chiesa su calcio di pu- 
nizione: palla a lato di 
poco. L'occasione più cla- 
morosa arriva al 64: 
Palladino, su assist di 
Paulinho, colpisce la ba- 
se del palo. 

I giocatori sono fermi, 


to. Calciopoli permetten- 


di sempre. 


IL REPORTAGE 
Frai tifosi, alcuni la prendono con ironia, alti 


«Ma l'anno prossimo ci tocca 


La Juventus ha battuto 
la Reggina e ha vinto il suo 
ventinovesimo scudetto. 
Ma quello steso sulla curva 
e stampato sulle maglie ros- 
se con le quali i calciatori 
sono tornati in campo per 
essere premiati, e per fe- 
steggiare, ha buone proba- 
bilità di essere uno scudet- 
to finto. L'inchiesta giudi- 
ziaria sulla «triade» sta an- 
dando velocemente avanti 
ela Juve è la squadra sotto 
accusa più di tutte le altre. 
La giustizia sportiva segui- 
rà'a ruota e quella di ieri, 
vista, tra qualche settima- 
na, potrebbe sembrare una 
festa assurda, priva di logi- 
ca. Perché i bianconeri, co- 
me si sa, rischiano grosso: 
via il titolo dell'anno scor- 
so, via quello di quest'anno, 
cioè quello di ieri, e serie B. 


EMPOLI-ASCOLI 1-2 
Imarchisiani espugnano il campo della squadra toscana 


Decide una doppietta di Budan 


Moro, 


EMPOLI L'Ascoli espugna 


INTERVISTE 


Mentre Cannavaro difende Buffon, implicato nello scandalo scommesse 


Capello: «È un titolo meritato» 


BARI Fabio Capello torna a 
frequentare le sale delle 
conferenze stampa, al San 
Nicola di Bari, e rompe il si- 
lenzio stampa nel giorno 
del suo secondo scudetto da 
allenatore bianconero. 
«Questo scudetto ce lo 
siamo meritati, non l'abbia- 
mo certo vinto per grazie ri- 
cevuta», aggiunge. Il doma- 
ni non è facile da decifrare, 
Capello precisa: «Se la pro- 
prietà mi chiama, rispon- 
do. Tutti sapete che ho an- 
cora un anno di contratto e 
quanto sono legato a Girau- 
do, Moggi e Bettega...». 
Fabio Cannavaro: «La 
squadra è sempre stata 
tranquilla perchè abbiamo 
fiducia nei dirigenti. Nell' 
ultima settimana non ho 
letto i giornali perchè ave- 
vo:l'obiettivo di conquistare 
lo scudetto. Ho cercato di 
non leggere, tante polemi- 
che possono inquinare la 
mente, io e i miei compagni 
giochiamo a calcio, sappia- 


Teri tutti, al San Nicola 
di Bari, sapevano che que- 
sta è la fine più probabile 
della storia. Eppure, appa- 
rentemente, si sono compor- 
tati come se nulla fosse. Ur- 
la e tifo, cori e salti, bandie- 
re e petardi. Come per esor- 
cizzare il male o godersi co- 
munque una festa. Ma ve- 
diamola da vicino questa 
giornata che lo sport non 
avrebbe mai dovuto vivere. 
Cominciando dalla matti- 
na, quando lo stadio era an- 
cora vuoto. 

In fila. Si aspetta la con- 
segna dei biglietti comprati 
su internet sotto il sole, in 
dieci, cento, mille. La fila 
non finisce mai e si parla 
del prossimo futuro. «Godia- 
mocela, l'anno prossimo ci 
toccano l'Albinoleffe o il 


Tavano ci riprova con 
un tiro da posizione de- 
centrata, su assist di 


mo che sacrifici abbiamo 
fatto, cosa ci vuole per sta- 
re primi dall'inizio alla fi- 
ne». 

Infine, Cannavaro ha vo- 
luto difendere il compagno 
di club e di nazionale Gigi 
Buffon, indagato nell'ambi- 
to di un altro scandalo, 
quello del calcio-scommes- 
se: «Buffon ha scommesso 
su altri sport, lui è molto se- 
reno. Se tutte queste vicen- 
de ci condizioneranno ai 
Mondiali? Di cose se ne so- 
no dette tante, ma per noi 
può essere Uno stimolo. 
Dobbiamo trasformare que- 
ste polemiche in modo posi- 
tivo e dimostrare il nostro 
valore». 

La Juventus ha conqui- 
stato l'ennesimo titolo della 
sua storia, il secondo conse- 
cutivo vinto con Fabio Ca- 
pello sulla panchina bianco- 
nera, un Capello capace di 
guidare i bianconeri in vet- 
ta alla classifica per 76 gior- 
nate consecutive. Numeri 


ri difendono sempre e comunque l'operato di Moggi e della dirigenza bianconera 


l'AlbinoLeffe...» 


Crotone, anche la Reggina 
sarà un miraggio». «Però 
hanno esagerato, come ci 
fosse stata solo la Juve». 
«Non volevo venire, ma 
poi... non so se festeggerò 
davvero, è uno scudetto 
strano». 

Gli striscioni. Lo stadio è 
quasi tutto bianconero e in 
una giornata così gli stri- 
scioni diventano, più che 
mai, lo specchio dei tifosi. 
Gli juventini, ieri, erano 
tutti per Moggi e la «tria- 
de». «Il fine giustifica i mez- 
zi, grazie triade». «Luciano 
ti amo». «Per violenza spor- 
tiva diffidate i giornalisti». 
«Moggi al Quirinale». 

Una sola scritta prende 
le distanze. Era stata an- 
nunciata da un gruppo di ti- 
fosi che l'hanno puntual- 


SAMPDORIA:-LECCE 1-3 
Chiusura con sconfitta casalinga per la squadra genovese 


Canto del cigno per i pugliesi 


da capogiro che però in una 
giornata come questa pas- 
sano in secondo piano. 

La questione «intercetta- 
zioni telefoniche» ha lancia- 
to un'ombra sugli ultimi 
due titoli e anche la città di 
Torino sembra aver accusa- 
to questo malumore. Già in- 
cline a non lasciasi quasi 
mai andare agli eccessi, To- 
rino ieri pomeriggio ha vis- 
suto il trionfo con parziale 
distacco. In centro città le 
bandiere, le sciarpe e i cori 
non sono mancati ma non 
si è assistito a quel tripu- 
diodi massa che, per esem- 
pio, aveva caratterizzato il 
titolo dell'anno passato. Le 
bancarelle che vendono gad- 
get bianconeri stanno facen- 
do pochi affari e tra Piazza 
Castello, Via Roma e Piaz- 
za San Carlo, storici ritrovi 
dei tifosi in Festa, c'è più 
che altro un'affluenza di 
persone che passeggiano go- 
dendosi la «city» domenica- 
le senza traffico. 


mente esposta: 
«Bobby+Alex Del Piero ulti- 
me bandiere del calcio ve- 
ro». Quelli della Reggina 
espongono un: «Portate sul 
petto lo scudetto regalato 
da Pairetto (l'ex designato- 
re arbitrale, ‘indagato - 
ndr)». 

I cori. Ieri, a Bari, c'era 
stato chi aveva preso pub- 
blicamente ‘posizione per- 
ché non ci fosse troppa fe- 
sta intorno alla partita. È 
rimasto inascoltato. Cori e 
urla hanno seguito minuto 
per minuto i giocatori. Alla 
fine hanno cantato anche il 
classico «Siamo noi siamo 
noi i campioni dell'Italia 
siamo noi», Ma una sola vol- 
ta e, ma forse è stata solo 
un'impressione, senza la 


Sul neutro di Bari i bianconeri battono per due a sero la Reggina e concludono il torneo in testa 


PUNTOFRANCO È 
Tutto da decidere 


l’ultima 

ai giudici 

segue dalla prima di sport 
Per esempio la volontà di 
scappare da un mondo com- 
plicato, se non proprio torbi- 
do. come il nostro. Sapete, 
‘non a tutti piacciono la fur- 
bizia italica e il sottobosco 
che circonda i campi di gio- 
co. E poi: perchè le indagini 
hanno preso spunto dall' 
‘azione dei giudici di Napoli 
e Roma? E. come mai dopo 
un anno e non prima? Per- 
chè Gaucci, Sensi, Gazzoni, 
qualche altro presidente e i 
tecnici Zeman e Simoni in 
epoche non sospette hanno 
sollevato certi dubbi sull'an- 
dazzo e sono stati presi a 
pesci in faccia? Non biso- 
gna condannare nessuno; 
prima che delle sentenze 
definitive vengano pronun- 
ciate, è una regola elemen- 
tare: ma che ci fosse puzza 
di bruciato si sapeva. E che 
molti abbiano usato il deo- 
dorante, invece di chiama- 
re i pompieri, è altrettanto 
evidente. De Santis e altri 
hanno già pagato, Papare- 
sta, il «sequestrato» di Reg- 
gina-Juventus, ha detto di 
non aver scritto nulla per 
non compromettere la pro- 
pria carriera. E c'è chi co- 
mincia a parlare anche del- 
la torta (avariata?) dei dirit- 
ti televisivi. Una cosa per 
volta, non corriamo troppo. 
Ha fatto impressione il 
Moggi quasi piangente che 
si è detto dimissionario © 
ha pronunciato certe par0- 
le: «Da stasera il calcio non 
è più il mio mondo, mi han- 
no ucciso l'anima». Spieghe- 
rà le conversazioni telefoni- 
che, di ben altro tono. Co- 
munque, visto che si è g10- 
cata l'ultima giornata e che 
c'è una classifica provvis0- 
ria, come ha detto Carraro, 
ricordiamo che finora gli 
scandali pare siano legati 
allo scorso campionato. 


partecipazione di tutti. 


GENOVA La Sampdoria 
chiude la sua stagione 
poco brillante con una 


Franco Zuccalà 


in rete una respinta di 
Castellazzi sul diagona- 
le di Vucinic. 


Tavano, 27' st e 40' st 


Budan. 
EMPOLI: Balli; Raggi, 
Coda, Pratali, Ascoli; 


scè, Vannucchi, Tava- 
no; Riganò. 
ASCOLI: 

Carbone, Cudini, Lau- 
ro, Del Grosso; Cariel- 
Moro, 
Giampà; Budan, Bjela- 


novic. 
ARBITRO: Herberg. 


Mirante. Emp 1| il campo dell'Empoli: 
Ritmo molto blando | |" 2-1 con una doppietta di 

anche in avvio di secon- | | Ascoli 2 Budan. All'11' Almiron 

do tempo; da segnalare, MARCATORI: 24'pt batte un calcio di puni- t0. 


zione, ma Coppola non 
si fa sorprendere. Anco- 
ra l'Empoli con Buscè, 
che scende in area e ti- 
ra a fil di palo. Tra i to- 
scani Coda, dolorante, è 
costretto ad abbandona- 
re il campo: al suo posto 
entra Lodi, Al 25' i pa- 
droni di casa trovano in 
gol del vantaggio con Ta- 
vano, che insacca di de- 
stro sugli sviluppi di un 
corner allungato da Al- 


Almiron; _ Bu- 


Coppola; va il 


Cristiano, 


giani. 


miron. Un minuto dopo 


Vannucchi: nulla di fat- 


La ripresa comincia a 
ritmi blandi. Al 57 
clusione ravvicinata da 
parte di Tavano, ottima 
risposta da parte di Cop- 

ola. Occasione 

an, ma Ficini lo copre 
bene. Al 73' l'Ascoli tro- 
areggio con Bu- 
dan, che raccoglie un as- 
sist dalla sinistra di Per- 
rulli e insacca di testa. 
All'85' il croato va anco- 
ra a segno per il 2-1 fi- 
nale a favore dei marchi- 


Lecce 3 


MARCATORI: 25' pt 
Delvecchio, 7' e 40' st 
Konan, 47' st Flachi. 
SAMPDORIA: Castel- 
lazzi, Castellini, Pa- 
van, Sala, Pisano, Ze- 
noni, Volpi, Palombo, 
Tonetto, Foti, Flachi. 
LECCE: Benussi, Dia- 
moutene, Pecorari, 
Stovini, Camisa, Gia- 
comazzi, Ledesma, 
Delvecchio, Konan, 
Camorani, Vucinic. 


' con- 


er Bu-. 


sconfitta casalinga con- 
tro il Lecce, che sì impo- 
ne per 3-1. Al 6' Konan 
serve a centro area Del 
Vecchio che di prima in- 
tenzione tira central 
‘mente facilitando l'inter- 
vento di Castellazzi. 
Tra i blucerchiati molto 
attivo Flachi, che in un 
paio di occasioni mette 
in apprensione la difesa 
del Lecce. Al 25' tutta- 
via sono gli ospiti ad an- 
dare in vantaggio con 
Del Vecchio, che ribatte 


Nella ripresa, al 53'il 
Lecce raddoppia con Ko- 
nan, che batte Castellaz- 
zi da due passi su assist 
di Cichero. Al 57' Tonet- 
to sfrutta una sponda di 
Dalla Bona e col destro 
si gira debolmente: pa- 
ra Benussi. All'83' il 
Lecce trova il terzo gol 
ancora con Konan, bra- 
vo a deviare di testa un 
cross di Billy. Prima del 
fischio finale c'è spazio 
per il gol della bandiera 
della Sampdoria a ope- 
ra di Flachi. 
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LUNEDÌ 15 MAGGIO 2006 SERIEA IL PICCOLO V 
SERIE A. i. - - siga nic» . . a È » 
Trevis + | Reggina en sn casa | FIORI Europa raggiunta per i viola grazie alla vittoria in trasferta con il Chievo 
Udinese 1| Juventus. 2 Tra 91'Del Piero RR IR LOI e AI di i ‘° a 
MAST i SIE | Rime Term ‘ves (ene  [elssgri0 1 isues ollessa La Fiorentina assuanta la Champions 
IM Elo sU rigore, Roma 1 33 Mares i «| 88/38 28 4° 6] [ig CA Id 19 20:99:61 
st orriello. Cagliari 2 8 copone,338 76|38 23 7 8/19 16 1 2/19 7 6 6] 

TREVI Sai gi xapone, 38! Suazo | \ 
dez, Von sr i qu Inter 2.111,97 Solar |W74|38-22 8 8/19 1601 2/19 6 7 6 VERONA La Fiorentina supera al 50' potrebbe approfittare di > 

| liatto; A. Filippini, De Mar- Chievo (o) pe 69/38 19 12 7/19 11 4 4/19 8 8 3 per 2-0 il Chievo grazie al 310 una palla persa da Gamberini Chievo sa) 1A 0 
tino (23' st Wilker), Baseg- Fiorentina 2 2185 Deineli |62|38 16 14 8/19 11 7 119 gol di Toni nell'ultima giornata ma èa sua volta sorpreso. Do- Si 7 > 
gio, Vascak: Borriello (44' LIOTEI NA ai |54|38 13 15 10/19 9 8 2 î campionato. I gigliati hanno po una fae di gioco piuttosto Fiorentina 2 
St Mallus), Reginaldo (15° Empoli 1 25'Tvano (fm 0] (52/38 13 13 12/19 9 5 5 ambizioni di Champions Lea- confusa, però, gli uomini di Pil- MARCATORI: 21' pt Toni 
st Acquafresca). Allenato- | Ascoli 2 130 85% Gudn ona TA gue, i gialloblù puntano a fe- lon si smarriscono via via, e an- IRA p Ù 
re Bortoluzzi. nn — Livorno |49|38 12 13 13/19 8 steggiare al meglio in casa il che le occasioini che capitano | 40'stDainelli. 
UDINESE: Paoletti; Zeno- Lazio 1 61 Rocchi Empoli ——|45/38 13 6 19/199 37 ALA rio straordinario campiona- ad Amauri non brillano per pre- CHIEVO: Squizzi; Moro, 
ni, Natali, Zapata, Felipe; Parma SO | Parma 45138 12 9 17/19 7 7 5 e esce una partita vivace, cisione. Il tecnico getta allora Mantovani, Mandelli, Lanna; 
Pinzi, Pieri (40' pt Tisso- Palermo 1 33°Godess. . "| Ascoli 43/38 9 16 13/19 7 8 4 con ì veneti che sfiorano anche nella mischia Tiribocchi al po- Semioli (35' st Obinna), Fran- 

| ne), Muntari; Barreto, Messina 0 Udinese —|43/38 11 10 17/19 6 5 8/1 il vantaggio dopo 4'. La Fioren- sto di Pellissier, ma anche in ceschini, Brighi, Luciano (16' 
laquinta. Allenatore Gale- MEZZA i Reggina — [41/38 11 8 19/19 8 4 7/19 tina cerca di controllare e ragio- questo caso l'attaccante non in- st Zanchetta); Amauri, Pellis- 
one. Sampdoria 1 92 Rachi eggina i Ta 10 11 1719 6 6 719 nare e passa al primo affondo quadra la porta dopo una bella | sier (21'st Tiribocchi). 
ARBITRO: Ciampi. Lecce 3.251 Del Vecchio, 52'e 85' Konan | Sampdoria _|41|38 1 19 4 deciso: è il 21' e Fiore calcia a discesa sulla sinistra (71'). Die- | FIORENTINA: Lobont: Ujfalu- 
NOTE: giornata di sole, Siena 1) — Cagliai ——"|39|38 8 15 15/19 6 11 2/19 botta sicura centrando però il ci minuti più tardi termina il Sl Dalneli: Gambenni Pal 

| terreno in ottime condizio- 3 Siena __——|39|38 9 1217/19 5 5 9/19 palo. Sulla pg avventa il campioni di Lu- squal; Fiore, Donadel, Broc- 
ni, spettatori 6 mila circa. |  tivomo 0 __—1|Messina 1|38 6 13 19/1974 9 6/19 | 33 59/4 CARDERRAGZISIE de rononio sini leale ae e 
Espulso Muntari al 35' pri- Treviso 2 37(R)e77 Bonielo Ia EI Ta7 to, Luca Toni, e i gigliati sono osannato da un Bentegodi co- PRIORE ; È 
mo tempo per fallo di Ma- | Udinese 1 Lecce 29/38 7 8 23 19 4 1 8/19 31 15/30 57|47 in vantaggio. munque innamorato. E poco do- livo); Bojinov (12' st Jimenez 
no in area di rigore. Am- SIUMESES 15° Pieri | Treviso 21|38 3 1223/19 2 4 13119 1 8 10) 24 56|-55 Nella ripresa la squadra di 0 la Fiorentina fa il bis: deci- ), Toni (36' st Pazzini). 
moniti: De Martino, A. Fi- MARCATORI: 31 Reti: Toni (Fiorentina, 2 rig.); 23 Reti: Trezeguet (Juventus); 22 Reti: Suazo casa si butta in avanti alla ri- le uno stacco di testa di Dainel- ARBITRO: Bergonzi. 

| lippini, Zenoni. CAMPIONATO TERMINATO (Cagliari, 5 rig.); 19 Reti; Lucarelli C. (Livomno, 4 rig.), Shevchenko (Milan, 5 rig.), Tavano cerca del pareggio, e Pellissier li che vale lo 0-2 peri suoi (85'). 

[ (Empoli, 4 rig.); 17 Reti: Gilardino (Milan, 1.rig,); 16 Reti: Rocchi (Lazio) 
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TREVISO Uno striscione con 
la scritta «Togliamo il di- 
sturbo», circondato da altri 
cartelli con una grande let- 
tera «B», è stata la polemi- 
ca accoglienza dei pochi ul- 
tras trevigiani all'ingresso 
in campo della squadra di 
casa. Almeno doppi, invece, 
sulla curva opposta, i soste- 
nitori friulani, impegnati, 

iù che altro, a "ricordare al: 

a Juventus le sue malefat- 
te. 

Al 6' si fa vivo il Treviso 
con un cross dalla sinistra 
di Giuliatto che Borriello, 
di testa, sbuccia e manda a 
lato; pochi istanti dopo i 
biancocelesti ci riprovano 
ma la difesa udinese sbro- 
glia con freddezza una ma- 
novra nella propria area 
che poteva diventare perico- 
losa. 

Al 15 gli 
ospiti passano 
in vantaggio 
con una rete 
di «Pieri dopo 
un'ingenuità 
difensiva del- 
la squadra lo- 
cale. Qui un 
piccolo giallo: 
in un primo 
momento l'ar- 
bitro annulla 
ma poi, inter- 
pellato il guar- 
dialinee, con- 
valida la rete. 
Palla al cen- 
tro e il Treviso 
va vicino al pa- 
reggio con Borriello che si 
libera di potenza in area 
ma, da pochi metri, calcia 
centrale e Paoletti neutra- 
lizza. 

Al 24' gli ospiti si rendo- 
no ancora minacciosi sugli 
sviluppi di una punizione 
ma nessuno dei bianconeri 
si fa trovare pronto all'ap- 
puntamento con una palla 
che danza a pochi centime- 
tri dalla linea di porta. 

Il Treviso non si scorag- 
gia ed al 27' Giuliatto impe- 
gna Paoletti con un tiro dai 
30 metri; sulla respinta 
dell'estremo difensore gli 
attaccanti trevigiani sono 
preparati ma la difesa anco- 
ra una volta allontana la 
minaccia, 

A134' un episodio da defi- 
nire storico. Per la prima 
volta in questo campionato 
il Treviso beneficia di un 
calcio di rigore a causa del- 
la respinta di Muntari con 
la mano, sulla linea di por- 
ta, di un tiro di Borriello. 


Lazio 
Parma 0 


MARCATORE: 16'st Roc- 
chi. 
LAZIO: Handanovic; Od- 
do, Siviglia (46' st Picco- 
lo), Stendardo, Giallom- 
bardo; Behrami, Zauri, Li- 
| verani (10' st Bonanni), 
Manfredini; Di Canio, 
Rocchi (23' st Tare). Alle- 
natore Rossi. 
PARMA: De Lucia; Ferro- 
netti (39' st Mandorlini), 
Contini, Couto (26' st Pa- 
poni), Bonera; Grella, 
Simplicio; Cannavaro, 
Marchionni (33' st Ruopo- 
lo), Pasquale; Corradi. Al- 
lenatore Beretta. 
ARBITRO: Giannoccaro. 


Galeone: primo stop 


LAZIO-PARMA 1-0 


Pieri porta in vantaggio gli ospiti, poi ci (a una doppietta di Borriello (uno dei due gol su rigore) a ribaltare il risultato 


Udinese, prima sconfitta di Galeone 


I friulani i cadono sul campo del Treviso, retrocesso già da qualche giornata 


Difensore udinese espulso 
e penalty trasformato dallo 
stesso Borriello. 

ancora Borriello che 
riapre le danze nella ripre- 
sa con la prima conclusione 
insidiosa. All'8', ricevendo 
un cross da destra di Filip- 
pini, la punta biancoceleste 
indirizza di testa verso l'an- 
golo basso alla sinistra di 
Paoletti il quale, però, non 
si fa trovare impreparato. 

La squadra di casa, tutta- 
via, conduce buona parte 
dell'ultima frazione di gara 
della sua esperienza in se- 
rie A con una specie di ras- 
segnata indolenza, decon- 
centrata ed apparentemen- 
te per nulla interessata al- 
la circostanza di essere in 
superiorità numerica. 

‘Udinese chiude con di- 
sinvoltura i 
varchi poten- 
ziali per gli av- 
versari e, an- 
zi, al 21'va vi 
cino al raddop- 
pio con Di Na- 
tale, evento 
scongiurato so- 
lo da un maiu- 
scolo interven- 
to di Zancopè. 
A] 28' è Paolet- 
ti ad emulare 
le gesta del 
suo collega del- 
la porta oppo- 
sta deviando 
in calcio d'an- 
golo una con- 
clusione tesa, 
ma per sua fortuna non 
troppo angolata, del neoen- 
trato Acquafresca. 

Al31', però, il Tenni acco- 
glie con un boato il bersa- 

lio finalmente centrato 

alla combinazione più vol- 
te tentata. Filippini, dal 
vertice, studia le coordina- 
te balistiche per la testa di 
Borriello che, puntuale, im- 

atta la sfera sul limite 

lell'area piccola non la- 
sciando alcuna speranza al 
pur volonteroso tuffo di Pa- 
oletti. 

Padroni di casa in van- 
taggio, dunque, a 10' dal 
termine e lanciati verso il 
loro terzo successo dell'inte- 
ra stagione. Una situazione 
che finalmente galvanizza i 
biancocelesti i quali danno 
l'impressione i crederci. 
Un'ipotesi che si concretiz- 
za senza altri colpi di scena 
fino al triplice fischio di 
Ciampi che, per la statisti- 
ca, sancisce anche la prima 
vittoria in serie A per Die- 
go Bortoluzzi. 


L'attaccante dell'Udinese laquinta contrastato da un difensore del Treviso 


MILAN-ROMA 2-1 


Mexes accorcia le distanze dopo il gol di Kakà, poi segna Amoroso 


Rossoneri: decidono due calci di rigore 


M 


Roma Wo 1 


MARCATORI: 4° pt Kakà 
(rig), 33° pt Mexes, 44’ st 
Amoroso (rig). 

MILAN: Dida; Simic (30° 
st Cafu), Nesta, Kaladze, 
Serginho; Gattuso, Pirlo, 
Seedorf (23’ st Rui Co- 
sta); Kakà; Inzaghi (37° st 
Amoroso), Gilardino. Alle- 
natore Ancelotti. 

ROMA: Doni; Panucci, 
Mexes, Bovo, Cufrè (35° 
st Rosi); De Rossi, Da- 
court (34° pt Totti); Perrot- 
ta, Tommasi, Mancini 
(25’ st Alvarez); Taddei. 
Allenatore Spalletti. 
ARBITRO: De Marco. 


MILANO Il Milan batte 2-1 la 
Roma grazie a sue calci di 
rigore ma non riesce nell' 
impresa di vincere lo scu- 
detto - sul campo - all'ulti- 
ma giornata. I giallorossi, 
quinti, si accontentano del- 
la qualificazione in Coppa 
Uefa. 

Pronti via ed è subito 
vantaggio per i rossoneri: il 
direttore dì gara ravvisa gli 
estremi per un calcio di ri- 
gore, in seguito ad una trat- 
tenuta di Cufrè su Gilardi 
no. Kakà trasforma, uno a 
zero (5'). 

Il gioco ristagna a centro- 
campo, e da segnalare è so- 
lo una girata alta di Gilar- 
dino servito dalla sinistra 
da Kakà (16'). Al 84', dopo 
un effimero possesso palla, 
arriva il pareggio della Ro- 

la rete è di Philippe 


Gli ospiti centrano due pali, alla fine il pubblico festeggia Di Canio ei suoi 


Ai biancocelesti basta Rocchi 


ROMA: Nell'ultima giornata 
di campionato alla Lazio ba- 
sta un gol di Rocchi per bat- 
tere il Parma. Per i ducali 
ci pero due pali. 

Di Canio nei primi minu- 
ti riceve diversi buoni pallo- 
ni, ma Bonera prima per 
ben due volte, e De Lucia 
al 6', gli negano la rete. Il 
Parma soffre molto a cen- 
trocampo e bada più a con- 
trollare il gioco avversario: 
la pressione della Lazio è 
costante quanto sterile. Co- 
sì al 29' Corradi, in una ra- 
Ta sortita offensiva, cerca 
l'impresa dalla fascia sini- 
stra: calcia sul palo lontano 
e manca di poco l'incrocio. 


L'ultima occasione del tem- 
po è un tiro alto da fuori 
area di Simplicio. 

La ripresa, in ogni caso, 
cambia marcia in tutti i 
sensi: il Parma prova a 
spingere e al 54' Simplicio 
prende in pieno il palo alla 
destra del portiere Handa- 
novic, in campo al posto di 
Ballotta. Gol sbagliato-gol 
subito, recita una delle re- 
gole del 'calcio sanò. E pas- 
sano pochi minuti quando 
Rocchi, con un bellissimo 
destro al volo da una venti- 
na di metri, fredda l'incol- 
pevole De Lucia: è il 61'. Po- 
co dopo Di Canio impegna 
nuovamente De Lucia, men- 


tre sul fronte opposto an- 
che Marchionni coglie un le- 
gno (65'). È questa l'occasio- 
ne migliore dei ducali, insie- 
me a una conclusione di 
Grella che una involonta- 
ria deviazione di Siviglia 
manda accanto alla porta. 
C'è spazio per scene da li- 
bro Cuore, con gi pei 
per l'ex Gouto c l'la- 
scia il campo a Paponi, 
mentre il ritmo va spegnen- 
dosi. C'è spazio per una pa- 
rata di De Lucia su Mantre- 
dini al 79' e per un pastic- 
cio di Paponi in attacco, ma 
la partita ha ben poco altro 
da dire, Finisce con il pub- 
blico di casa che osanna i 
biancocelesti e Di Canio. 


Mexes, che’ traffigge Dida 
di testa da distanza ravvici- 
nata, Al 35' Spalletti richia- 
ma in panchina Dacourt e 
manda in campo Totti. 

Ad inizio ripresa la mi- 
gliore occasione è per la Ro- 
ma: al 49' Taddei non rie- 
sce a controllare in area di 
rigore rossonera unpallone 
invitante di Totti. Al 63' Do- 
ni si oppone ad un diagona- 
le di Serginho dalla sini- 
stra, mentre due minuti do- 
po termina sul fondo una 
conclusione dal limite dell' 
area di Kakà. Al 68' Ance- 
lotti prova la carta Rui Co- 
sta, per dare maggiore viva- 
cità all'iniziativa rossone- 
ra. 

Protagonista Doni tra il 
76'e il 77': prima neutraliz- 
za una punizione di Pirlo, 
poi rende innocua una con- 


PALERMO-MESSINA 1-0 . 


DOPOPARTITA 


La serie positiva bianconera 
si è fermata a quota sette 


TREVISO «Sarà molto difficile creare nell'ambiente azzurro 
un clima ideale per affrontare i mondiali in serenità...». È 
l'opinione espressa dal tecnico dell'Udinese, Giovanni Ga- 
leone, rispondendo alle domande dei giornalisti sulle pos- 
sibili conseguenze che le inchieste sulle corruzioni arbitra- 
li potrebbero indurre sulla rappresentativa azzurra. 
Galeone ha tuttavia detto di ritenere che il selezionato- 
re azzurro, Marcello Lippi, avrebbe effettuato le scelte in 
modo estraneo ad ogni condizionamento, ricordando che 
«da sempre nella rappresentativa azzurra, i commissari 
tecnici hanno avuto un occhio di riguardo verso i giocatori 
delle grandi squadre, soprattutto - ha concluso - in virtù 
dell'esperienza europea che tali calciatori hanno di solito 


maturato». 


Il Treviso saluta la serie A con una vittoria, la prima 
del girone di ritorno, superando un'Udinese mentalmente 
già in vacanza, dopo una salvezza conquistata con un otti- 
mo finale di stagione. Consueto 4-4-2 per i veneti, in attac- 
co-Bortoluzzi si affida alla coppia Borriello-Reginaldo. Ga- 
leone conferma il tridente offensivo formato da Di Natale,- 
Iaquinta e dall'ex trevigiano Barreto. 

L'Udinese ferma così a sette la serie di risultati utili 
consecutivi che le ha consentito di salvarsi, mentre il Tre- 
viso dice arrivederci alla massima serie, e sta alla fine- 
stra pito le sentenze della giustizia sportiva per gli 


scandali di Calciopoli. 


Peri friulani, chiusura di campionato con la prima scon- 
fitta dell'era Galeone. Che comunque ha il grande merito 
di aver portato a casa Pozzo la salvezza, che a un certo 
punto sembrava compromessa. 


Kakà dopo il primo gol 


clusione da fuori area di 
Gattuso, All'85' episodio 
dubbio in area rossonera: 
Totti cerca un cross, ma Ne- 
sta tocca la palla con la ma- 
no; per l'arbitro tutto rego- 
lare. 

Miracolo di Dida su Tad- 
dei, tutto solo davanti al 


Un colpo di testa di Godeas 
decide il derby della Sicilia 


PALERMO Il Palermo batte 

er 1-0 il Messina nel der- 
by siciliano. I giallorossi di 

entura ci tengono comun- 
que a ben figurare e spingo- 
no subito in avanti alla ri- 
cerca della rete. Le prime 
occasioni sono D. il messi- 
nese Floccari che nei primi 
10 minuti per due volte va 
vicino al gol fallendo prima 
clamorosamente al 1‘ e poi 
anche al 10'. Al 15' è il rosa- 
nero Santana a sprecare 
una buona opportunità do- 

o un servizio di Di Miche- 
le. Al 19' si fa vivo ancora 
Floccari con un tiro che ter- 
mina di poco a lato della 
porta dell'estremo difenso- 


re palermitano. Al 26' è 


una gran conclusione di No- 
verino a costringere A; È 
di a salvarsi con una 
a in tuffo. Al 32' se a 

lroni di casa passano con 
un colpo di testa di Godeas 
che raccoglie una respinta 
di Li lioni su Accardi. 

‘a ripresa ancora Floc- 
cari n evidenza con un de- 
stro che si stampa sulla tra- 
versa. Al 52' è la volta di Di 
Napoli, palla però altissi- 
ma, I peloritani vogliono al- 
meno il gol del pareggio e 
al 65' ci vanno vicino con 
una punizione di seconda 
di Donati. Al 63' la palla 
buona è per Mutarelli che 
però sbaglia calciando altis- 
simo. 


Ancelotti: «Chiediamo 
che venga fatta 
chiarezza al più presto» 


portiere di casa e all'89' an- 
cora un rigore per il Milan: 
Bovo stende Gilardino, e 
dal dischetto realizza Amo- 
roso (90'); 2-1, 

Dopo la partita, Ancellot- 
ti: «C'è grande perplessità, 
sconcerto. Chiediamo chia- 
rezza al più presto. Vanno 
accertate le responsabilità 
per quelle che sono, qui il 
problema non è essere ri- 
sarciti con gli scudetti, vo- 
gliamo solo giocare in un 
calcio dove non ci siano que- 
ste cose». Il tecnico del Mi- 
lan chiede chiarezza sugli 
scandali: «Il Milan ha gioca- 
to in maniera pulita e cor- 
retta, vogliamo che faccia- 
no così anche gli altri. C'è 
la sensazione di non essere 
stati trattati con sportività. 
Non siamo gli unici ad esse- 
re stati trattati così. 


Palermo. 1 


Messina 0 


MARCATORE: 33! pt Go- 
deas. 

PALERMO: Agliardi; Zac- 
cardo, Biava, Rinaudo, 
Accardi; Barone (6' st Te- 
desco), Corini, Mutarelli; 
Di Michele (20' st Gonza- 
lez), Santana; Godeas 
(37' st Caracciolo). Allena- 
tore Papadopulo. 
MESSINA: Caglioni (34' 
st Pansera); Zoro, Reza- 
ei, Aronica, Bombara (36' 
st Nanni); Sullo (44' st 
Tummiolo), Nocerino, Do- 
nati, Sculli; Floccari, Di 
Napoli. Allenatore Ventu- 
ra. 

ARBITRO: Pantana di 
Macerata. 


CAGLIARI-INTER 2.2 
Due volte in svantaggio 
In terra di Sardegna 
i nerazzurri 

evitano l’ultima 
brutta figura 


Cagliari sd 
Inter 2 


MARCATORI: 7' pi Capo- 
ne, 11' pt Cruz, 33' pt 
Suazo, 37' pt Solari. 
CAGLIARI: Chimenti; Pi- 
sano (38' st Agostini), Ca- 
nini, Lopez (16' st Bega), 
Ferri; Gobbi, Budel, Con- 
ticchio (27' st Abeijon), 
Esposito; Capone, Sua- 
zo. Allenatore Sonetti. 
INTER: Orlandoni; Faval- 
li, Samuel, Cordoba, Za- 
netti; Solari (45' st Bonuc- 
ci), Kily Gonzalez, Veron, 
Pizarro, Wome (12' st 
Germinale, 42' st Aloe); 
Cruz. Allenatore Mancini. 
ARBITRO: Mazzoleni di 
Bergamo. 

NOTE: giornata estiva e 
caratterizzata dal vento. 
Terreno di gioco in discre- 
te condizioni. Ammoniti: 
Wome,; Cordoba e Kily 
Gonzalez. 


CAGLIARI Cagliari e Inter pa- 
reggiano per 2-2: succede 
tutto nella prima parte del- 
la gara. Subito un botta e 
risposta fra le due squadre 
con gli uomini di Sonetti 
che al 7' si portano in van- 
taggio con un colpo di te- 
sta di Capone servito dalla 
destra da un preciso cross 
di Esposito ma subiscono il 
pareggio dell'argentino 
Cruz al 11' che sfrutta una 
leggera deviazione della 
barriera su un calcio di pu- 
nizione dal limite. 

Al 15 c'è una buona occa- 
sione per Solari ma il suo 
colpo di testa finisce sul 
fondo. Al 28 è Budel con 
un tiro da fuori area a cer- 
care la via della rete, il pal- 
lone però finisce a lato. 
Passano pochi minuti e ‘al 
33'i sardi concedono il bis 
con Suazo che sfrutta l'en- 
nesimo cross dalla destra 
di Esposito e un incredibi- 
le errore di Cordoba per 
battere Orlandoni e realiz- 
zare il 22esimo gol della 
sua stagione. 

Gli uomini di Mancini 
trovano però ancora la via 
della rete al 37' con un po- 
tente sinistro dal limite 
dell'area di Solari che non 
lascia scampo a Chimenti. 
Il primo tempo finisce con 
le due squadre sul 2-2. 

Si ricomincia e al 54' 
bomber Suazo spreca da 
pochi passi un'occasione 
molto favorevole calciando 
fuori da buona posizione. 
Al 58' esordio in Serie A 
per il giovane attaccante 
della Primavera nerazzur- 
ra Germinale che subentra 
al camerunese Wome. 

Subito dopo Cruz prova 
a mostrargli cosa deve fare 
con un tiro dal limite fuori 
di poco. Le due compagini 
sembrano non voler più 
farsi male anche se al 64' 
Kily Gonzalez sfiora la re- 
te del vantaggio con una 
conclusione che finisce sul 
fondo. 

A171' Germinale si fa no- 
tare per un colpo di testa, 
alto però di poco. All'84 i 
nerazzurri per poco non 
ringraziano Bega che fa 
sbattere il pallone contro il 
palo rischiando l'autorete 
su un cross dalla sinistra. 


VI 


IL PICCOLO 


MorTORI 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2006 


CHAMPIONSHIP 


BARCELLONA Spagna e Fran- 
cia. Soprattutto do 15) 
festa per Fernando Alonso, 
che per la prima volta in 
carriera vince il Gp di casa, 
11.0 successo in carriera, è 
festa per i 130.000 spettato- 
ri paganti e per i milioni di 
iberici inchiodati alla televi- 
sione. Ma è festa anche 
francese, per la Renault 
che respinge l'assalto della 
Ferrari e con Alonso piazza 
sul podio, da terzo, anche 
Giancarlo Fisichella. È dun- 
que anche festa italiana, 
er il romano, e per il capo 
lella scuderia, Flavio Bria- 
tore. Ma la festa finisce qui: 
lo sport ha sofferto, la noia 
è stata l'elemento dominan- 
te della gara E poi è festa 
italiana nemmeno a metà, 
a il secondo posto di 
ichael Schumacher e il 
quarto di Felipe Massa, per 
quanto siano un ottimo ri- 
sultato, sono solo una par- 
ziale soddisfazione. Entram- 
bi sono stati battuti dall'av- 
versario di riferimento. 
Alonso ha aumentato di 
due punti il suo vantaggio 
sul tedesco, ora a 15 ra 
39), la Renault incrementa 
di tre quello sulla Ferrari, 
da 78 a 57. E soprattutto 
viene fermata una tenden- 
za, due vittorie di fila per 
Schumacher, Imola e 
Nurburgring. Alonso, con 
tre successi e tre secondi po- 
sti su sei gare, allunga le 
mani sull'ipoteca che gli in- 
teressa, quella della confer- 
ma al vertice della F1, al 
suo secondo titolo mondia- 
le. A punti anche la McLa- 
ren di Kimi Raikkonen, le 
Honda di Jenson Buttonj e 
di Rubens Barrichello, pri- 
mo dei doppiati al traguar- 
do, e la Bmw di Nick Hei- 
Si: 
jd gara è parsa segnata 
dall'inizio. AR l'unico ca- 
pace di migliorare la posi- 
zione conquistata in griglia, 
risalendo di ben quattro po- 
sizioni, dalla nona alla quin- 
ta, è stato Raikkonen, men- 
tre Alonso, Fisichella, Schu- 
macher e Massa hanno 
mantenuto le prime quat- 
tro piazze. Lo spagnolo pe- 
raltro, evidentemente più 
leggero degli altri, ha lima- 
to sette-otto decimi al SL 
agli dasezti: tentando la 
fuga. È stato però il primo 
ad andare alla sosta al 18.0 
go seguito subito dopo da 
isichella, al 20.0 da Mas- 
sa, al 23.0 da Raikkonen, e 
solo al 24.0 da Schumacher. 
In quei sei giri Schumacher 
ha ridotto di poco il distacco 
su Alonso ma alla sosta è 
riuscito a superare Fisichel- 


A sinistra Alonso stappa lo champagne per la vittoria. Al centro il podio del Gran premio di Spagna: Michael Schumacher, 
Fernando Alonso e Giancarlo Fisichella. A destra lo spagnolo Alonso ancora sul podio premiato da Re Juan Carlos 


GRAN PREMIO DI SPAGNA Trulli è giunto decimo con la Toyota, Liuzzi quindicesimo con la Toro Rosso 


Alonso trionfa a Montmelo 


Schumi secondo davanti a Fisichella e al compagno di squadra Massa 


la, rientrando secondo, do- 
po che un po’ di patemi ave- 
va creato il testacoda di 
Juan Pablo Montoya, con la 
McLaren ferma su un cordo- 
lo. Fosse entrata la «safety 
car», il tentativo del sette 
volte campione del mondo 
di avvicinare lo spagnolo 
che lo ha spodestato sareb- 
be stato vanificato dal ral- 


lentamento imposto dai 
commissari. 
Dopo il primo cambio di 


gomme, la Renault e la Fer- 
rari hanno cominciato a gi- 
rare sugli stessi tempi, con 
Schumi distaccato da Alon- 
so di circa 10”, mentre Fisi- 
chella è andato lungo, finen- 
do nella ghiaia senza conse- 
guenze, finendo a sua volta 
a 10”. Poco dopo, la McLa- 
ren ha perso, inquadrato 
dalle tv, un frammento del- 
la carrozzeria. A quel pun- 
to, la Ferrari, con più benzi- 
na, ha cominciato a girare 
sugli stessi tempi di Alon- 
so, a 12”9. Un distacco che 
non è mutato dopo le secon- 
de soste ai box. 
Primo pil stop ancora per 
Alonso al 41.0 giro, al 42.0 
er Fisichella, al 44.0 per 
assa, al 46.0 per Schuma- 
cher, al 47.0 per Raikko- 
nen. L'ordine è invariato, 
perchè anche Massa, che 
aveva qualche possibilità in 
più di Schumacher, non è 
riuscito a superare il roma- 
no della Renault. Insomma, 
la rincorsa basata sulla 
strategia, a differenza che a 
Imola e al Niirburgring, 
questa volta non ha dato 1 
suoi frutti. Le Renault, sul 
circuito che per Alonso è di 
casa, si sono dimostrate più 
veloci in qualifica e a tratti 
anche in gara rispetto alle 
Ferrari. Se Schumacher 
non ci avesse messo del suo 
superando Fisichella, la su- 
eriorità sarebbe stata tota- 
le. L'unico brivido del finale 
è venuto da un errore del si- 
stema di cronometraggio, 
che quando mancavano no- 
ve giri alla fine, ha cancella- 
to la Ferrari di Schumacher 
dalla classifica provvisoria, 
come si fosse fermata, o ad- 
dirittura scomparsa. Brivi- 
do breve, il tempo che il si- 
stema si rimettesse a posto. 
Il resto della corsa è stato 
un compito notarile, quello 
di confermare l'ordine di ar- 
rivo. Per gli italiani, Jarno 
Trulli è arrivato decimo con 
la Toyota, Vitantonio Liuz- 
zi 15.0 con la Toro Rosso. Il 
mondiale si conferma duris- 
simo. Alonso è un osso du- 
rissimo, Ma la gara ha con- 
fermato che anche la Ferra- 
ric'è. 


MOTOMONDIALE _ 
A Shanghai nella MotoGp vince il portoghese Pedrosa. Nella classifica mondiale in testa Hayden con 72 punti e il pesarese è sesto con 40 


- Kallio (Fin) 
. Pasini (Ita) 


J. Simon (Spa) 


PROSSIMO 
APPUNTAMENTO 


Una gomma dite 


Gran Premio della Cina 


. Tempo . 
|42'06"223/ 
‘a 00"097 


A. Bautista (Spa) |a 00"357 | 
G. Talmacsi (Ung) | a 00"899 | 


‘201106 


ttosa costringì 


© 000090 


RITIRATI... 
Christian Albers 
Scott Speed 

Ralf Schumacher 8 
Juan Pablo Montoya 
“Franck Montagny 


- Così a Montmelo' 
... ORDINE D'ARRIVO. 


cha Chet 

“Giancarlo Fisichella 
Felipe Massa Ferrari 
Kimi RaikkGnen MeLaren 

—. JensonButton Honda 
Rubens Barrichello Honda 
Nick Heidfeld BMW 
Mark Webber Williams 
Jarno Trulli Toyota 
Nico Rosberg Williams 
Jacques Villeneuve BMW 
Christian Klien RedBull 
David Coulthard RedBull 
Vitantonio Liuzzi Toro Rosso 
Tiago Monteiro MFI 
Takuma Sato Super Aguri 


ul 


Monaco 
Cirouito di Montecarlo - 


ANSA-CENTIMETRI 


Le classifiche 


1 F.Alonso(Spa) 
2 M.Schumacher (Ger) 
3° K. Raikkonen (Fin) 
e Fisichella (Ita) 

F. Massa (Bra) 

6 Button (Gb) 

7. JP. Montoya (Col) 
- R. Barrichello (Bra 


COSTRUTTORI... &53 


1 Renault 


13. McLaren-Mercedes 


BMW Sauber 
6. Willams-Cosworth 
Toyota 


8. Red Bul-Ferrari 


ANSA-CENTIMETRI 


COMMENTO 


La Renault raggiunge l'accordo con la Foa: resterà fino al 2012 


Briatore: gara che fa bene allo sport 


BARCELLONA «Una gara così 
fa bene allo sport, soprat- 
tutto all'Italia in questo mo- 
mento. Esistono sport dove 
vince il migliore». È il com- 
mento, con riferimento alle 
inchieste che stanno tur- 
bando il calcio italiano, di 
Flavio Briatore, dopo che la 
Renault ha portato Alonso 
al successo e Fisichella sul 
podio in un duello diverten- 
te con la Ferrari. «È bello 
in questo momento sapere 
che ci sono sport che non so- 
no taroccati», ha ‘concluso 
Briatore. 

La Renault intanto ha 
annunciato al Gp di Spa- 
gna che ha raggiunto un ac- 
cordo con la Foa e resterà 
in Formula Uno anche do- 
po il 2008 e fino al 2012, un 
accordo con la Formula 
One Administration che 
porterà a un «nuovo Patto 
della Concordia». Un patto 
che vede ancora mancare 
l'adesione di Mercedes, 
Bmw, Honda e Toyota. 

Dopo aver firmato il 27 
marzo scorso l'adesione al 
Campionato del mondo del 
2008 - spiega la nota del 
gruppo francese - e in segui- 
to alla conferma di essere 


Il sette volte campione iridato non riesce a capire il comportamento delle Rosse nel Gran premio di Spagna 


Il tedesco: «Veloci sabato, lenti in gara» 


BARCELLONA «É successo, sem- 
plicemente, che non erava- 
mo abbastanza veloci. Il no- 
stro tempo sul giro era più 
lento di un secondo rispetto 
a quello che ci aspettava- 
mo, a quelli che facevamo il 
venerdì e il sabato. Dobbia- 
Imo capire il perché». Micha- 
el Schumacher è di pessi- 
mo umore, Il secondo posto 
dietro ad Alonso nel Gp di 
Spagna gli suona come un 
colpo basso, una delusione 
che proprio non gli va giù. 
Pensava di vincere, deve ac- 
contentarsi. E soffre la 
brutta sorpresa. 

Non cerca scuse. Qualcu- 
no butta lì il passo di Gian- 


di 


D. Pedrosa (Spa) | 4407734) 

N. Hayden (Usa) 
()3°/ C. Edwards (Usa) (af 
(4 J. Hopkins (Usa) 


i . Stoner (Aus) 


A. Dovizioso (Ita) 


98 
54 
49 
46 


21 GP DI 
MAGGIO FRANCIA 


H. Barbera (Spa) ; 
Lorenzo (Spa) || 
H. Aoyama (Gia) 
| R. Locatelli (Ita) 


Fosa (Spa) | 570 
. Melandri (Ita) | 54 
Stoner (Aus) | | 


carlo Fisichella all'inizio 
del Gp di Spagna, così più 
lento del campione del mon- 
do all'inizio da consentirgli 
di accumulare quei 10” di 
vantaggio: «Anche se non 
avessi avuto Giancarlo da- 
vanti a me - dice onesta- 
mente Schumi - non sarei 
stato capace di andare così 
veloce come Alonso, di arri- 
vare a un duello diretto con 
Fernando. Di sicuro non è 
stata questa la ragione per 
cui non ho vinto. Ero davve- 
ro troppo lento». C'è da dire 
che forse la Ferrari ha pa- 
gato più del previsto la scel- 
ta conservativa fatta ieri 
mattina, quando si è scelto 


Tempo 


(a 01"505 


di 


tro». 


SHANGHAI Nero come la pece, co- 
me la gomma che ha cancellato 
la sua corsa. Costringendolo al 
ritiro. «Purtroppo è successo - 
ha commentato Valentino Ros- 
si - ma questo non ci voleva. So- 
prattutto per i 16 punti persi, 
quelli che potevo prendere oggi 
arrivando terzo». Ma era quin- 
to quando la gomma anteriore 
della sua Yamaha è «dechappa- 
ta». «Però - ha rintuzzato il pe- 
sarese - potevo prendere e supe- 
rare Hopkins ed Edwards visto 
che stavo andando più forte di 
loro e che mancava ancora qual- 
che giro». Cosa prova? Più rab- 
bia o delusione? «Un grande 
rammarico. Quest'anno in sole 
due gare sono andato a punti... 
Se al posto di quei risultati - ha 
insistito - avessi fatto 13 e 16 
punti ora non sarei così indie- 


È sesto nel mondiale, guida- 


di usare la mescola meno 
morbida delle due a disposi- 
zione, più lenta sul giro del 
secco ma assai costante sul 
«long run», unendo a que- 
sto dato una grande quanti- 
tà di carburante in più: 
Schumi ha potuto fare sei 
giri in più di Alonso, 5 di Fi- 
sichella. Ciò gli ha permes- 
so di sorpassare il romano, 
ma Alonso nel primo 
«stint» aveva accumulato 
un distacco che lo ha posto 
al riparo da ogni preoccupa- 
zione: «Molto presto è stato 
chiaro - dice il pilota - che 
non avrei potuto vincere. 
Alonso ha creato un gap 
che era superiore a quello 


to da Nicky Hayden (a quota 
‘72), con 40 punti. Lo precedono 
anche Loris Capirossi (59), al 


Veniamo alla gomma. Dopo 
tante riunioni tecniche si sa 
esattamente cosa è successo? 
«Sono stato sfortunato: s'è falla- 
ta la gomma anteriore. La stes- 
sa che hanno utilizzato tutti gli 
altri piloti gommati Michelin. a 
Gli altri sono arrivati al tra- 
guardo, io no». La causa? «I tec- 
nici della Michelin pensano si 
tratti di una copertura difetto- 
sa, probabilmente il collante 
che tiene insieme mescola e car- 
cassa. È partito via un pezzo 
sul rettilineo e ho sentito la vi- 
brazione anomala. Allora sono 
rientrato ai box. Però pensavo 
si trattasse della gomma poste- 
riore, quella che ho chiesto mi 


che sapevamo di potergli 
concedere. Dieci secondi 
erano troppi». 

Ha mai sperato che Alon- 
so avesse un problema, che 
rompesse? «Non è sportivo. 
Credo che se un pilota fa 
una gara come quella di 
Fernando, senza errori, 
spingendo al massimo, per- 
fetta, si meriti di vincerla 
una gara così». 

Ora c'è Monaco, gara da 
piloti: «Ogni gara è da pilo- 
ti. Forse a Montecarlo un 
po’ di più di altrove. Ma 
non sto ancora pensando a 
quella gara. Non ho ancora 
chiara la sensazione che vi 
troverò. So però che andia- 


e al ritiro Rossi in attesa del telaio della svolta 


vincitore di ieri Daniel Pedrosa Ma anche quella po- 
(57), Marco Melandri (54) e Ca-  steriore non lo sod- 
sey Stoner (52). disfaceva. «Abbia- 


rare 


a 


venisse. 
Invece il problema 
veniva da davanti». 


mo sbagliato a sce- 
glierla ma - ha am- 
messo Rossi - me 
l'avevano consiglia- 
ta i tecnici. Miche- 
lin. Per me era trop- 
po dura, non avevo 
grip». 

E per il resto? «Avevo un pò 
di ”chattering”, Però riuscivo a 
guidare abbastanza bene». E 
ora? «Adesso arrivano cinque 
gare importanti in poche setti- 
mane e ho 32 punti da recupe- 


competitività da trovare. Se ci 
riusciamo bene, altrimenti sa- 
rà difficile». 

Novità tecniche in arrivo: ha 


Flavio Briatore 


statti accettai il 28 aprile, 
la Renault «ha fatto questo 
passo per affermare il suo 
impegno nella Formula 
Uno. 

Il presidente del Team 
Alain Dassas ha commenta- 
to: «Dopo essere entrati nel 
campionato 2008 il mese 
scorso, questo è il prossi- 


Michael Schumacher 


mo a Monaco dopo che a 
Barcellona siamo stati più 
veloci delle Renault per tut- 
to il weekend, a parte quel- 
la perdita di un secondo a 
giro in gara che dobbiamo 
ancora analizzare». 
Insomma, è deluso del se- 
condo posto: «Deluso, sì, 
perché è un risultato ina- 
spettato. Perché da quello 
che avevamo visto venerdì 
e sabato pensavano di ave- 
re buone possibilità di vin- 


mo, logico passo per garan- 
tire la stabilità finanziaria 
ela competitività della scu- 
deria. Abbiamo lavorato so- 
do con gli altri membri del- 
la Gpma (l'associazione dei 
costruttori di automobili, 
ndr) per trovare un accordo 
che RUI al nostro desi- 
derio di vedere una distri- 
buzione equilibrata degli in- 
troiti che vengono prodotti 
dal nostro sport. Ora prose- 
guiremo il dialogo costrutti- 
vo con la‘Fia (la Federazio- 
ne dell'automobilismo, ndr) 
e gli altri team per raggiun- 
gere l'obiettivo di un miglio- 
ramento della spettacolo 
sportivo e della riduzione 
lei costi. Questi elementi 
costituiranno le basi per il 
nostro investimento a lun- 
‘o termine nella Formula 
no». 
Nel Gp di Spagna vinte 
da Fernando Alonso, hanno 
guadagnato punti per la 
classifica piloti anche il fin- 
landese Kimi Raikkonen 
(McLaren) giunto quinto, 
l'inglese Jenson Button 
(Honda) che è arrivato se- 
sto, Rubens Barrichello 


(Honda) settimo, e il tede- 
sco Nick Heidfeld (Bmw 
Sauber) che ha concluso ot- 
tavo. 


«Il vincitore irraggiungibile. 
Nonè stato possibile 
arrivare ci duellare con lui 


cere». Come spiega questo 
calo di prestazioni: «Ci so- 
no piste più sensibili al mi- 
nimo cambiamento. Vai be- 
nissimo e poi a un tratto 
cambia il vento e le presta- 
zioni vanno giù. A volte pic- 
coli cambiamenti produco- 
no grandi effetti. È proprio 
quello che vogliamo analiz- 
Zare». 

Ma non l'ha sorpresa la 
grande prestazione di Alon- 
so? «No, ripeto, sono sorpre- 
so dal calo dei nostri tempi 
sul giro. Non erano quelli 
che pensavamo. Le Re- 
nault erano troppo veloci. 
O almeno erano più veloci 
di noi. Non c'è discussio- 
ne». 


cambiata. . 


ma soprattutto la 


dal 


a fare i test invernali? «No, è 
stata la Yamaha a rivoluziona- 
re la moto, io avevo chiesto un' 
evoluzione di quella del 2005, 
Poi i test invernali non servono 
a niente. Con loro ho puo a 
lungo, ho dato tutte le 
zioni». E attende il telaio della 
svolta. 


Valentino Rossi sfortunato a Shanghai 


messo fretta alla Yamaha? 
«Avremo novità per i 
Un telaio diverso, modificato. 
Stiamo pagando gli errori fatti 
la Yam «Mai 

to Rossi a vagliare il progetto e 


e Mans. 


a», Ma non era sta- 


indica- 
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IL PICCOLO 


Un attacco del San Luigi în una foto d'archivio del torneo in corso. Sotto due fasi del derby con il San Sergio di sette giorni fa 


PROMOZIONE Uno a uno nel secondo turno del girone di spareggio per la compagine allenata da Pozzecco, che azzecca il cambio decisivo poco dopo l'ora di gioco 


Mullner entra e risolve: San Luigi indenne a Fagagna 


SPAREGGIO 


SACILE La Manzanese abbandona mesta- 
mente la serie D non senza qualche rim- 
pianto, al termine di una partita equili- 
brata che sarebbe rimasta tale se nel cor- 
so del supplementare Bavero non avesse 
spedito alle stelle un calcio di rigore con- 
cesso per un atterramento di Fabbro a 
opera di De Lazzeri. 

Un primo tempo parecchio bruttino, 
qualcosa in più la mette insieme il Monte- 
belluna, ma in fase di conclusione gli at- 
taccanti veneti mostrano limiti preoccu- 
panti. 

Meglio nella ripresa e al 26' la Manza- 
nese trova il gol del vantaggio. Sugli svi- 
luppi di un calcio d'angolo la palla finisce 
a Zanello che trova il pertugio giusto per 


Bavero sbaglia un rigore ai supplementari: Birtg esoci abbandonano la D 


Manzanese, maledetto penalty 


belluna raggiunge il pareggio. Cester su 
punizone cerca in area la testa di Beghet- 
to, l'attaccante incoccia alla perfezione e 
Tusini compie un mezzo miracolo respin- 
gendo la conclusione ma la palla finisce 
sui piedi di Zanatta che insacca a porta 
vuota. 

Si va ai supplementari e al 15' giunge 
il gol partita dei veneti. 

Kraja al limite fa un tunnel a Birtig 
che si gira repentinamente per protegge- 
re il pallone e fa ostacolo al centravanti 
avversario. 

Per il signor Tidona è fallo e Cester dal 
limite pesca il jolly. Sul finire il rigore 
sbagliato già descritto all'inizio che ren- 
de ancor più amara la sconfitta della 


Montebelluna 2 
(d2îs) 
MARCATORI: st 26' Za- 
nello, 32' Zanatta; pts 15' 

Cester. 

MANZANESE: Tusini, Bir- 
tig, Ceccotti (Toffoli), Ciria- 
co, Zanello (Strussiat), 
Borsatti, Giacomini (Fab- 
bro), Favero, Giallonardo, 
Francioni, Salgher. All. 
Birtig. 

MONTEBELLUNA: Duran- 
te, Zoff, Stradiotto , Masie- 
ro, Franchetto (Zanatta), 
Della Bianchina, Beghet- 
to, Tessariol, Kraja, Ce- 
ster, Formentin (De Laz- 
zari). All. Bressan. 
ARBITRO: Tidona di Tori- 


battere Durante. 


Passano soltanto sei minuti e il Monte- 


Manzanese, 


Claudio Fontanelli 


no. 


In svantaggio sugli sviluppi di un contropiede, nella ripresa î i biancoverdì recuperano e sfiorano il sorpasso 


Pro Fagagna 
San Luigi 


MARCATORI: pt 47’ Galante, 
PRO FAGAGNA: Cantarutti, 
Ermacora, Gomboso, Intorre 
‘st 22’ Grosso), Bri, Mazzolo, 


S. LUIGI: Fallula, Fiorentini, 


rmacora, Rolandone. All. Cortiula. 


tchuminau, Paoli, Cipolla, Cassler, M. Zo i 
Cano, M. Zoglia, De Grassi (sti 9 Mulner). 


st 20’ Mulner 

‘egna, Meneghe' (st 1’ Pecile), 
icoloso, Dosualdo, Galante 

A disposizione: Di Leonardo, 


Furlan (st 35° Manzucco), Ja- 
t 20° Detomi), 
. Pozzecco. 


FAGAGNA Secondo turno del 
girone di spareggio e sfida 
ra il Pro Fagagna e il San 
Luigi. Partita molto impor- 
tante e questo è evidente 
dalla tensione con cui i gio- 
catori entrano in campo. 
Cortiula, l'allenatore dei pa- 
droni di casa, sembra aver 
letto meglio la partita del 
suo avversario Pozzecco, e 
infatti le prime battute di 
gioco sono di marca Pro Fa- 
gagna. 

Nei primi minuti i padro- 
ni di casa hanno due otti- 
me occasioni da gol, ma do- 
pola partita di- 
venta più equi- 
librata e le due 
squadre si af- 
frontano a me- 
tà campo, sen- 
za grandi ‘occa- 
sioni fino al 
25°, Infatti, nel- 
la seconda par- 
te del primo 
tempo, è il San 
Luigi ad avere 
le maggiori oc- 
casioni da rete. 
Ma, come capi- 
ta spesso nel 
calcio, il gol ar- 
riva nel mo- 
mento peggio- 
re di una for- 
mazione. E, in- 
fatti, in pieno 
recupero, il 
Pro Fagagna 
ruba un pallo- 
ne in difesa e parte in un 
rapido e ficcante contropie- 
de. La palla arriva sulla fa- 
scia destra, viene messa in 
centro dall’ala dove Galan- 
te deve semplicemente ap- 
poggiare il pallone in rete 
per il vantaggio dei padro- 
ni di casa, E sull’uno a zero 
per il Pro Fagagna si chiu- 
de il primo tempo. 

La ripresa inizia sull’on- 
da dell’equilibrio che aveva 
contraddistinto anche i pri- 
mi quarantacinque minuti, 
coni padroni di casa a di- 
fendere il vantaggio e gli 
ospiti alla ricerca del pareg- 


gio. La scelta azzeccata vie- 
ne effettuata al 20’ da mi- 
ster Pozzecco, che sostitui: 
sce Degrassi, fino a quel 
momento poco incisivo, e 
mette in campo Mullner. 
Pochi secondi dopo su cal- 
cio d’angolo la palla arriva 
proprio al nuovo entrato 
che di piatto deposita il pal- 
lone in rete per il gol del pa- 
reggio. 

Il gol accende i giocatori 
del San Luigi che iniziano 
a schiacciare il Pro Faga- 
gna nella propria metà 
campo e producono diverse 
occasioni da 
gol. Di nuovo il 
neoentrato 
Muliner, Cipol- 
la e Manzucco 
si presentano 
davanti al 
l’estremo difen- 
sore del Pro Fa- 
gagna, ma non 
riescono a con- 
cretizzare e a 
regalare la vit- 
toria al San 
Luigi. Alla fine 
è il caldo a far- 
la da padrona 
e le due forma- 
zioni si trasci- 
nano lentamen- 
te fino alla fine 
della partita. 
Unica nota di 
cronaca è 
l'espulsione al- 
È l’88° di Fiorenti- 
ni. 

Così si arriva al triplice 
fischio finale dell’arbitro 
Dalcin che sancisce il risul- 
tato finale di pareggio tra i 
padroni di casa del Pro Fa- 
gagna e il San Luigi. Que- 
sto è il secondo pareggio 
del San Luigi - dopo il 5 a 5 
del primo incontro - che si 
trova quindi a due punti in 
classifica. Domenica prossi- 
ma il Pro Fagagna è costret- 
to a vincere con il San Ser- 
gio, mentre il San Luigi, 
per ottenere la qualificazio- 
ne, deve sperare che esca 
‘un pareggio a reti bianche. 


TORNEO ESTIVO 


CALCIO FEMMINILE 


Per'il S. Andrea gli unici 3 punti dell’anno arrivano dal.3-0 a tavolino sul Rivolto 


Coppa regione: finale Udine-Porcia 


TRIESTE La finale della Sato regione fem- 
minile sarà un affare tra l’Udine e il Por- 
cia. Una partita che si giocherà domenica 
ponirzo a Risano dopo le finali regiona- 
î under 14 e che regalerà l’accesso (alla 
squadra vincitrice) alla fase nazionale, la 
cui È ‘ima sfida opporrà la rappresentante 
del Friuli Venezia Giulia ad una del Tren- 
tino Alto Adige. Nelle semifinali di ieri, PU- 
dine ha superato la Pro Farra, mentre il 
Porcia ha avuto ragione del San Gottardo. 
L'Udine ha battuto per 2-0 una Pro Farra 
appena promossa in serie B, prendendosi 
così una rivincita per la sconfitta di otto 
giorni fa. 

L'altra domenica, infatti, le farresi ave- 
vano sgambettato le rimaneggiate udinesi 
a 6-0 nell'ultima a i campiona- 


° Stavolta l'Udine si è presentata al co 
pleto e ha segnato una volta per tempo. 
andata a segno alla mezz'ora con Tzane- 
takou, che, controllato un lancio lungo, ha 
lasciato il segno con un tiro ad incrociare 
dal limite. Al nu uarto d’ora della ripresa, in- 
vece, è stata Federica Simonetti a finaliz- 
zare un contropiede, scattando sul filo del 
fuorigioco. Nel complesso la Pro Farra ha 
dimostrato buona volontà, ma poca 
incisività, denotando una certa stanchezza 


ticolare nella ripresa, ma l’Udine, disposta 
con ordine, ha saputo giocarsi le sue carte 
con bravura. L'altro match, giocato su buo- 
ni ritmi, è stato piacevole e ha visto un mo- 
tivato Porcia cogliere un successo per 5-1 
ai danni del San Gottardo; sfruttandone 
ogni sbaglio. Cinquina della scatenata An- 
gioletti e rete della bandiera friulana di Si- 
meoni (che è valsa il momentaneo 1-1). In- 
tanto il giudice sportivo regionale si è 
espresso ufficialmente in merito alla parti 
ta Rivolto-Sant'Andrea San Vito, gara non 
disputata il 30 aprile nell’ SEE della 
quattordicesima giornata di ritorno del 
campionato di serie C femminile, in quan- 
to il npo friulano era stato trattato con 
del diserbante (pericoloso in caso di ferite 
e abrasioni). E’ stata assegnata la vittoria 
a tavolino per 3-0 al Sant'Andrea San Vito 
(per la società triestina si tratta così dei 
primi e unici punti conquistati durante la 
stagione), nonché è stata inflitta un’am- 
menda di 50 euro al Rivolto. 

Classifica finale della serie C femmi- 
nile: Pro Farra 65; Trasaghis 64; Tre Stel- 
le 47; San Gottardo 46; Fortissimi 43; Por- 
x 42; Udine 41; Montebello Don Bosco 

Faedis 37; Roiano Gretta Barcola e Ro- 
va Eagles 32; Rivolto 20; Gemona 6; San- 
vAndrea San Vito 3; Rivignano B' fuori 


e pagando l’assenza in cabina di regia di 


classifica. 


Cabas. Ha attaccato di più lo stesso, in par- 


m.la. 


A Monfalcone una gara per cuori forti: Buttrio avanti di due reti, ma negli ultimi 30° succede di tutto 


Fincantieri, rimonta della speranza 


I13-2 arriva oltre il 90° con Sotgia che concretizza l’assalto finale 


MONFALCONE Una partita pie- 
na di emozioni quella con- 
quistata dalla Fincantieri, 
che supera il Buttrio in ri- 
monta nel secondo turno 
del triangolare play-off 
per la promozione in Eccel- 
lenza. 

Adesso deve battere il 
Fontanafredda per arriva- 
re allo spareggio con la vin- 
cente dell’altro girone. 

Gara tirata, con un pri- 
mo tempo pieno di falli 
(Sotgia prima le prende, 
poi le restituisce) e con 
l’unica emozione nel gol 
friulano: fallo da ultimo 
uomo di Palombieri su 
Pauletto al 46', punizione 
dal limite, rasoterra di 
Marco Trevisan che supe- 
ra la barriera e fa secco 
Contento. 

In avvio di ripresa subi- 


to 0-2, Pauletto triangola 
sulla tre quarti con Pelliz- 
zer, i cantierini sbagliano 
tutto sul fuorigioco, Pau- 
letto stesso entra in area e 
da solo supera Contento. 

La Fincantieri sembra 
spacciata, invece pian pia- 
no inizia la rimonta che 
dallo 0-2 porterà fino al 
3-2 conclusivo. 

Al 13’ punizione di Mi- 
lan dal limite, la barriera 
devia, palla a Catalfamo 
che si gira e con mestiere 
si fa toccare dall’ingenuo 
Miccicchè: l'arbitro Hager 
indica il dischetto e Milan 
col suo sinistro non ha al 
cun problema a battere il 
portiere ospite. 

La gara si incendia, la 
Fincantieri spinge a tutta, 
al 24° Ferrarese di testa 
apre per Milan, sinistro 


Fincantieri 
Buttrio 


2 


MARCATORI: pt 46’ Marco Trevisan, st 3° Pauletto, 13’ 
Milan (rigore), 29’ Baciga, 52’ Sotgia 

FINCANTIERI: Contento, Guida, Medeot, Catalfamo, Fet- 
rarese( st 28’ Quattrocchi), Palombieri, Trevisiol( st 38° 
Candusso), Bozic, Milan, Tonsig( st 17° Baciga), Sotgia. 
BUTTRIO: Tami, Miccicchè’, Di Lena, Pontonutti, Marco 
Trevisan, Cecchin( st 9° Vicario), Pellizzer, Trevisan ( st 
28' Radovini), Pauletto, Noselli, Stefano Antonutti. 


secco, Tami è bravo a bloc- 
care. Al 29’ arriva il 2-2, 
con Milan che lotta a metà 
campo e con una verticaliz- 
zazione splendida apre 
per Baciga: difesa ospite a 
vuoto, il biondo centrocam- 
pista parte e col piatto sini- 
stro infila all’angolino sul- 
l’uscita di Tami. 


Al 32’ Quattrocchi taglia 
per Milan, che supera Ta- 
mi e quasi dalla linea di 
fondo manda in porta, Pon- 
tonutti sventa sulla linea 
di porta. 

Il finale è caotico, prima 
Hager espelle Guida ma 
poi si accorge di non aver- 
lo ammonito e torna sui 


Battuto a sorpresa dal Chiarbola mentre avanzano Ponziana, San Luigi, San Rd Costalunga, Gallery, Vesna e San Sergio 


La Fincantieri contro il Ronchi in un'immagine d'archivio 


suoi passi. 

Al 40° Sotgia a metà 
campo compie un fallo, ar- 
riva Marco Trevisan che 
gli tira uno schiaffo, l’at- 
taccante cade a terra: Tre- 
visan viene espulso e poi 
se la piglia con Albanese, 
Brugnolo interviene e vie- 
ne mandato fuori anche 


lui. 

Si torna in campo, con 
occasionissime sia per Mi- 
lan che per Sotgia, finché 
al 52° Baciga lancia Quat- 
trocchi che tocca per lo 
stesso Sotgia: controllo, 
dribbling e tiro che batte 
Tami per il 3-2 finale. 

Enrico Colussi 


TRIESTE Ponziana, Chiarbola, San Luigi, San Giovanni, Costa- 
lunga, Gallery Duino Aurisina, Vesna e San Sergio. Sono 
queste le formazioni che costituiscono il tabellone principa- 
le della «Supercoppa Città di Trieste», il settore dilettantisti- 
co del trofeo «Il Giulia», manifestazione calcistica in pro- 
gramma sul terreno di Viale Sanzio. La prima fase di quali- 
ficazione ha subito regalato le prime sorprese. La vittima il- 
lustre dello scorcio iniziale della manifestazione sangiovan- 
nina è costituita dal Muggia, formazione di Eccellenza ma 
approdata al tabellone dei recuperi dopo la sconfitta patita 
lo scorso venerdì contro il Chiarbola per 4 — 3 dopo i calci di 
rigore (1-1 ilrisultato dopo i tempi regolamentari, autore- 


te e pareggio maggesano ad opera di Busletta). Quasi secon-. 


do copione invece i restanti risultati maturati nella scorsa 
settimana durante «Il Giulia». Il Ponziana ha fatto fuori l’E- 


speria per 1 — 0, con rete di Saina nel primo tempo, il Galle- 
ty Duino Aurisina ha superato ai rigori il Domio per 7 - 6 
mentre il Costalunga ha piegato lo Zarja Gaia per 2- 0, in 
virtù delle stoccate di Braida e Messi. A bersaglio anche il 
San Luigi. La formazione biancoverde, impegnata anche sul 
fronte dei play off, ha schierato solo 4/11 dei titolari ma è ba- 
stato per imporre la superiorità al Montebello Don Bosco, 
gara finita sul punteggio di 4— 1( 1 — 0) con le segnature 
sanluigine firmate da Cimolin, una autorete, Pedarra e Za- 
nini mentre per il Montebello è andato a segno Peressutti. 
Anche il San Giovanni debutta con il piede giusto. I padro- 
ni di casa si aggiudicano lo scontro di sabato sera con il Pri- 
morje per 2 -0 mandando a bersaglio due dei tanti giovani 
già lanciati nella mischia nel corso della stagione e puntual- 
mente riproposti sulla ribalta del trofeo «Il Giulia»: si tratta 


Prima vittima illustre nel «Giulia»: cade il Muggia dopo i rigori 


Maracchi ( classe ’88, già nel mirino di alcune formazioni) e 
Minio. La Supercoppa Città di Trieste riprende il suo cam- 
mino stasera con la disputa di una gara legata al tabellone 
delle compagini recuperate, alle 20.30 in campo Esperia 
Hantares e Muggia. Ma la ripresa delle ostilità sul terreno 
di gioco di San Giovanni è caratterizzata soprattutto dal de- 
butto dei settori giovanili del torneo, fase della manifestazio- 
ne che culminerà il 15 giugno. 

Quattro i î tornei in programma: Allievi classe 1990, Giova- 
nissimi ’92, Esordienti ‘94 ed Esordienti Sperimentali (Pulci- 
ni) '95. Si parte oggi con gare legate ai Giovanissimi ‘92 ed 
Esordienti ’95. Il primo torneo è strutturato in due gironi da 
quattro squadre, due tempi da 30’, con passaggio delle pri- 
me due classificate. 

Francesco Cardella 


Una foto d'archivio del Muggia 


VII 


IL PICCOLO 


DILETTANTI 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2006 


Kras 2 


Valnatisone 1 


MARCATORI: pt 44' Poh- 
len; st 17' Grassi, 39' Kne- 
zevic. 

KRAS: Cipollone, Radovi- 
ni, Lorenzi, Centazzo, Co- 
vacevich, Salierno, La- 
ghezza (st 23' Krevatin), 
Lupetin, Knezevic, Sau 
(st 31° Daris), Pohlen. All. 
Musolino. 
VALNATISONE: Savio, 
Chiabai (st 15' Grassi), 
Petrussi, Pozzetto (st 1' 
Gallas), Quercioli, Dindo, 
Miano (st 41' Duriavig), 
Crast, Suber, Beuzer, Lo- 
renzini. All. Billia. 
ARBITRO: Pavano di Go- 
rizia. 

NOTE"angoli 3-4. Espul- 
so Pohlen al 44' st. Am- 
moniti Crast, Dindo, Sau, 
Daris, Quercioli, Lupetin, 
Krevatin. 


Pochi convenevoli e tanto agonismo durante la partita 


PRIMA CATEGORIA PLAY-OFF Successo importantissimo per i carsolini sul proprio terreno nell'incontro d'esordio sotto una pioggia battente 


Il Kras colpisce con " Valnatisone battuto 


Tutti a caccia del pallone sull'erba di Rupingrande dove, nonostante la pioggia, il pubblico armato di ombrello non è mancato all'appuntamento (Foto Bruni) 


A pochi minuti dal termine Daris tira a sorpresa una ‘punizione per Knezevic che realizza il gol vincente 


RUPINGRANDE Il Kras conqui- 
sta contro il Valnatisone 3 
punti pesantissimi, al ter- 
mine di una partita nervo- 
sa e spigolosa, giocata sotto 
una pioggia battente e con 
gli ospiti che forse avrebbe- 
ro meritato il pareggio. La 
squadra di Billia può però 
recitare il mea-culpa per 
aver letteralmente regalato 
i 2 gol al Kras, con due co- 
lossali dormite difensive 
che hanno spianato la via 
della rete a Pohlen nel pri- 
mo tempo e a Knezevic nei 
minuti finali. Letali, come 
sempre, gli uomini di Muso- 
lino, apparsi ancora blocca- 
ti dal punto di vista menta- 
le, ma capaci comunque di 
ottenere una vittoria di ca- 
pitale importanza in vista 
dell'ultima, decisiva sfida 
contro la Spal Cordovado. 
Bravo il mister biancorosso 
a correggere il suo undici a 
partita in corso: gli innesti 
di Krevatin e Daris negli ul- 
timi 20 minuti si sono infat- 
ti rivelati vincenti. Il pri- 
mo, con la sua velocità, ha 
sfiancato la difesa ospite 
creando spazi per i compa- 
gni, il secondo ha di fatto 
inventato il gol-vittoria di 
Knezevic. 

Kras al via con una for- 
mazione accorta: Krevatin 
siede in panchina, Sau sup- 


TRIESTE La Virtus Corno 
ammaina la bandiera 
bianca. Dopo una stagio- 
ne giocata ad altissimi li- 
velli, la compagine guida- 
ta da Cengig saluta la 
promozione, perdendo 
4-2 contro il Lumignacco 
che avrà bisogno di un so- 
lo punto contro il Varmo 
nell'ultimo scontro dei 
play-off. 

Gli ospiti passano in 
vantaggio con tiro violen- 
to poco prima del 20° ma 
sono raggiunti due minu- 
ti più tardi dal gol del di- 
fensore locale, Narduzzi. 
La Virtus sembra essere 
più in forma e Covazzi 
raddoppia portando in 
vantaggio il Corno. Gran- 
de esultanza. 

Nella ripresa inizia l’in- 
cubo degli ospiti che non 
riescono ad arginare gli 
attacchi dei padroni di ca- 
sa. Al quarto d’ora Fab- 
bro richiama in panchina 
Maniscalco ed inserisce il 
più fresco Malesevie che 
in dieci minuti cambia 
tutto. 

Il nuovo entrato crea 
subito un po’ di scompi- 
glio e pareggia i conti al 
23’. Neanche il tempo di 
riprendersi che arriva il 
poker del Lumignacco 
con Montina. E a quel 
punto la gara è chiusa, il 
Corno non ha più la forza 
per riprendersi. 

Dopo il gol, Tomasin si 
fa espellere per aver pro- 


Play-off di Prima categoria 
L'arrembante Lumignacco 
non dà scampo al Corno 
Decisiva la gara col Varmo 


porta Knezevic in avanti 
mentre sulle fasce Laghez- 
za e Lupetin badano molto 
alla fase difensiva. Dall'al- 
tra parte Valnatisone con 
un canonico 4-4-2 con Su- 
ber e Lorenzini a provare a 
pungere. Sono proprio i 
friulani a partire meglio, 
con un tiro al volo di Dindo 
che sfiora il palo e con un' 
iniziativa personale di Su- 
ber che costringe Cipollone 
alla deviazione in angolo. Il 
Kras replica attorno al 
quarto d'ora, dapprima con 
un colpo di testa di Salier- 
no a fil di palo, quindi con 
un'azione d Laghezza che 
libera Knezevic nel cuore 
dell'area, ma è bravo Savio 
a sventare la minaccia in 
uscita. È poi ancora Cipollo- 
ne ad ergersi a protagoni- 
sta, dapprima con una sma- 
nacciata su di un insidioso 
tiro-cross di Chiabai dalla 
destra, quindi con un volo 
plastico su conclusione dal 
limite di Lorenzini. 

A un minuto dalla fine 
del primo tempo il Kras 
passa: una punizione battu- 
ta da metà campo trova 
Knezevic in area, torre del 
numero 9 verso il centro, 
dove Pozzetto liscia comple- 
tamente il pallone che arri- 
va a Pohlen appostato sul 
dischetto: tiro secco all'in- 


Lumignacco 4 


Virt. Corno 2 


MARCATORI: pt 18’ Ti- 
ro, 22° Narduzzi, 41° Co- 
vazzi; st 18° e 23’ Male- 
sevic, 28° Montina. 
LUMIGNACCO: D'Ago- 
sto (57' Tuniz), Narduz- 
zi, Comuzzi, Mottes, 
Dri, Varutti, L. Fabbro, 
De Giusto (71' Fantini), 
Montina, Maniscalco 
(61' Malesevic), M. Fab- 
bro. All: Fabbro. 

VIRT. CORNO: Toma- 
sin, Drusin, Spessot 
(72' Barchetta), Covazzi 
(72' Sgubin), Saccavini, 
Costantini, Magnis, Pas- 
salent, Tolloi (74' Nada- 
let), Tiro, Zmiric. All: 
Cengig. 

ARBITRO: Tranchina di 
Udine. 


nunciato qualche parola 
di troppo all’indirizzo del 
direttore di gara che 
estrae immediatamente 
il cartellino rosso. Vane 
le proteste. 

Tra i pali entra Nada- 
let, subentrato a Tolloi. 
Al 90° per il Corno arriva 
la sconfitta, dopo mesi di 
imbattibilità. Tuttavia 
gli ospiti possono recrimi- 
nare per numerosi episo- 
di su cui l’arbitro Tran- 
china ha sorvolato, ren- 
dendosi protagonista, in 
negativo, della gara. 

S.C. 


crocio e padroni di casa in 
vantaggio. Alla ripresa del 
gioco è ancora il Kras a pro- 
varci per due volte con Kne- 
zevic, senza fortuna, ma al 
17' arriva il pareggio del 
Valnatisone: Desa lascia 
partire un insidioso fenden- 
te dal limite, Cipollone fa 
del suo meglio respingen- 
do, ma il pallone termina 
proprio sui piedi del neo-en- 
trato Grassi, che non deve 
n altro che appoggiare nel- 
IE por ja sguarnita. 

cora Cipollone è chia- 
mato in causa al minuto 22 
da un tiro violento di Crast 
dai 25 metri, e alla mezz' 
ora da una punizione vele- 
nosa di Miano. Il Kras si fa 
vedere in contropiede al 37' 
con Centazzo che serve Kre- 
vatin, fuga sulla sinistra e 
diagonale centrale con Sa- 
vio che devia in corner. Il 
raddoppio arriva due minu- 
ti dopo: il neo-entrato Da- 
ris serve in profondità Kne- 
zevic, fermato fallosamente 
sul vertice dell'area grande 
da Quercioli. Mentre i gio- 
catori del Valnatisone si 
pro in inutili proteste, 
aris batte astutamente la 
punizione servendo il libe- 
rissimo Knezevic, che con- 
trolla e fulmina Savio in di- 
sperata uscita, siglando il 

gol del definitivo 2-1. 
Marco Caselli 


Un contrasto tra il triestino Sau e il friulano Suber (Foto Bruni) 


SECONDA CATEGORIA 


La soddisfazione dei due allenatori Gasperutti e Di Summa 


Opicina e Chiarbola, una salvezza 
ottenuta in anticipo con i giovani 


TRIESTE In ogni finale di sta- 
gione, in tutte le categorie, 
c'è sempre chi ride e chi pian- 
ge. Chi insomma viene pro- 
mosso e chi viene retrocesso. 
E poi c'è chi sta nel mezzo 
avendo disputato un buon 
campionato senza essere par- 
titi con particolari ambizio- 
ni. E' questo il caso di due 
compagini triestine quali il 
Chiarbola e l'Opicina che nel 
girone D di Seconda catego- 
ria sono arrivate alla salvez- 
za con buon anticipo. I due 
tecnici hanno lavorato bene 
e sono già stati riconfermati 
per la prossima stagione, Ga- 
sperutti nel Chiarbola e Di 
Summa nell'Opicina. Queste 


TERZA CATEGORIA 


le parole di Gasperutti: «Ad 
inizio stagione l'obiettivo no- 
stro era quello di raggiunge- 
re una tranquilla salvezza e 
l'abbiamo centrato raggiun- 
gendolo ad otto turni dalla fi- 
ne, poi nelle ultime gare ci 
siamo un po’ deconcentrati 
ma va bene così. Anche in 
Coppa Regione abbiamo fat- 
to molto bene uscendo dalla 
manifestazione praticamen- 
te senza sconfitte essendo 
stati eliminati in seminale 
ai calci di rigore». Anche Di 
Summa non nasconde la sod- 
disfazione: «Volevamo in que- 
sto campionato confermare 
quanto di buono fatto nella 
stagione precedente e ci sia- 


mo riusciti, i nostri bravi gio- 
vani ci hanno condotto alla 
salvezza senza particolari 
patemi». I due mister danno 
una sorta di voti al campio- 
nato guardando però prima 
in casa propria: per Gaspe- 
rutti «Nei miei non voglio fa- 
re classifiche di merito ma 
elogio la difesa e la professio- 
nalità di certi nostri esperti 
giocatori. Nelle altre squa- 
dre ho ammirato ragazzi co- 
me Ruffini del Moraro, San- 
tanelli del Primorec e Bazza- 
ra del Breg ma devo dire che 
tutte le compagini avevano 
alcuni ottimi giocatori. Se- 
condo me la miglior squadra 
del campionato è stata il Pri- 


LE INTERVISTE 


L'allenatore della squadra di Rupingrande dispiaciuto per l'espulsione di Pohlen 


Musolino: «Spietati sotto porta» 


TRIESTE L'allenatore del Kras 
Musolino non nasconde l’entu- 
siasmo per la vittoria sul Val- 
natisone, pur riconoscendo i 


grandi meriti degli avversari. 


«Loro hanno dimostrato di 
essere davvero un'ottima squa- 
dra, organizzata e pericolosa, 
capace nell'arco dei 90 minuti 
- spiega - di creare una mole 
di gioco sicuramente superio- 
re alla nostra». E aggiunge 
«Noi invece abbiamo conferma- 
to di fare fatica dal punto di vi- 


sta mentale, come già dimo: 


strato nelle ultime partite di 
campionato, giocando. troppo 
nervosi - ammette - e contrat- 
ti; per fortuna siamo stati spie- 
tati sotto porta, sfruttando al 
massimo le opportunità che il Valnatisone 
ci ha concesso, ma questa è forse l’unica no- 
ta positiva della nostra vittoria». 

Il mister biancorosso spiega poi la scelta 
di escludere inizialmente Krevatin, entra- 
to al 23’ della ripresa: «Avevo visto il Val- 
natisone nella partita contro la Spal Cordo- 


Pohlen, espulsione e gol 


ne, così ho preferito comincia- 
re con un undici più accorto». 
Il Kras, insomma, ha scelto di 
coprirsi. «Certo che Krevatin 
quando è entrato - sottolinea 
Musolino - ha fatto davvero 
molto bene, così anche come 
Daris». Unica nota stonata il 
cartellino 
«Spiace per l’espulsione di 
Pohlen, la sua assenza si farà 
sentire nella prossima parti- 
ta», dice l'allenatore pensando 
a domenica prossima. 

Il presidente del Kras Cen- 
trone ricorda l’importanza del 
momento per la sua società: 
«Centrare i play-off promozio- 
ne al primo anno in assoluto 


rosso a Pohlen. 


in Prima categoria è un tra- 


fatta». 


vado e mi aveva fatto un'ottima impressio- 


Il derby tra Opicina-Chiarbola 


morec anche se è arrivata 
terza e mi dispiace.per le re- 
trocessioni del Domio e del 
Cgs perchè oltre ad essere 
triestine hanno sciorinato 
spesso un buon calcio». Per 
Di Summa invece «Il livello 
generale non è stato molto 
elevato, si è vista di più 


l'esperienza che le qualità 
tecniche. Per quanto riguar- 
da i miei devo fare degli elo- 
gi particolari a Ghemitz e a 
Filippo Carella, il primo gio- 
catore importante per i no- 
stri schemi e il secondo vali- 
do bomber con 8 reti nel giro- 
ne di ritorno. Delle altre 


Secche sconfitte nei play-off contro Blessanese e Moimacco, ma i gialloneri hanno la possibilità di rifarsi con la Serenissima 


Esperia Anthares e Sant'Andrea costretti alla resa 


TRIESTE Bottino decisamente 
scarso per le squadre trie- 
stine impegnate nei play- 
off di Terza Categoria. La 
seconda giornata della post- 
season vede cadere sia l’E- 
speria Anthares (in casa) 
sia il Sant'Andrea San Vito 
(in trasferta). L’Esperia, in- 
serita nel quinto triangola- 
re, si arrende per 1-2 alla 
Blessanese al suo debutto 
nei play-off, dimostrando di 
avere le polveri bagnate, 
Ben dieci le occasioni non 
sfruttate dai triestini, che 
si dimostrano imprecisi al 
momento topico della battu- 
ta. Più cinici, invece, i friu- 
lani, bravi nello sfruttare 


due delle tre opportunità 
avute, ma anche capaci di 
sprecare un rigore con Ven- 
dramin (parato da Zucca). 
Una gara, che poteva vede- 
re il team di via San Cilino 
vittorioso con ‘un buono 
scarto, finisce con il segno 
2 in schedina. 

La partita inizia bene, in 
ogni caso, per i giuliani, 
che passano in vantaggio al 
14° con Marussi, a segno 
con un destro su assist di 
Esposito. Gli ospiti, però, 
capovolgono la situazione 
già nel primo tempo con un 
doppio colpo di testa: dap- 
prima quello di Indrigo 
(26°) e quindi quello di Di 


Filippo (38°). Nel bilancio 
delle palle-gol non capitaliz- 
zate, i gialloneri di casa de- 
vono invece conteggiare — 
nel primo tempo - la traver- 
sa di Tramarin, la doppia 
opportunità capitata a 
Esposito a tu per tu con il 
portiere e il tiro di Marussi 
deviato all’ultimo. Nella ri- 
presa, poi, ci sono la traver- 
sa di Galasso, gli sprechi di 
Marussi e Cossu a porta 
vuota, nonché i tentativi di 
Tramarin, Cossu (entrambi 
a lato) e Marussi (parato). 
L’Esperia Anthares ha pe- 
rò ancora la possibilità di ri- 
farsi: se domenica, in viale 
Sanzio, batterà la Serenissi- 


ma Pradamano con due gol 
di scarto, sarà promossa. 
La Serenissima, stavolta, 
ha riposato, dopo aver bat- 
tuto la Blessanese per .2-0 
otto giorni fa. 

Il Sant'Andrea San Vito, 
dal canto suo, cade sul cam- 
po del Moimacco per 3-0 e 

ice addio ai sogni di pro- 
mozione, essendo stato bat- 
tuto all’esordio dai Fortissi- 
mi per 1-0. Il Moimacco ha 
mostrato più voglia e deter- 
minazione, oltre a una mi- 
gliore condizione fisica. So- 
lo a sprazzi i bianco-celesti 
se la giocano alla pari, ma 
lo fanno unicamente nel pri- 
mo tempo. Vengono castiga- 


ti in particolare dalla tri- 
pletta di Buiatti Gl terzo 
gol è conseguenza di un ri- 
gore). In tal modo, fra sei 
giorni, faranno solo da spet- 
tatori disinteressati all’in- 
contro decisivo Moimacco- 
Fortissimi. Questi i risulta- 
ti, infine, degli altri tre 
triangolari. Primo; Pro San 
Martino di Campagna-Poce- 
nia 1-0 (domenica Pro San 
Martino-Rive d’Arcano). Se- 
condo: Nuova AC. Sanda- 
nielese-Vibate 0-1 (domeni- 
ca Sandanielese-Sagrado). 
Terzo: Castions-88 Corde- 
nons 1-1 (domenica Ca- 
stions-Paviese). 

m.la. 


guardo davvero importante. Contro il Val- 
natisone abbiamo vinto una battaglia, ma- 
gari non siamo stati brillantissimi ma è la 
« Vittoria quella che conta. Ora contro la 
Spal Cordovado dobbiamo cercare di fare 
l'ultimo passo, visto che a quota sei punti 
la promozione sarebbe praticamente cosa 


m.c. 


«La squadra triestina 

che ha espresso il miglior 
calcio è il Primorec. 
Meritava qualcosa di 

più. Neanche Domio e Cgs 
giocavano male» 


squadre mi sono piaciuti Fer- 
letic del Sovodnje, Chmet 
del Chiarbola e Franco dello 
ja Gaja». 
rattanto ieri si è disputa- 
ta la seconda giornata dei 
play-off. I risultati: 1° trian- 
golare: Pravisdomini-Capo- 
riacco 0-1. Classifica: Capo- 
riacco 4; Mossa 1, Pravisdo- 
mini 0.2° triangolare: Torre- 
anese-San Leonardo 2-0. 
Classifica: Torreanese 3; Vil- 
la, San Leonardo 1. 3° trian- 
golare: Codroipo: -Polcenigo 
1-1. Classifica. Primorec 3; 
Codroipo, Polcenigo 1. 4 
triangolare: Turriaco-Gaglia- 
nese 3-0. Classifica: Turria- 
co, Teor 3; Gaglianese 0. 
Massimo Umek 


Un giocatore dell'Esperia 
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IL PICCOLO 


JUNIORES REGIONALI Ottimo esordio per i rivieraschi nel triangolare della prima fase nazionale 


Il Muggia prende il largo nel finale 


Il pareggio pareva cosa fatta, invece nel recupero 


TRIESTE Buona la prima per 
il Muggia, impegnato nella 
fase nazionale degli Junio- 
res regionali. Nella partita 
inaugurale del triangolare 
triveneto, la squadra di Gi- 
glio ha superato il San Polo 
Treviso con un netto 4-2, 
gettando così le basi per 
l'approdo agli ottavi di fina- 
le del torneo. Mercoledì il 
San Polo riceverà il Mera- 
no, al quale sabato prossi- 
mo renderà visita il Mug- 
gia. Al termine delle tre 
partite sarà stilata la classi- 
fica finale del raggruppa- 
mento: la prima classifica- 
ta accederà agli ottavi. 

Un obiettivo che per i ri- 
vieraschi si fa più vicino, 
dopo la vittoria colta contro 
i detentori del titolo Juno- 
res veneto proprio in zona 
Cesarini. Prima, il Muggia 
se l'era vista brutta quando 
al 40' il San Polo era passa- 
to in vantaggio, causa una 
disattenzione difensiva ri- 
vierasca. Il pareggio è però 
giunto al termine della pri- 
ma frazione, grazie a un ri- 
gore procurato da Metullio, 
incuneatosi in mezzo all' 
area avversaria in una per- 


ALLIEVI REGIONALI 


vanti. 


cussione centrale, e trasfor- 
mato dallo stesso centra- 


La ripresa è stata aperta 
da un altro penalty, stavol- 


ta fischiato a favore dei ve- 
neti, che ha permesso al 
San Polo di mettere nuova- 
mente la testa avanti, por- 
tandosi sul 2-1. 


Muggia rassegnato a 
quel punto alla sconfitta? 
Assolutamente no. La squa- 
dra di Giglio ha tirato fuori 
quella grinta che l'aveva re- 


l 
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La formazione Juniores del Muggia che ha battuto il San Polo nella gara d'esordio del triangolare triveneto 


sa famosa nella vittoriosa 
fase regionale, pareggiando 
con un'altra rete di Metul- 
lio: palla catturata sulla 
trequarti avversaria e volo 


l’uno-due di Lugnani e Tomic 


verso la porta veneta buca- 
ta per la seconda volta dall' 
attaccante muggesano. 

Sul 2-2 entrambe le squa- 
dre sono andate a caccia di 
quei 3 punti che rappresen- 
tavano un passo quasi deci- 
sivo verso gli ottavi di fina- 
le, ma a portarsi a casa nel 
finale l'intera posta è stato 
il Muggia con un terribile 
uno-due che ha mandato 
kappaò l'avversario: al 90' 
rete di Lugnani, palla al 
centro e ancora Lugnani 
protagonista per l'imbecca- 
ta di sano i Tomic. DR 
grande gol per una grande 
squadra. AIA quale qualsia- 
si sogno non pare vietato. 
Causa la squalifica di di: 

o per due giornate, nella 
‘formazione base è stato in- 
serito il ventunenne terzi- 
no Gianneo in prestito dal- 
la prima squadra. Il resto 
della vincente formazione 
rivierasca era così formato: 
RENO, Polese, Gianneo, Gi- 
li, Ferencich, Potleca (st 31' 
Busato), Lugnani, Mercan- 
del, Metullio (st 47' Coslovi- 
ch), Cremestetter (st 10' To- 
mic), Cheni. In panchina: 
Prodi, Nonis, Millo e Sorgo. 
Allenatore: Giglio. 
Alessandro Ravalico 


I rossoneri hanno espugnato Sacile con un 3-2 estremamente prezioso, i biancoverdì hunno solo pareggiato col CometAssurra. Sarà decisivo l’ultimo turno 


San Giovanni, la salvezza è arrivata. Il Domio deve ancora sudarsela 


TRIESTE San Giovanni ormai definitivamente salvo, Domio 
in attesa dei risultati dell'ultima giornata. Questi i temi 
fondamentali che riguardano le squadre triestine impe- 
gnate nel campionato regionale Allievi giunto al penulti- 


mo turno della fase play-out. 


Copertina per il girone B, nel quale il San Giovanni tor- 
na dal difficile campo della Sacilese con un successo fissa- 
to dal punteggio di 2-3. Dopo il vantaggio dei padroni di 
casa su calcio di rigore, il San Giovanni ha sfoderato l’ar- 
ma Gossi, lo specialista sui calci piazzati; sue le due stoc- 
cate, una per tempo, che hanno portato i triestini prima 
al pareggio e quindi al momentaneo vantaggio. La Sacile- 
se.ha riequilibrato la. gara yerso la mezz'ora, ma Puzzer a 
coronamento di un veloce contropiede ha trovato la terza 
rete del San Giovanni, quella che chiudeva definitivamen- 
te il conto. Per il San Giovanni (che mercoledì scorso ave- 
va pareggiato in trasferta per 0-0 il recupero con la Come- 
taAzzurra) il campionato è finito ieri. Domenica prossima 
i rossoneri allenati dal tecnico Torriero saranno costretti 


ALLIEVI PROVINCIALI 


sangiovannina. 


al turno di riposo, ma la permanenza nel panorama regio- 
nale è già ipotecata, con tanto di vetrina per alcuni giova- 
ni emergenti, uno degli obiettivi principali della società 


Più complicato invece il discorso che riguarda la salvez- 


za dell’altra squadra giuliana in lizza, il Domio. Ieri i trie- 
stini hanno conquistato un punto in casa della Cometa Az- 
zurra pareggiando per 1-1 (0-0), punteggio maturato con 
il vantaggio dei triestini ottenuto direttamente dal calcio 
d’angolo da Benvenuto e la replica, giunta proprio nei se- 
condi di recupero, ad opera di Paravan: «Dopo un primo 
tempo equilibrato abbiano giocato sicuramente meglio noi 
nella ripresa — ha commentato il tecnico del Domio,, Vichi 
—. La rete sembrava premiarci del lavoro fatto, ma pur- 
troppo in pieno recupero abbiamo sprecato tutto. Questa 
volta è toccato a noi, la domenica precedente invece aveva- 
mo sfruttato noi il recupero. Pazienza — ha aggiunto l’alle- 
natore dei triestini — attendiamo ora l’ultima giornata, sa- 
rà fondamentale per il bilancio finale e salvezza». Infatti 


È iniziata la fase dei tornei post season, i veltri sono stati sconfitti ed eliminati 


Il Ponziana ha vita dura a Romans 


Intanto il San Sergio prepara l’esordio al torneo «Il Giulia» 


GIOVANISSIMI SPERIMENTALI 


Il Memorial Cociani-Belladonna verrà assegnato sabato prossimo 


San Luigi e Virtus Corno in finale 


TRIESTE Il San Luigi e la Virtus 
Corno si aggiudicano le rispetti- 
ve semifinali e accedono alla fi- 
nalissima del memorial Cocia- 
ni-Belladonna, il torneo orga- 
nizzato dal San Luigi per la se- 
dicesima volta e riservato ai 
Giovanissimi sperimentali. I 
Li hanno ragione della 

iestina, mentre i friulani re 
golano il Ronchi e la finalissi- 
ma si disputerà sabato alle 18, 
preceduta (alle 16.30) dalla ga- 
ra di consolazione per il terzo 
posto tra la Triestina e il Ron- 
chi. Il San Luigi piega la Trie- 
stina per 2-1: la giovane Unio- 
ne ha dalla sua una maggiore 
supremazia territoriale, ma i 
sanluigini dimostrano di essere 
più compatti a livello di colletti- 
vo, forti anche del fatto di esse- 
re tutti ’92 (gli alabardati, inve- 
ce, hanno sette ’92 e undici ‘93 a referto). I 
vincitori vanno a segno al 1° e al 5’ del secon- 
do tempo, rispettivamente con Mastrogiaco- 
mo e Davanzo e l'Unione trova la replica ap- 
pena allo scadere (30° st) con Davanzo. Que- 
ste le formazioni schierate dalle due squa- 
dre. San Luigi: Zacchigna (st 14’ Riosa), Pa- 
papicco, Del Piero (st 14’ Rosini), Deskovic, 
Maselli (pt 15° Mastrogiacomo), Pribac, Mic- 
coli, Visentini (st 6° Romano), Loik, Pagani- 
ni (st 14° Schiraldi), Jankovic. All. Cristiano 
Rossi. Triestina: Castellarin, Tullio, Bertoc- 
chi, Candotti, Moncata, Basolo, Miraglia, 
Saule (st 6° Davanzo), Cipriano (st 1’ Cristia- 
no Rossi), Marassi (st 6° D’Agnolo), Tarable 
(st 6° Tari). AIl. Schiraldi. 

La Virtus Corno, dal canto suo, supera il 
Ronchi per 2-0 grazie a una doppietta di Sot- 
tile, a segno al 10° e al 15° della seconda fra- 
zione. La prese parte è caratterizzata da un 
sostanziale equilibrio: nessuna delle due 
compagini prende il sopravvento e il gioco si 
sviluppa soprattutto a centrocampo. Nel se- 
condo round il copione muta decisamente e 


Il San Luigi è in finale 


la Virtus impone la sua mano- 
vra, basata su rapide azioni te- 
se a liberare gli attaccanti sot- 
to porta come succede per due 
volte nel giro di 5 minuti con 
Sottile. Virtus Corno: Passoni, 
Calabrò (st 20° Della Rovere), 
Mattaloni, Macorig (st 10° De 
Monte), Mubarak Felsef, Piani, 
Romanutti, Moru Felsel, Cerve- 
sato, Sottile, Cottone. All. Dega- 
no. Ronchi: Fici, Gergolet (st l’ 
Pizzon), Sangalli (st 17° Car- 

nel), Mattia Pin, Nicola Pin, 

uaio (st 20° Musig), Anzolin, 
Visintin, Di Somma, Cipollari, 
i (Sammito). AII. Anzo- 


in. 

La finale tra San Luigi e Vir- 
tus Corno ha tra l’altro un pre- 
cedente. fresco fresco: le due 
‘compagini si sono sfidate giove- 
dì nel contesto delle eliminato- 
rie, impattando per 0-0. Sfida ad armi pari e 
occasioni su entrambi i versanti, ben sventa- 
te dai due portieri Zacchigna e Passoni. In 
evidenza pure i triestini Papapicco e Janko- 
vie. Quest'ultimo ha pure colto un palo. San 
Luigi: Zacchigna (st 8° Riosa), Papapicco, Ro- 
sini (st 8° Del Piero), Deskovic (st 1’ Roma- 
no), Maselli, Pribac, Miccoli (st 8° Schiraldi), 
Visentini, Loik, Paganini, Jankovic. La fase 
di qualificazione è stata completata da altri 
due match: Triestina-Ronchi 1-0 e Pro Ro- 
mans-Manzanese 1-0. Tra Triestina e Ron- 
chi primo tempo poco emozionante e secon- 
da parte di marca ronchese per quanto si 
sia registrato il gol di Marassi al 21°. In evi- 
denza Miraglia della Triestina. Triestina: 
Castellarin, Damato (pt 6° Marassi), Rojaz, 
Candotti (st 1’ Basolo), Tullio, Saule, Mira- 

lia (st 17 D’Agnolo), Tarable, Cipriano, 

‘arco Del Moro (st 17° Pellegrini), Luca Del 
Moro. A chiudere il quadro c'è una Pro Ro- 
mans più intraprendente e incisiva contro 
avversari comunque combattivi, Marcatura 
decisiva di Brescia (12° st). 

i m. la. 


TRIESTE Si rivela difficile la 
vita delle compagini del gi- 
rone provinciale degli Allie- 
vi, che saggiano la dura re- 
altà dei migliori tornei friu- 
lani da cui escono con le as- 
sa rotte. Inizia a compren- 
dere quanto dovrà lavorare 
in fase di preparazione a fi- 
ne estate il Ponziana, che a 
Romans d’Isonzo non riesce 
nemmeno a segnare scon- 
trandosi con l’elite della ca- 
tegoria in regione. Nel pri- 
mo scontro i veltri (0-3) si 
arrendono di fronte alla Vir- 
tus Corno, apparsa solida e 
costantemente padrona del 
campo. È una Waterloo, 
che determinerà l’elimina- 
zione dalla manifestazione 
per i biancocelesti, la sfida 
con l’Itala San Marco (0-8): 
l'impegno con i gradiscani, 
già di per sè arduo da inter- 
pretare, è stato reso impos- 
sibile da una frettolosa 
espulsione di capitan Para- 
vano, spedito negli spoglia- 
toi a metà del primo tempo. 
Prima di abbandonare i gio- 
chi, al Comunale di Ro- 
mans bisognerà affrontare 
un’altra corazzata come 
l'Assosangiorgina. Al rien- 
tro in città, senza conceder- 
si pause, i ponzianini do- 
vranno pensare al «Giulia». 
Non ha avuto un compito 
molto più leggero l’altra tri- 
estina iscritta alla rasse- 
a isontina: il San Luigi 

i Leone (0-2) ha di fatto do- 
vuto sudare sette camicie 
per resistere a una scoppiet- 
tante Ancona, testa di serie 
all’interno del suo gironci- 
no. Nella ripresa i vivaisti 
hanno tenuto meglio il cam- 
po sul piano tattico, grazie 
all'innesto di qualche ele- 
mento Ie dalla sele- 
zione che durante la stagio- 


ne regolare militava tra i 
regionali. 

omani il calendario pro- 
pone il decisivo match, in 
chiave permanenza al tro- 


il Domio, domenica prossima impegnato in casa contro 
l’Assosangiorgina, dovrà attendere L'esito della sfida Bru- 
gnera—Sacilese. Brugnera che dal canto suo ieri intanto 
ha saputo capitalizzare la trasferta in casa della Assosan- 


giorgina vincendo per 2-0. 


Molto da definire anche per quanto riguarda lè perico- 
lanti del girone A. Il Casarsa non lascia nulla di intenta- 
to, anche se la vittoria di ieri per 3-1 sull’Udinese (che gio- 
ca peraltro fuori graduatoria) poco può dire in termini di 
classifica. Le reti del Casarsa sono firmate da Furlanetto 
su calcio di rigore e da Barnes Randolf, autore di una dop- 
pietta. Perentorie le altre affermazioni che completano il 
quadro del girone A della fase play-out del campionato re- 
gionale Allievi, nel quale ieri riposava il Muggia. La Li- 
ventina espugna in scioltezza il campo del Fiume Veneto 
piazzando un secco 0-3 (0-1). Vanno a rete per la Liventi- 
na nell'ordine Armellin, Rossi e Lazzaro. Prolifico anche il 
Palmanova, che sfrutta il fattore campo a spese del Ma- 


niago, piegato per 4-0. 


IlSan Sergio farà il «Giulia» 


feo, con l’undici del Ro- 
mans desideroso di conqui- 
stare la finale. Apparente- 
mente abbordabile la gara 
contro la Maranese, che teo 
trebbe riservare. scintille 
Passando al «Giulia» il San 
Sergio, dopo aver battuto 
(9-2) un Ces lontanissimo 
parente dell’affidabile com- 
Ten che ha messo i brivi- 
i alle migliori durante la 
stagione, ha già il colpo in 
canna per travolgere il pri- 
mo avversario. Gli studenti 
probabilmente si sono ri- 
sparmiati per tentare di 
sorprendere sabato prossi- 
mo il San Giovanni, che po- 
co ospitale negherà qualsia- 
si sconto al collettivo di Bo- 
vino. Battere il Koper è 
l'imperativo dell’Esperia 
che a casa sua, in Viale 
Sanzio, vuole togliersi la 
soddisfazione di graffiare 
una grande. L’Opicina di 
Quagliarello si arrende al- 
la pressione del Ronchi, 
che in una gara benefica a 
sostegno dell’Unicef presen- 
ta un conto pesante(5-0): in 
cattedra la linea mediana 
dei bisiachi, che ha messo 
in evidenza l’alto differen- 
ziale tecnico. Si rimandano 
alla settimana che viene le 
Pero del Primorje di Can- 
lotti: al torneo di Aquileia, 
i giallorossi potranno testa- 
re le proprie bocche di fuo- 
co contro il Bearzi e il Cor- 
mons. Il Gallery aspetta 
pres dei saluti finali il 
'orneo di Gorizia che scat- 
terà il 29 maggio. È 
ludy Dreossi 


Francesco Cardella 


TRIESTE Il Domio, uscito vin- 
cente dallo spo di Sta- 
ranzano con il Gallery di 
martedì scorso, deve alzare 
bandiera bianca alla Reane- 
se nella semifinale del Tor- 
neo Mocarini, competizione 
che mette a confronto le 4 
formazioni più brillanti dei 
ironi provinciali Juniores. 
biancoverdì affaticati e 
LEO, piuttosto scarichi al- 
impegno sul terreno di Re- 
ana del Rojale escono dalla 
competizione regionale al 
termine di un incontro che 
probabilmente non ha 
espresso il Digia calcio di 
ambo i contendenti. Nel pri- 
mo tempo è l’undici di Toffo- 
li a dettare i tempi della re- 
cita: Cepar e Tropea chia- 
mano spesso in 
causa, infatti, 
il portiere dei 
friulani che si 
disimpegna in 
scioltezza nel 
neutralizzare i 
tiri dalla di- 
stanza delle 
unte giuliane. 
opo l'interval- 
lo Ie disposizio- 
ni impartite 
dalla panchina 
del Domio pre- 
dicano calma: 
gli avversari di- 
spongono di un 
affidabile pac: 
chetto di fuori- 
quota e si deve 
ragionare di 
più. Al 10°, arriva il fulmi- 
ne a ciel sereno: uno svario- 
ne sulla trequarti degli 
ospiti è un’occasione che la 
compagine del Friuli colli- 
nare non può gettare alle 
ortiche. Il vantaggio compli- 
ca la vita ai triestini che 
non si risparmiano nella 
rincorsa; Tropea ci crede e 
arrabbiato suona la carica. 
L'intento non si concretizza 
tuttavia in reali pericoli 
per l’estremo casalingo, che 
adeguatamente dirige le 
operazioni del reparto arre- 
trato reanese che serra le fi- 
le in attesa del triplice fi- 
schio, Al Domio, rimane la 
consolazione dell'acquisizio- 
ne dell’accesso ai regionali 


è JUNIORES PROVINCIALI 
Trofeo Mocarini, semifinali amare 


Il Domio esce subito 
Nel secondo tempo 
si arrende alla Reanese 


nella prossima stagione. 
Mercoledì si è intanto con- 
sumato un recupero della 
quindicesima giornata di 
campionato, che ha visto di- 
lagare il Turriaco, forte del 
fattore campo, su un San- 
t’'Andrea tradito da troppe 
distrazioni in difesa e condi- 
zionato dalle tante assen- 
ze. Partono decisamente 
con un piglio più deciso gli 
isontini che si affacciano al- 
la porta del San Vito con 
prepotenza e al 25° possono 
già Ipotecare i 3 punti con 2 
reti i vantaggio. 
biancoblù pigiano sull’acce- 
leratore, però non riescono 
ad aumentare il saldo, con- 
sentendo a Pillitteri di di- 
mezzare il gap. Nella ripre- 
sa una girando- 
la di cambi pre- 
mia le intuizio- 
ni di mister 
Perco, che evi- 
tano il paventa- 
to recupero dei 
biancazzuri, 
più convinti al 
rientro rettan- 
golo. Il Turria- 
co così macina 
po e si rega- 
a la soddisfa- 
zione di segna- 
re altre 3 reti. 
Nel finale Ven- 
trice sigla l’en- 
nesimo gol sta- 
gionale che li- 
mita il distac- 
co. Quattro so- 
no stati i giocatori a segno 
nel Turriaco: oltre alla pun- 
ta Battistutta con una dop- 
pietta, il solito Florean e i 
centrocampisti Bais e Zimo- 
lo. Nel tardo pomeriggio sa- 
rà in programma invece il 
match che completerà la 
classifica della stagione: si 
tratta della sfida di Savo- 
gna tra il Sovodnje e lo Sta- 
ranzano, teso a chiudere ap- 
pena sotto le grandi del tor- 
neo, Per Opicina e San Can- 
zian in primis sale l'attesa 
per vedere come verrà orga- 
nizzato dal comitato regio- 
nale il consueto post cam- 
pionato, che dovrebbe scat- 
tare sabato prossimo. 


| GIOVANISSIMI REGIONALI 


Iragazzi di Ianza centrano la salvesza con una TERE FETTA 
I biancoverdì giocano a tennis 
Ritilato un set allEsperia Anthares 


TRIESTE Continuano a giun- 
gere le sentenze ufficiali 
nel campionato Giovanissi- 
mi regionali dopo lo svolgi- 
mento della penultima gior- 
nata dei play-out. Nel giro- 
ne C, dopo Esperia Antha- 
res e Azzurra, è la Gemone- 
se a salutare la categoria: 
l'inutile 2-2 colto contro il 
San Giovanni di Michelutti 
condanna infatti i friulani 
a un mesto ritorno nella fa- 
se provinciale. Nel derby 
giuliano il San Luigi stra- 
pazza i gialloneri di Gar- 
beis con un tennistico 6-0, 
mentre il Monfalcone di 
Giotta piega l’Azzurra con 
un ineccepibile 4-1. Tutto 
ancora da decidere invece 
nel raggruppamento B: il 
Ponziana, impattando per 
1-1 contro il Futuro Giova- 
ni, è ancora invischiato nel- 
le zone calde della gradua- 
toria: sarà quindi decisiva 
la sfida di domenica prossi- 
ma contro il Brugnera. 
Grande festa, dunque, 
per i sanluigini di Giorgio 
Tanza che dopo aver raccol- 
to 5 vittorie negli ultimi 6 
incontri hanno battuto l’E- 
speria Anthares raccoglien- 
do i frutti di un grande lavo- 
ro: «Abbiamo fatto una rin- 
corsa non indifferente, so- 
prattutto ‘tenendo conto 
che tutti ci davano per spac- 
ciati», ha commentato il mi- 
ster biancoverde, Il match 
di ieri è stato tutto in disce- 
sa; dopo soli 10 minuti il ri- 
sultato era già di 4-0 per i 
padroni di casa. I gol sono 
stati siglati da Montebu- 
gnoli e Dandri, autori di 
una doppietta ciascuno, e 
da Cupovie e Ciriello. Otti- 
ma prestazione anche del 
Monfalcone che piega l’Az- 
zurra e conquista una sal- 
vezza meritata. Passati in 
svantaggio, i ragazzi di 


Giotta hanno ribaltato il ri- 
sultato grazie ai sigilli di 
Silvestri, Radivo, Litvino e 
Forcessini. Nel recupero in- 
frasettimanale i goriziani 
hanno regolato con un robo- 
ante 7-0 lEsperia Antha- 
res: di Michelini, Jarc, Fa- 
bris, Radivo (2) e Vinci (2) i 
gol Buon pareggio del San 
fovanni, che contro la Ge- 
monese impatta per 2-2. Il 
gruppo di Michelutti, sem- 
pre avanti, si è fatto rag- 
giungere in extremis diret- 
tamente su calcio di puni- 
zione. Di Gabriele Brandoli- 
sio e Dejan Dragosavljevic 
le reti rossonere. Nel giro- 
ne © invece il Ponziana si 
appresta ad affrontare un 
finale da brivido. La squa- 
dra di Levi ieri ha colto un 
buon pareggio contro il Fu- 
turo Giovani. L’undici bian- 
coceleste ha sbloccato il ma- 
tch nella ripresa grazie ad 
un'azione personale di Ric- 
cardo Gileno conclusasi con 
un vincente esterno destro. 
Gti altri risultati del girone 
B: Sant’Odorico-Esperia 97 
42, Brugnera-Latisana 
0-3, Gravis-Palmanova 1-0. 
Da segnalare infine l’ini- 
zio delle fasi nazionali del 
torneo per le squadre pro- 
fessionistiche in cui la Trie- 
stina di Danelutti potrebbe 
riservare grosse sorprese. 
La prima uscita degli ala- 
bardati si è conclusa con 
una brillante vittoria ester- 
na ai danni della Sambene- 
dettese. Mattatore dell’in- 
contro è stato Massimilia- 
no Lionetti, che con una 
splendida punizione ha per- 
forato la rete ospite al 10° 
della ripresa. triestini 
hanno sfiorato a più ripre- 
se il bis. In particolare Ron- 
ci si è reso protagonista co- 
gliendo una traversa e un 

incrocio dei pali, 
Riccardo Tosques 


STAGE 


TRIESTE Anche quest'anno 
l'associazione Mila ripropo- 
ne l'appuntamento del Mi- 
la Sportler Camp. Uno sta- 
ge estivo arrivato alla sua 
quarta edizione, che sì ri- 
propone di divertire le bam- 
bine e i bambini dai 5 ai 13 
anni attraverso il calcio e 
altri giochi con la palla. Il 
camp si terrà dal 12 giugno 
all'1 luglio sul campo del 
Chiarbola e lo sport sarà il 
pretesto per una socializza- 
zione basata sul rispetto, 
sul confronto e sul dialogo, 
che sarà condotta da tanti 
istruttori della zona (capeg- 
giati dagli allenatori Virgi- 
lio Pallotta e Paolo Kriz- 
man), nonchè da diversi 
ospiti prestigiosi. 

Il Mila Camp si svolgerà 
per 6 giorni alla settimana 
(pausa alla domenica): dal 
lunedì al venerdì la festa 
sul sintetico di via Umago 
durerà dalle 8 alle 17, men- 
tre al sabato andrà in sce- 
na dalle 8 alle 14. Si accet- 
terà un massimo di 50 iscri- 
zioni a settimana e a ogni 
partecipante saranno dati 
premi, gadget e la muta di 
gioco ufficiale, composta da 
pantaloncini, due magliet- 
te e un cappellino. A fine 
camp, inoltre, verrà regala- 
to ai ragazzi il Dvd com- 
prendente le interviste a 
iscritti, educatori, allenato- 
rie ospiti. Il Mila Camp sa- 
rà infatti seguito dalle tele- 
visioni del Nordest, che tra- 
smetteranno alcuni specia- 
li dedicati alla kermesse, 
per le cui informazioni si 
possono contattare i nume- 
ri telefonici 040 827377, 
348. 5155107 e 348 
7280186. 


m. la. 


X 


IL PICCOLO 


AMATORI 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2006 


14.a 
GIORNATA 


GOMME MARCELLO: Ver- 
con, Savron, Lettich, Vitulic, 
Pagnoni, Marin, Rupnik, Ro- 
mano. 

FONDIARIA — SAI/HOTEL 
JOYCE: Marsi, Campolatta- 
no, V. Despotovic, M. Despo- 
tovic, Bertocci, Silvestri, Star- 
man, Gluvak, N. Despotovic. 
ARBITRO: Guiducci. 


TRIESTE «Abbiamo acquisito 
la consapevolezza nei no- 
stri mezzi nel girone di ri- 
torno, ma ormai il Bar Zau- 
le era troppo lontano e 
quindi imprendibile. Pecca- 
to davvero, se ci fossimo 
svegliati un po’ prima 
avremmo dato del filo da 
torcere ai neo scudettati». 
A parlare così è mister Gae- 
tano Strazzullo, subito do- 
po il primo pari stagionale 
della sua Fondiaria. E difat- 
ti il girone di ritorno degli 
assicuratori è stato davve- 
ro eccellente, con una lun- 
ga serie di successi, compre- 
si quelli contro lo stesso 
Bar Zaule e il temibile Lau- 
rent Rebula. Ora si trova al 
secondo posto della classifi- 
ca, mantenendo un punto 
di vantaggio proprio sul 
Gomme Marcello, l’avversa- 
ria di questa sfida. 

La cronaca si apre al 3° 
con una punizione di Cam- 
polattano che va di poco al- 
ta. Un minuto dopo c'è il 
vantaggio dei gommai con 
un angolo battuto da Pa- 


Dopo un girone di ritorno a tutto gas la formazione di Strazzullo pareggia con la diretta inseguitrice e resta seconda 


La Fondiaria tiene a distanza Gomme Marcello 


Gli assicuratori sbagliano un rigore, rimontano e sorpassano gli avversari e poi sifanno riprendere 


TORNEO CITTÀ DI TRIESTE : 


riosa la testa di Marin che 
insacca. Al 6° Starman su . 
invito di M. Despotovie sfio- _ 
ra il palo. Al 10" rigore dub- [ata 44 
bio per la Fondiaria, N. De- 
spotovic s’incarica dell’ese- 
cuzione, ma Vercon compie 
una prodezza e respinge. 
Al 15° gran tiro di Marin, 
Marsi non si fa sorprende- 
re. Al 16° Starman centra il 
palo, M. Despotovie ripren- 
de e mette dentro. Al 20° mi- 
schia in area della Fondia- 
ria con la difesa che libera 
con qualche affanno. 
Ripresa. L'inizio del Gom- 
me Marcello è arrembante 
soprattutto con Lettich, 
che tenta di perforare la di- 
fesa avversaria, ma non vi 
riesce. Al 3° M. Despotovic 
semina il panico in attacco, 
ma Vercon respinge. Al 10° 
cannonata di Silvestri dal- 
la distanza, la difesa ribat- 
te. AlP11’ la Fondiaria si 
porta in vantaggio con un 
delizioso pallonetto di Star- 
man dalla destra. Quasi ne- 
anche quasi il tempo di gioi- 
re e il Gomme Marcello im- 
patta con un rasoterra di 
Lettich a seguito di un’azio- 
ne convulsa. Al 15° Rupnik 
conquista palla, ma Marsi 
è attento tra i pali. Al 18° 
Vercon si erge ancora a pro- 
tagonista parando un cal- 
cio piazzato di Starman, 
Negli ultimi minuti nien- 
te di pericoloso da segnala- 
re. Ha diretto bene Guiduc- 
ci. Tra i migliori in campo 
da segnalare le prestazioni 
di Vercon, Savron e Marin 
nel Gomme Marcello e di 
M. Despotovic, Silvestri e 
Starman nella Fondiaria. 


amma Lavoro. - . 
DOMENICA Borgo San Sergio alto ore 10: 


este Serramenti; ore 11.15 
Orso Moto Charlie. 


San Luigi ore 


gnoni sul quale svetta impe- 


COPPA VENEZIA GIULIA 


Scarpon-Il Gabbiano. 


m. u. 


Partita di Prima categoria senza storia, chiusa già a metà del primo tempo 


Lo Spritz realizza la cinquina 
Il Cherry Bar deve inchinarsi 


| RISULTATI 


SERIE A Investigativa-Bennigan's 2-1; 
Ponchielli-S. Giusto 3-1; Supergianfa-Co- 
rallo 4-5; Taxi-Pertot 1-6; Ponchielli-Benni- 
gan’s 3-1; Investigativa-Admira 4-3; Peru- 
ino-Petrol 5-2; S. Giusto-Sclip 3-1. Classi- 
ica: Perugino 26; Ponchielli, Supergianfa 
25; Investigativa 23; Pertot 22; Corallo 20; 
Bennigan's 17; Petrol 11; Admira, Sclip 7; 
Taxi 5. 
SERIE B Foto Ok-Prelz 3-2; Rotunno-Mal- 
vasia 4-3; Old Boy-Taverna 7-0; Hellas- 
Adriathermo 6-3; Longobarda-Nca 1-3; 
Scarpone-Franco 3-3; glona 
4-1; Nca-Hellas 6-4; Adriathermo-Old Boy 
3-1; Taverna-Rotunno 0-3; Malvasia-Foto 
Ok 0-6; Prelz-Scarpone 3-3. Classifica: 
Franco p. 35; Old Boy 25; Nca 23; Taverna 
21; Hellas 20; Longobarda 19; Foto Ok, 
Adriathermo 16; Rotunno 15; Prelz 13; 
Scarpone 11; Malvasia 7. 
SERIE C1 Delta T-Ajser 3-0; Ulisse-Sda 
2-2; Calzi-Nordest 2-3; Croce Giuliana-Ex 
Orbo 3-5; Zeta-Cascella 6-4; Cantinaccia- 
Betty 3-4. Classifica: Ex Orbo p. 38; Del- 
ta T 27; Zeta 23; Nordest 21; Croce 19; Aj- 
ser 17; Betty 14; Sda, Cascella 13; Calzi 
10; Ulisse 5; Cantinaccia 1. 
SERIE C2 Settebello-Prm 7-1; Latte e 
Miele 3-3; Legovich-Settebello 7-7; Donato- 
ri-Hellas 5-3; Prm-Tie Break 3-3; Orizzon- 
te-Break Point 0-1; Kamil-Footlights 4-2. 
Classifica: Donatori p. 32; Tie Break 28; 
Footlights 19; Ferluga 18; Kamil 16; Prm 
15; Orizzonte, Legovich 13; Hellas 12; Bre- 
ak Point, Latte e Miele 10; Settebello 6. 
SERIE D San Giusto-Tiramolla 6-2; 40 
Cent-Vulcania 5-6; Masters-Nosepol 0-3; 
Savua-Tergeste 4-4; Real-Siot 2-3: Marea- 
Beat 0-3. Classifica: Tergeste p. 26; Beat 
22; San Giusto, Masters, Marea 20; Siot 
19; Vulcania, Savua 18; Nosepol 17; Real 
5; 40 Cent 4; Tiramolla 1. 
ECCELLENZA PJ-Gladiators 5-0; Terge- 
steonline-Manana 4-1; Camaleonte-Canti- 
naccia 6-8; Due Effe-Marillion 11-4; Jangu- 
babu-Metfer 0-6. Classifica: PJ p. 29; Pas- 
serella 28; Marillion 21; Jangubabu, 
Metfer 20; Cantinaccia 19; Virtus 17; Due 
Effe 15; Tergesteonline 12; Manana 8; Ani- 
mals 5; Gladiatore 3. 
PROMOZIONE Mini Pub-Protti 2-4; Plei- 
sir-Casa Viva 3-3; Tnt-Wind 4-8; Gamberi- 
Astrea 13-5; Euterpe-Sud 4-8. Classifica: 
Protti p. 25; Mini Pub 21; Gamberi, Barba- 
can 20; Pleisir 15; Wind, Astrea 11; Tnt 
10; Sud 9; Casa Viva 8; Euterpe 6; Unica- 
sa esclusa dal torneo. 
PRIMA CATEGORIA Giovedi-Dragon 
3-2; Cividin-Tokai 3-4; Sertubi-Csec 5-1; 
Servolana-Senza Confini 7-3; Bodyfactory- 
Zievoli 6-1; Spritz-Cherry 5-1. Classifica: 
Body, Confini p. 28; Tokai 22; Sertubi 20; 
Cividin, Dragon 19; Giovedi 15; Servolana 
14; Cherry 13; A 11; Zievoli 4; Csc 1. 
SECONDA CATEGORIA Micky's-Tiglio 
6-6; Vigili Fuoco-Ubriachi 9-5; Marzullo- 
CL 1-0; Modesto-Blu System 7-4. Classifi- 
ca: Modesto p. 20; Vigili 18; Marzullo 17; 
Sccoby 15; Blu System 14; Maicky's, CL 8; 
Tiglio 4; Ubriachi 0. 


Spritz Devil 


Cherry Bar È dl 


SPRITZ DEVIL: Hrvatin, Ghersi, Mottica, 
Gilussi, Paravia, Passelli, Lizzadri, Mattiassi- 
ch. 

CHERRY BAR: Cheni, Isola, Chmet, Codi- 
glia, Silvestri, Bradaschia, Gallo, Di Rienzo, 
D'Agostino. 
ARBITRO: Di Lillo. 


TRIESTE Gara valida per la prima giornata di 
ritorno della Prima categoria. Classifica 
non esaltante per entrambe, con lo Cherry 
che staziona al centro della graduatoria 
mentre lo Spritz è in piena zona retrocessio- 
ne. Si comincia subito con lo Spritz riversa- 
to nella metà campo avversaria e già dopo 
20” Passelli con- 
clude a lato da 
buona posizione. 
Al 2° è pericoloso 
lo stesso Passelli, 
che su punizione 
costringe Cheni al 
difficile interven- 
to. Al 4° lo Cherry 
su azione d’angolo 
impegna Hrvatin 
con un bel coplpo 
di testa di D’Ago- 
stino. Al 6°? Passel- 
li si procura un ri- 
gore che lui stesso 
trasforma. Poco 
dopo Codiglia cer- 
ca d’impensierire 
Hrvatin, ma il por- 
tiere non si fa sor- 
prendere. Al 11° 
su cross di Matias- 
sich perfetta incor- 
nata ancora di Passelli e 2-0. Al 13° D’Ago- 
stino ci prova dalla distanza ma la sfera 
termina a lato. Al 15° il tris è del solito Pas- 
selli che su errore di rinvio di Cheni mette 
dentro. Al 21 Bradaschia con un preciso 
diagonale accorcia per i suoi. 

AI 24 lo Cherry ha la palla per avvicinar- 
si ulteriormente nel punteggio, ma D’Ago- 
stino di testa indirizza alto. Ripresa. Nei 
primi 15° nulla da segnalare, solo qualche 
tiro da parte di entrambe, ma tutti fuori 
bersaglio. Degno di nota solo l’ennesimo col- 
po di testa di D'Agostino con pronta rispo- 
sta di Hrvatin. Glussi serve a Passelli la 
palla del 4-1 e per l’attaccante è facile il toc- 
co vincente. Nel finale lo Spritz diventa pa- 
drone del campo e crea delle buone opportu- 
nità con Mottica, Ghersi e Glussi. Ed è pro- 
prio quest’ultimo che firma la cinquina con 
l’involontaria collaborazione di Chmet, il 
quale devia nella sua porta un tiro da fuori 
area. Tre punti per lo Spritz che torna in 
lotta per la salvezza. 


Pesco del Foto Ok 


d: My 
Ze) Tana- 


IL PERSONAGGIO 
Carrozziere di professione, goleador per vocazione. E vuole da tutti la massima correttezza 


Stanissa, le sue reti sono un investimento 


RISULTATI 


SERIE A Fondiaria Sai/Ho- 
tel Joyce-Gomme Marcello 
2-2; Laurent Rebula-Max 
Pub/Tabacchi Zaule 3-4; 
Pozzecco Immobiliare-Tec- 
noverde 8-3; Trieste Serra- 
menti-Monticolo Impianti 
Elettrici 2-6; Buffet Vita- 
Osteria De Scarpon 6-7; 4P/ 
Acli San Luigi-Bar Zaule 
6-1; Il Gabbiano-My Bar 
0-7; riposa Acli Cologna. 
Classifica: Bar Zaule p. 
65; Fondiaria Sai/Hotel 
Joyce 58; Gomme Marcello 
57; Osteria De Scarpon 55; 
Laurent Rebula 52; Monti- 
colo Impianti Elettrici 45; 
Trieste Serramenti 44; Poz- 
zecco Immobiliare 39; Il 
Gabbiano 32; Buffet Vita, 
4P/Acli San Luigi 26; Tec- 
noverde 25; My Bar 23; 
Acli Cologna 22; Max Pub/ 
Tabacchi Zaule 21. 

SERIE B Avant Garde- 
Caffè Viennese 5-3; Fiorini 
Immobiliare-Pro 
2-6; Taverna Orso Moto 
Charlie-Sd Drago 6-4; Lede- 
rata Sport-Edil Bk 0-9; Spe 
Football - Club-Pizzeria 
2002 0-15; Martin's Pub-Ab- 
bigliamento Nistri 2-2; Bar 
Crispi-Bar San Luigi 4-2; 
Rapid Programma Lavoro- 
Pizzeria La Tana 3-6. Clas- 
sifica: Lederata p. 67; Bar 
Crispi 64; Abbigliamento 
Nistri 62; Edil Bk 59; Sd 
Drago 58; Taverna Orso 
Moto Charlie 57; Bar San 
Luigi 53; Rapid Program- 
ma Lavoro 49; Martin's 
Pub 37; Pizzeria 2002 36; 
Pizzeria La Tana 38; Pro 
Lorenzo 28; Avant Garde 
27; Caffè Viennese/Endas 
20; Fiorini Immobiliare 18; 
Spe Football Club 0. 


Lorenzo- 


Bar Company affonda i colpi 


Il Peter Pan rischia la caduta 


Bar Company Li 


Peter Pan 2 


BAR _COMPANY/PIZZERIA 
SAN GIUSTO: Budic, Mna- 
yari, Pasinati, Poctarsky, Zac- 
cardelli, Di Giovanni, Cancia- 
hi, Sila, Di Lorenzo. 

MUSIC BAR PETER PAN: Bi- 
sacco, Burg, Sillitti, De Silve- 
stro, Cerut, Giorgesi, Piselli, 
Borea. 

ARBITRO: Salmi 


TRIESTE Al Bar Company, in 
questa sfida, servivano i due 
punti per ottenere la promo- 
zione matematica in serie B 
e al triplice fischio la missio- 
ne è stata compiuta. Ma le 
cose nei primi minuti non si 
erano messe bene in quanto 
il Peter Pan si era portato 
sul doppio vantaggio dopo 7° 
di gioco, ma con grande tran- 
quillità i baristi hanno recu- 

erato chiudendo la prima 

‘azione in parità per poi di- 
lagare nella ripresa. 

‘a cronaca: punizione di 
Sillitti al 4° sulla quale Di 
Lorenzo ci mette la schiena 
eil pallone colpisce la traver- 
sa. Un minuto dopo Giorgesi 
da pochi passi porta il Peter 
Pan in vantaggio. Al 6°, dal- 
la parte opposta, Di Giovan- 
ni ci prova dalla distanza, 
Bisacco si distende e devia. 
Al 7 il raddoppio è ancora di 
Giorgesi, che gira al volo dal 


limite su passaggio in verti- 
cale. Il Bar Company reagi 
sce e dimezza lo svantaggio 
all’11° con Di Giovanni che 
mette dentro dalla linea di 
porta dopo un'azione corale 
in velocità. Al 15° Canciani 
centra il palo con un diago- 
nale dalla destra. Al 21° Bu- 
dic si oppone con una parat 
in due tempi alla conclusio- 
ne di Piselli. Al 22° Borea col- 
pisce a botta sicura da cen- 
troarea ma è ancora bravo il 
portiere avversario ad alza- 
re in angolo. Passano 60” e 
arriva il 2-2 con un bel tiro a 
girare da fuori area di Can- 
ciani. Al 30° Sillitti con un 
rasoterra angolato impegna 
ancora Budic. 

Nella ripresa c'è poco da 
segnalare, solo i gol del Bar 
Company firmati dal duo Si- 
la-Canciani. Al 4° su lancio 
del proprio estremo difenso- 
re Sila di testa al volo insac- 
ca dal limite. All’8" Canciani 
dai dieci metri non sbaglia. 
Al 18° Sila chiude a bersa- 
glio da pochi passi un trian- 
golo con Canciani. Al 20° è lo 
stesso Canciani che con un 
rasoterra dal limite non dà 
scampo a Bisacco. Infine al 
24° assist di Di Giovanni per 
Sila che da vicino mette den- 
tro. Con questa sconfitta per 
il Peter Han la situazione si 
complica perchè ora, a una 
giornata dal termine, ri- 
schia la retrocessione diret- 
ta o lo spareggio salvezza. 


RISULTATI 


SERIE A Beat-Pace 8-2; 
Serbia-Augusto 2-4; Stiglia- 
ni-Frigotec 5-3; Acli S. 
L.-Foglie 6-3; Servola-Gia- 

aro 3-3; Radio-Toni 8-4; 

SP Store-Duino 3-4. Clas- 
sifica: Beat p. 44; Augusto 
43; Duino 36; Serbia 35; 
Giaguaro 33; Radio 31; Ach 
26; Servola 25; Pace, Sfred- 
do 19; Toni 18; Foglie 8; 
Hop Store 7; Frigotec 6. 

\ERIE B Rosandra-In- 
siel 6-5; Metfer-Sda 8-3; Ar- 
noldo-Audax 3-5; Acquario- 
Fifì 3-3; Perla-Visinale 8-3; 
Ferro-Sarc 5-4; Fontana- 
Belvedere 2-4. Classifica: 
Acquario p. 42; Audax 40; 
Fifi, Metfer 38; Rosandra 
26; Insiel 23; Sda 22; Arnol- 
do 21; Fontana 20; Sarec, 
Perla 17; Belvedere 16; Vi- 
sinale 15; Ferro 13. 

SERIE C Veliero-Pineta 
11-3; Marinaz-Cus rinvia- 
ta; Company-Peter 7-2; 
Sol.E.-Vita rinviata; Bar Al- 
bino-Terminal 6-5; 
Graphart-Totoricevitoria 
11-1;} Team-Mappets 8-3. 
Classifica: Veliero 46; Ma- 
rinaz, Company Ss 
Graphart 34; Team 33; Al- 
bino 32; Terminal 25; Vita 
21; Mappets 18; Cus 17; Pe- 
ter, Pineta 16; Sol. E. 10; 
Totoricevitoria 3. 

SERIE D Pizzeria 
2002-Tolada 11-1; Bocal- 
Antàres 0-6; Tul-Gamboz 
10-2;  S. Saba-Orizzonte 
1-5; Il Giulia-RB 1-9; Îene- 
Marillion 1-5. Classifica: 
RB p. 40; Giulia 32; S. Sa- 
ba, Marillion 30; Orizzonte 
29; Iene 26; 2002 24; Tul 
23; Borgorosso 21; Gamboz 
16 DE Antares 10; Bo- 
cal 5. 


TRIESTE Nel calcio amatoria- 
le a volte c'è qualche gioca- 
tore di non eccelsa caratu- 
ra, che avendo un'attività 
commerciale sponsorizza 
una squadra e poi, visto il 
denaro investito, è intocca- 
bile nei sette che scendono 
in campo. Questa più o me- 
no è anche la storia Livio 
Stanissa, ma con una gran- 
‘de differenza. Pure lui, in- 
fatti, mette il nome alla 
sua compagine, ossia quel- 
la della Carrozzeria Servo- 
la che gestisce assieme al 
fratello Massimiliano. Ma 
la sua intoccabilità è garan- 
tita non dal dio denaro, ben- 
sì dalle sue ottime capacità 
tecniche, essendo il bomber 
della compagine. Negli ulti- 
mi anni, nel Città di Trie- 
ste, ha vinto il titolo di mi- 
glior marcatore nel 
2001/2002 con 49 centri in 
serie B, mentre le due sta- 
gioni seguenti in A si è piaz- 
zato terzo con 37 e secondo 
con 48. Tanti gol per lui an- 
che alla fine degli anni ’90 
nella Coppa Venezia Giu- 
lia, con la maglia della Car- 
rozzeria Giacomelli in cui a 
fianco del «gemello del gol» 
Fontanot, giunsero tre scu- 
detti consecutivi e poi con il 
Samer Shipping con in po- 
chi anni le promozioni dal- 
le ultime serie alla A. 
Stanissa in campo è cor- 
rettissimo, basti pensare 


TRIESTE Emessi gli ultimi 
verdetti del torneo con la di- 
sputa di alcune gare di re- 
cupero. Agli esiti già defini- 
ti nelle scorse settimane 
mancava all'appello solo il 
discorso relativo alla retro- 
SC dalla serie A alla 


Scendono in serie cadet- 
ta il Borgorosso e il Max 
Pub/Crut. Ma ecco i risulta- 
ti delle ultime. In Serie A 
Max Pub/Crut-Pizzeria Vul- 
cania 2-8; Roianese-Ser- 
visyst 3-4; Bar Junior-Bar 
Elena 3-0; Borgorosso-Acli 
Cologna 4-2. Classifica fina- 


TORNEO GOLOSONE 
Completato il calendario col Tabacchi Jes campione e Meccanonavale e Blues System Sensor che salgono in A 


Borgorosso e Max Pub/Crut retrocedono in serie B 


Sponsorizza la squadra e lo fa 


Livio Stanissa 


che l’ultima ammonizione 
ricevuta è datata dicembre 
2002. E di riflesso, quello 
che dunque pretende dai 
compagni è che tutta la 
squadra sia altrettanto cor- 
retta. E sempre ottimo è in- 
fatti il piazzamento nella 
classifica di Coppa Discipli- 
na. Dopo l'abbandono alle 
giovanili dello Zaule, per 
Stanissa c'è stato lo sbarco 
nel calcio amatoriale, data- 
to 1995. Mai però in Coppa 
Trieste, per non essere im- 
pegnato nel fine settimana, 
giorni dedicati completa- 
mente a Noemi e a Giada, 
le sue due bambine. Con il 
nome di Carrozzeria Servo- 
la partecipa ai tornei estivi 


le: Tabacchi Jez p. 56; 
Piemme Ascensori 54; Piz- 
zeria Bandiera Gialla/Caffè 
Walter 52; Bar Junior 37; 
Pizzeria Vulcania 35; Roia- 
nese 27; Golden Horse 26; 
Bar Elena 25; Acli Cologna 
19; Servisyst 17; Borgoros- 
so 16; Max Pub/Crut 14. 
Marcatori: Wolf (Jez) 65; 
Gelsi (Piemme) 51; Padoan 
(Bandiera Gialla) 44. 

In Serie B Panificio Il Pa- 
ne-Autotecnica 2-6; Panino- 
teca Tormento-Meccanona- 
vale 1-9; Ecofesnter Serra- 
menti-Società Edile Giulia- 
na 8-2. La classifica finale: 


di Borgo San Sergio alto e 
sponsorizza l'Inter San Ser- 
fs negli Amatori. I suoi 
lobbies sono lo sci in inver- 
no e il mare in estate e i 
suoi idoli nel calcio sono 
Bettega e Causio nel passa- 
to mentre Del Piero nel pre- 
sente e da ciò si intuisce la 
sua fede. 
Tante le auto di perso- 
naggi sportivi che passano 
tra le sue mani per essere 
risistemate. Tra le molte, 
anche quella dell’ex alabar- 
dato Criniti qualche anno 
fa, oltre alla preparazione 
per le gare di rally de vari 
corridori triestini. Stanissa 
è stato fermo per un infor- 
tunio al ginocchio per 16 
mesi e ha ripreso da poco. 
«Qualche settimana fa — 
racconta il bomber - ho se- 
gnato sei gol nella stessa 
partita, in un’altra ne ho 
messe dentro tre tutte di si- 
nistro e questo per me che 
sono destro è un fatto ecce- 
zionale. Ma quel che mi ha 
fatto capire che sono torna- 
to il bomber dell’anno scor- 
so è stata una rete di tacco 
È sinistro su azione d’ango- 
(0L21 
Oggi Stanissa compie 38 
anni, la borsa da calcio 
de in auto c'è sempre, 
lopo il lavoro corre verso il 
campo. E poi corre, e tanto, 
anche dentro il campo e so- 
prattutto segna, e pure in 
questo caso tanto. 
Massimo Umek 


Meccanonavale p. 49; 
Blues System Sensor 47; 
Paninoteca Tormento 40; 
Panificio Il Pane 33; La Por- 
tizza/Pizzeria Margarita, 
Ecofenster Serramenti 28; 
Autotecnica 27; Pizzeria 
Pulcinella 25; La Grappe- 
ria 20; Orion 16; Società 
Edile Giuliana 0. Marcato- 
ri: Sorini (Blues System) 
34; Pettener (Blues. Sy- 
stem) 31; Tassari (Meccano- 
navale) 27. 

Ricapitolando: lo scudet- 
to della quindicesima edi- 
zione del torneo Golosone/ 
Servisyst va al Tabacchi 


nno giocare perché è bravo, non perché paga 


VETERANI 


Pizzeria Raffaele come un rullo 
Si gioca per il secondo posto 


TRIESTE Continua a Borgo San Sergio basso il torneo orga- 
nizzato da Edi Penco, manifestazione che si concluderà, 
salvo imprevisti, il 19 giugno. Ma già da parecchio tempo 
l'interesse non è più la lotta per il primo posto, saldamen- 
te in mano al Goretti Gomme di mister Renato Bisiacchi 
che attende nelle prossime settimane la certezza matema- 
tica del trionfo; in realtà si battaglia platonicamente solo 
per la seconda posizione che attualmente vede favorita lA- 
si Quattromura nei confronti delle inseguitrici. Il dominio 
della capolista risalta anche nella sfida che l'ha vista con- 
trapposta alla Pizzeria Raffaele chiuso con un eloquente 
6-0 grazie alla tripletta di Letich, alla doppietta di Pozzec- 


co e alla rete di Viler. 


Passo falso invece dell’Asi Quattromura (Spazzapan, 
Sredojevich e Lippi) che si è arresa alla Fontana Contari- 
ni (Giacomin 2, Albertini 2) 4-3, La Cooperativa La Feni- 
ce (doppiette per Sirotich, Gatta e Verbich), terza in gra- 
duatoria, ha battuto per 8-5 il Martin’s Pub (doppiette per 


A. Davanzo e per Suzzi). 


Gli altri risultati: Interland Prosek-Programma Lavoro 
3-2; Bennigan's-Veterani 3-1; Trattoria Al Cadavere-Casa 
Rosandra 9-3; Discount Tedesco-Bar Moreno 2-1; Elettro- 
nic Center-Break Point 4-3. La classifica: Goretti Gomme 
p. 67; Asi Quattromura 53; Cooperativa La Fenice 49; 
Bennigan's Pub, Interland Prosek 47; Elettronic Center/ 
Caldaie Binetti 44; Break Point/Billiard Club, Discount 
Tedesco 40; Pizzeria Raffaele 38; Fontana Contarini 32; 
Bar Moreno 30; Programma Lavoro 27; Trattoria Al Cada- 
vere 26; Martin’s Pub 9; Veterani Muggia 8; Casa Rosan- 
dra 7. Marcatori: Zurini (Goretti) 49; Cavagneri (Center) 


41; Zagaria (Moreno) 35. 


Jez, retrocesse in serie B il 
Borgorosso e il Max Pub/ 
Crut, si qualificano per il 
trofeo Agip Università 
(quello che fa scontrare le 
‘migliori 4 delle due serie in 
incontri ad eliminazione di- 
retta) il Tabacchi Jez, la 
Piemme Ascensori, la Pizze- 
ria Bandiera Gialla/Caffè 
Walter e il Bar Junior. 
Dalla serie B sono pro- 
mosse in quella maggiore il 
Meccanonavale e il Blues 
System Sensor mentre so- 
no qualificate per l’Agip, ol- 
tre a queste due, anche la 
Paninoteca Tormento e il 
Panificio Il Pane. Ecco il ca- 


lendario degli scontri di 
mercoledì, i quarti di fina- 
le: al Trifoglio si sfideranno 

rima Tabacchi Jez e Pani- 

cio Il Pane e a seguire 
Piémme Ascensori e Pani- 
noteca Tormento; a Borgo 
San Sergio alto invece si pa- 
re con Pizzeria Bandiera 
Gialla/Caffè Walter-Blues 
System Sensor e si chiude 
con Bar Junior-Meccanona- 


vale. 6 

Mercoledì 24 al Trifoglio 
si disputeranno le semifina- 
li mentre la finale è previ- 
sta per mercoeldì 31 alle 
20.15 sempre sullo stesso 
campo. 


VOLLEY 
PALLAVOLO Anche Tirel presidente provinciale Fipav nella società alla ricerca di un posto nel campionato di serie B 


i Triestevuolerientraretrai cadetti 


, | Michelli,ex gm dell’Adriavolley, sonda il terreno per formare la rosa del team 


| |Stopalla Calligaris 
. |chepuntaalla A2 
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uno federale sulla questione -. da escludere che nel discorso 
È stato deciso di muoversi in possa rientrare anche qualche 
tre direzioni. La prima riguar- peace talento orbitante nel- 
da il reperimento di un posto l'area Sisley Treviso, visti i buo- 
in serie B2, campionato che ri- ni rapporti instaurati da tempo 
spetto alla B1 consentirebbe fra Michelli e la dirigenza oro- 
una notevole riduzione dei co- granata. È 

sti da sostenere (si parla di 50 eli Cola, invece, potreb- 


TRIESTE Nonostante la recentissi- 
ma retrocessione del Ferro Al- 
luminio, la Trieste del volley 
maschile potrebbe rientrare a 
breve nel giro dei campionati 
nazionali. Il progetto volto a ri- 
portare la serie B in città già 
nel 2006-2007 (peraltro antici- 


razione. A quanto sembra però, 
la prossima annata sarebbe so- 
1 i preludio a un 2007-2008 in 
serie B1: una sorta di prova ge- 
nerale per atleti, staff tecnico e 
società. In questo quadro, sem- 
brava dovesse recitare una par- 
te di primo piano anche lo Slo- 


pato a inizio marzo dal nostro mila euro per allestire una for- be addirittura rivestire il ruolo ga in origine. Ma Giovanni Pe- (IN 
TRIESTE Inizio negativo per la Calligaris | giornale), infatti, prosegue. Og- mazione che possa puntare a di allenatore se il tutto dovesse terlin, anima, del club bianco- ! DS 
Manzano nei play-off promozione della | gi nessuna squadra alabarda- una comoda salvezza, ndr). In SADE Di DI lui CH o SR a \ AA 
È: serie B1 femminile. Le friulane vengo- | ta, tra gli uomini, avrebbe il di- : secondo luogo, stiamo cercando 2 Banca a tro Se a E Sì notizie ta BABA 1951: » 
; no travolte dall’Edilkamin Ostiano per | ritto sportivo per la partecipa- dei partner economici e, infine, Caro Igino al a SI SOMEONE dro 00 ua x, 
| a) e CALA se zione a una categoria superiore c’è chi sta sondando il terreno addio con il Ferro Alluminio, | la». Non è da escludere, infine, cu 


alla C regionale: l’obiettivo, 
dunque, è acquistare appunto 
una B. Al vertice di questo dise- 
gno è confermata, come società 
guida, la Pallavolo Altura, del- 
la cui dirigenza fa parte anche 
il presidente provinciale della 
Fipav, Giorgio Tirel. «Abbiamo 
fatto un piccolo passetto avanti 
rispetto a qualche tempo or so- 


alla ricerca di giocatori triesti- 
ni o quanto meno regionali di- 
sponibili a sposare il progetto». 

Di quest’ultimo aspetto si 


ha affermato di recente: «Diffi- 
cilmente resterò dove sono. 
Non ho ancora deciso quale sa- 
rà il mio futuro, attendo svilup- 


che a tutto ciò si possa affianca- 
re anche un accordo di collabo- 
razione tra società triestine in 
chiave femminile: alla luce di 
come si chiuderanno i play-off 
di serie C, Libertas e Altura so- 
prattutto (ma non solo loro) po- 
trebbero mettersi a tavolino 
per discutere l'opportunità di 
creare una squadra di vertice. 


ta, le ospiti sono riuscite a restare nella 
scia delle lombarde esclusivamente nel 
terzo parziale, senza trovare però nelle 
ultime battute quel rendimento del bi- 
nomio muro-difesa utile a confezionare 
i un break positivo di punti consecutivi. 
Mercoledì sera, alle 20.30 in casa, il 
gruppo guidato dal tecnico Luca Piera- 
gnoli proverà a impattare la serie, rin- 


starebbero occupando l'ex gene- pi». 
ral manager dell’Adriavolley, 
Alessandro Michelli, e Paolo 
Cola, già capitano della forma- 
zione triestina protagonista in 
A1 nella stagione 2003/2004. 


Nel giro di un mese, i tasselli 
di questo complesso mosaico do- 
SS essere assemblati, an- 
che perché l’iscrizione all’even- 
tuale B2 andrà formalizzata 


Gradisca d’Isonzo). 


viando così ogni sentenza sulla qualifi- 
cazione allo spareggio del prossimo sa- 
bato. Il sogno del salto di categoria, in 
ogni caso, rimane un'traguardo tutt’al- 
tro che facile da conquistare. 

Intanto, negli ambienti pallavolistici 
regionali, continuano a rincorrersi voci 
insistenti su un possibile acquisto dei 
diritti di serie A2 da parte dello stesso 
club manzanese: la promozione, dun- 
que, potrebbe arrivare comunque, a pre- 
scindere dal risultato del.campo. 

Sconfitta, ma sensazioni post gara de- 
cisamente migliori, anche per l’Italpont 
Torriana nell’atto iniziale della post sea- 
son di B2. A Bagnolo in Piano, provin- 
cia di Reggio Emilia, le padrone di casa 
del Cavalca Gru impongono l’alt alle 
gradiscane con il punteggio di 3-1 
(25-21, 25-23, 24-26, 25-23). I parziali 
maturati al termine rispecchiano l’equi- 
librio che ha regnato costantemente sul 
match: per questo il sestetto isontino 
può guardare con fiducia al secondo con- 
fronto (in programma sempre mercoledì 
alle 20.30, al palasport Ciro Zimolo di 
Sarà necessaria 
una maggiore freddezza nei punti decisi 
‘ML: 


ma. un. 


SERIE D FEMMINILE 


no — ha dichiarato il numero 


SERIE D 
Il tecnico Barbo: «Cercheremo qualche elemento in più per affrontare la ©» 


Dinoconti promosso per migliore quoziente set 


TRIESTE A cinque stagioni di distanza, il 
Club Altura Dinoconti riassaporerà il gu- 
sto della serie C maschile nel 2006-2007. 

Un traguardo raggiunto grazie al primo 
posto conquistato in D per il migliore quo- 
ziente set rispetto a Mortegliano. 

«Non c’è stato nell'annata un momento 
decisivo in particolare — spiega il tecnico 
Fabio Barbo -, il fattore determinante’ è 
stato la presenza costante del nucleo base 
della formazione, a garanzia della continui- 
tà di rendimento». 

Guardando poi al torneo che verrà: «Vor- 
remmo trovare qualche elemento in più 
per affrontare la C». Potrebbero arrivare 
dei giovani in prestito da altre società, così 
come alcuni atleti del Tnt Volley che proba- 
bilmente rinuncerà alla serie D. 


ma. un. 


Salvezza per lo Sloga, l'Alabarda scende in Prima divisione 
La Dapiran brilla nel sestetto Virtus 


sconfitto da Pordenone al tie-break 


TRIESTE Ultima pennellata 
al quadro promozioni per 
la serie D femminile, che 
aggiunge alla coppia Virtus- 
Vivil l'Edilclass Teor, vitto- 
rioso proprio a Villa Vicen- 
tina. Per quanto ormai la 
sostanza sia decisa, sarà co- 
munque l’ultimo turno a 
stabilire chi delle tre potrà 
fregiarsi del primo posto, 
obiettivo che la squadra di 
Norbedo non vuole farsi 
sfuggire per coronare la sta- 
gione. 

La Virtus ha dato spazio 
alle più giovani contro il 
Sattec (tra cui è brillata Fe- 
derica Dapiran), ben figu- 
rando ma pagando in ulti- 
mo l'inesperienza al tie-bre- 
ak (25-19, 20-25, 23-25, 
25-23, 12-15). 

Troppa pressione e scar- 
sa freddezza in attacco han- 
no penalizzato invece la 
Bor, battuta per 8-1 a Sta- 
ranzano (25-20, 25-16, 
20-25, 25-22). Un'importan- 
te occasione sprecata per le 
plave, che con una vittoria 
avrebbero potuto finalmen- 
te chiudere una stagione 
sfortunata e che si trovano 


UNDER 18 FEMMINILE 


ora con lo spettro spareggio 
sempre più vicino, 

Si assicura il primo posto 
nel girone D — e quindi la 
salvezza matematica - lo 
Sloga, che dopo un avvio 
un po’ teso ha cominciato a 
macinare gioco, piegando 
senza difficoltà la Sanvite- 
se (25-18, 25-17, 25-9). Il ri- 
sultato a sorpresa tra Saci- 
le e Reana fa restare in gio- 
co il Cormons, che grazie al- 
Y'1-3 (25-16, 18-25, 11-25, 
21-25) ottenuto in casa del- 
le Onoranze Funebri Ala- 
barda può ancora sperare 
nel terzo posto per disputa- 
re i play-out retrocessione 
contro l’ultima classificata 
del girone C. 

Un epilogo amaro per l’A- 
labarda, che retrocede così 
in Prima divisione dopo 
una stagione dura anche se 
non priva di qualche soddi- 
sfazione. 

Girone C; Domovip Por- 
cia-Vis et Virtus Roveredo 
3-0 (25-16, 25-12, 25-21); 
Più Sprint Sport Vivil-Edil- 
class. Teor 0-3 (19-25, 
18-25, 15-25); Virtus Ts- 
Sattee. Gomma Pn 2-3 


È la triestina Gasparo 
la palleggiatrice più brava 


TRIESTE La Pallavolo Altura 
ha chiuso al terzo posto in 
regione nell’under 18 fem- 
minile. La formazione trie- 
stina, frutto della collabora- 
zione tra il club alturino e 
la Virtus, si è arresa in se- 
mifinale al Manzano in soli 
tre set, riscattandosi poi 
nella «finalina» contro le pa- 
drone di casa del Farra d'I- 
sonzo. Il titolo è andato al 
Chions, capace di travolge- 
re le manzanesi nell’atto 
conclusivo della giornata. 

I risultati piuttosto netti 
maturati in ogni gara non 
tradiscano: lo spettacolo vi- 
sto sul campo è stato certa- 
mente di buon livello, in ra- 
gione anche della presenza 


di molte atlete militanti 
nelle rispettive prime squa- 
dre di serie C e D). Tra i rico- 
noscimenti individuali asse- 

ati al termine della fina- 
le, soddisfazione per la fin, 
liana Ilaria Gasparo dell'Al- 
tura, miglior palleggiatrice 
di IRR per.il Friuli Ve- 
nezia Giulia. 

Semifinali: Manzano-Al- 
tura Ts 3-0 (25-12, 25-22, 
25-20), Chions-Farra_d'T- 
sonzo 3-0 (25-12, 25-20, 
25-18). Finale 3°/4° posto: 
Altura Ts-Farra d'Isonzo 
2-0 (25-17, 25-22). Finale 
1°/2° posto: Manzano- 
Chions 0-3 (19-25, 22-25, 
12:25). 

ma. un. 


(25-19, 20-25, 23-25, 25-23, 
12-15);  Staranzano Re- 
nault P3000-Bor Banca di 
Cividale Ts .3-1. (25-20, 
25-16, 20-25, 25-22). 

Classifica: Edilclass Te- 
or, Più Sprint Sport Vivil e 
Virtus Ts 26, Domovip Por- 
cia 22, Sattec Gomma Pn 
17, Vis et Virtus Roveredo 
16, Staranzano Renault 
P3000 12, Bor Banca di Ci- 
vidale Ts 11. 

Girone D: Volley Ball 
Gemona-Villesse Bernardi 
3-1 (25-23, 27-25, 14-25, 
25-22); Volley 3000 Onoran- 

. ze Funebri Alabarda. Ts- 
Start Up Cormons. 1-3 
(25-16, 18-25, 11-25, 
21-25); Durante & Vivan 
Sacile-Obi . Reana 3-1 
(25-21, 21-25, 25-22, 
25-20); Sloga Ts-Volley del 
Sanvitese 3-0. (25-18, 
25-17, 25-9). 

Classifica: Sloga Ts 33, 
Obi Reana 29, Start: Up 
Cormons 28, Volley 3000 
Onoranze Funebri Alabar- 
da Ts e Durante & Vivan 
Sacile 20, Volley del Sanvi- 
tese 15, Volley Ball Gemo- 
na 6, Villesse Bernardi 5. 

Cristina Doz 


Oltre agli atleti di casa, non è 


PRIMA DIVISIONE ‘ 
Nel femminile, con il Parchetti di Toro dominatore del torneo, è giunta seconda l’Altura che giocherà i play-off interprovinciali 


Il Cus di Manzin vince il campionato e feste 


nei tempi richiesti dalla Fede- 


La formazione del Club Altura Dinoconti neopromossa in serie C 


GIOVANILI 


Matteo Unterweger 


‘ SERIE C FEMMINILE : 
Nei play-off cade al tie-break l’Altura col DIf Udine 


Parte bene il San Giovanni 


TRIESTE Prima giornata dei play-off 
del campionato di serie C femmini- 
le che vede come protagoniste delle 
due semifinali Libertas San Gio- 
vanni Costruzioni Cieffe-Apigas e 
Pallavolo Altura. 

Avversario della compagine gui- 
data da Sparello il Polistar, battu- 
to fuori casa per 0-3 (21-25, 26-28, 
16-25). Gara pressoché perfetta 
per le biancorosse che sono state 
sempre rincorse dalla formazione 
di Chions, costretta a forzare in 
battuta e quindi maggiormente in- 
cline all’errore. «Volevamo a tutti i 
costi il risultato e l'abbiamo avuto 
-— commenta Marino Tirel -. La 
squadra ha saputo rimanere con- 
centrata, gestendo il vantaggio con 


Ferro Alluminio in difesa in un match casalingo (Foto Bruni) 


tranquillità; ora il primo passo è 


de im 
so, abi 


fatto, non ci resta che aspettare la 
partita di ritorno». 

Spreca invece una buona occasio- 
ne l’Altura, che cede al tie-break di 
fronte alla Banca di Udine DIf 
(22-25, 25-21, 25-23, 19-25, 15-12). 
AllAltura è mancata nei moménti 
decisivi la capacità di chiudere con 
attacchi efficaci, sfruttando troppo 
il gioco dalle bande — alla lunga in 
maniera scontata - e troppo poco 
quello dal centro, come rimarca il 
tecnico Robba: «Nonostante il gran- 
egno e il buon gioco espres- 
iamo avuto paura di chiude- 
re, incaponendoci a giocare la palla 
alta. Siamo tuttavia fiduciosi e di 
buonumore per la partita di merco- 
ledì a cui speriamo accorra un folto 
pubblico». 


cr. d. 


Lasquadra allenata dà Levatino si è aggiudicata il campionato regionale: ultima perla il 3-0 a Cordenons 


Gli Under 14 dell'Altura alle finali nazionali 


TRIESTE I promettenti giova- 
ni dell’under 14 maschile 
dell’Altura saranno fra i 
protagonisti delle finali na- 
zionali di categoria, in pro- 
gramma ad Alassio, in Li- 
guria, dal 24 al 28 maggio. 
La squadra triestina, guida- 
ta da Marcello Levatino, ha 
conquistato questo presti- 
gioso risultato grazie alla 
vittoria nel campionato re- 
gionale di categoria. Dieci 
vittorie su altrettanti incon- 
tri nella seconda e decisiva 
fase: ieri pomeriggio l’ulti- 
ma perla, con il 3-0 rifilato 
fuori casa a Cordenons. 

Questi i nomi dei ragazzi 
che si misureranno contro 
le migliori realtà giovanili 
della Penisola: Lorenzo Bla- 
si, Alessandro Blasi, Riccar- 
do Crisman, Tommaso 
Spanò, Andrea Lugli, Luca 
Marchetti, Paolo Cartago, 
Giacomo Bobicchio, Andrea 
Patriarca, Giovanni Spinel- 
li, Davide Fiasconara, Mi- 
chele Monteduro, Giulio 
Scrimali e Giulio Paro. 

Alle spalle dei vincitori, 
in classifica, hanno conclu- 
so appaiate proprio Corde- 
nons e Sloga. Tra i bianco- 


Negli Under 18 terza posizione al R 


La formazione Under 14 maschile dell’Altura promossa alle finali nazionali di Alassio 


rossi, nell’ultimo successo 
stagionale contro Gemona, 
Lele prova di Ilic, autore 
i 27 punti personali. 
Under 14 girone C-Ri- 
sultati 10.a giornata: Cor- 
denons-Altura Coselli Ts 
0-3, Fincantieri Go-Pasian 
di Prato 3-0, Gemona-Sloga 


Il Cus Trieste diretto da Giorgio Manzin promosso in D dalla Prima divisione 


Ts 0-8. Classifica: Altura 
Coselli Ts 80, Cordenons e 
Sloga Ts 20, Fincantieri Go 
11, Gemona. 7, Pasian di 
Prato 2. Under 14 girone 
D-Risultati 10.a giorna- 
ta: Olympia Go-Sant’'An- 
drea Coselli Ts 3-0. Classifi- 
ca: Cervignano 13, Olym- 


TRIESTE Il Cus di Manzin 
può festeggiare la promozio- 
ne in serie D maschile di 
volley. Anche perdendo le 
ultime due sfide della sta- 
gione, infatti, gli universita- 
ri non potrebbero più esse- 
re raggiunti in vetta: lo Slo- 
s è ora a cinque punti di 

istanza, ma dovrà disputa- 
re un solo match. Il Buffet 
Toni, invece, ha visto svani- 
re le proprie velleità dopo il 
ko interno del 16.0 turno 
contro il Prevenire. 

Nelle retrovie, discesa di 
categoria virtuale (visto 
che la Seconda divisione 
maschile a Trieste non c'è) 
per Rigutti e Altura B. 

Nel torneo femminile, 


pia Go 11, Favria 9, Coselli 
Sant'Andrea 0. 

Buona terza piazza fina- 
le in regione per il Rigutti 
under 18, vincente nell’ulti- 
mo turno sullo Sloga. Suc- 
cesso finale per il Futura 
Cordenons. 


Under 18-Risultati 


con il Parchetti di Toro già 
promosso da tempo, verdet- 
ti definitivi anche per il se- 
condo posto dell’Altura (che 
giocherà i play-off interpro- 
vinciali per la promozione) 
e per la salvezza della Li- 
bertas. Ultime due piazze, 
invece, per Breg e Compu- 
ter Way, entrambe retroces- 
se. 
Prima divisione ma- 
schile-17.a giornata: Slo- 
a-Altura B 3-0, Volley 
lub-Breg Cuk 0-3, Preve- 
nire-Rigutti 3-0, Cus-Buf- 
fet Toni si gioca domani al- 
le 21.15. 16.a giornata: Al- 
tura B-Cus 0-3, Rigutti-Vol- 
ley Club 0-3, Copernico-Slo- 
ga 0-3, Buffet Toni-Preveni- 


isutti vincitore per 3-0 sullo Sloga 


18.a giornata: Favria Pn- 
Antonveneta Ud 1-3, Rigut- 
ti Ts-Sloga Ts 3-0, Fincan- 
tieri Go-Cordenons 0-3. 
Classifica: Cordenons 40, 
Savogna d'Isonzo 37, Rigut- 
ti Ts 31, Favria Pn e Sloga 
Ts 18, Antoveneta Ud 16, 
Fincantieri Go 7, Reman- 
zacco l. 

Cordenons ‘vince anche 
l’under 16. Al posto d’onore 
Savogna, poi Monfalcone. 
Quinto il Volley Club. 

Under 16 girone C-Ri- 
sultati 10.a giornata: Re- 
ana-Fincantieri Go 1-3, Sa- 
vogna d’Isonzo-Cordenons 
0-3, Volley Club Ts-Veneto 
Banca Pn 3-0. Classifica: 
Cordenons 30, Savogna d'I- 
sonzo 19, Fincantieri 
15, Reana 11, Volley Club 
Ts 11, Veneto Banca Pn 5. 

Under 16 girone D-Ri- 
sultati 7.a giornata: Co- 
droipo-Sloga Ts 0-3, Fortis- 
simi Ud-Vb Udine 3-0, San 
Giovanni al Natisone-Arte- 

a 3-0, riposa Olympia 

. Classifica: San Gio- 
vanni al Natisone 18, Sloga 
Ts 15, Artegna 12, Codroi- 
po 9, Fortissimi Ud 6, 
Olympia Go 3, Vb Udine 0. 

ma. un. 


6gia la promozione in D 


re .1-3. Classifica: Cus* 
41, Sloga Ts 36, Buffet To- 
ni* 34, Prevenire 29, Breg 
Cuk 23, Copernico Sim 18, 
oa, 9, Rigutti 7, Al- 
tura B 0. (* = una partita 
in meno) 

Prima divisione fem- 
minile-18.a giornata: Li- 
bertas-Cus 3-1, Sgt-Par- 
chetti di Toro 1-3, Altura- 
Breg 3-1, Rigutti, Kraska 
Banka 3-0, Computer Mass 
Kontovel 0-3. Classifica fi- 
nale: Parchetti di Toro 51 
Altura 44, Cus e Kontovel 
37, Rigutti 28, Sgt 27, 
Kraska Banka 19, Libertas 
15, Breg 12, Computer 
Way 0. 

ma. un. 


XII 


IL PICCOLO 


BASKET 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2006 


BASKET SERIE B1 Per tentare la promozione in LegaDue si cercano almeno altri 800 mila euro da imprenditori | 


Trieste: Acegas taglia, servono altri so 


ocali 


ci 


Eliminati gli under 16 di Crotta, nazionale 


-‘ PLAY-OUT ‘| 


Gorizia si suicida al via 
e non recupera con Matera 


Bawer Mat 


Gorizia. 


Nuova Pallacanestro Gorizia 


(30-15, 49-32, 68-53) 
BAWER MATERA: Corvino 18, Tessitore, Giuffrida 19, 
Longobardi 16, Cucinelli 25, Zizza 4, Castoro, Alfonso 2, 
Paolicelli ne, Femminini 3. AII. Miriello 
NUOVA PALLACANESTRO GORIZIA: Confente 4, Grazia- 
ni 19, Dalla Vecchia 10, Londero 8, Meleo 6, Vecchiet 14, 
Vendramin 9, Pettarin, Grobberio 1, Tisato 10. AII. Beretta 
ARBITRI: Ciaglia e Beneduce di Caserta 
NOTE - Spettatori 500 circa. 


75 


Tiri liberi 23/28 Matera e 9/15 


MATERA Gorizia stecca in av- 
vio. Non riesce il gran colpo 
al PalaSassi di Matera. Un 
avvio «suicida» impedisce 
alla formazione di Beretta 
di poter vincere gara uno di 
play-out. Un approccio alla 
partita troppo molle ha fa- 
vorito il gioco in velocità ed 
il contropiede della squa- 
dra lucana che è riuscita 
ad imporsi senza particola- 
ri problemi. 

Il Gorizia: è emerso solo 
nel finale riportandosi sino 
al -8 di metà ultima frazio- 
ne sul 73-65 ma non c'è sta- 
to nulla da fare. Un Londe- 
ro che era solo l'ombra del 
giocatore atteso e una squa- 
dra che pare aver subito ol- 
tremodo il periodo di stop 
hanno confermato i mali 
che del resto avevano fatto 
scivolare la Nuova Gorizia 
sino al penultimo posto in 
classifica. 

È stato sull'asse Grazia- 
ni-Vendramin che Gorizia 
è riuscita ad avviare la pro- 
pria reazione con Vecchiet 
che nonostante 
qualche 


spigolosità e tera 15 punti 
nervosismo di a gestire con 
troppo ha avu- possono puntare un errore dei 
to comunque il n 2 ragazzi di Be- 
merito di ga-  Sulritornoincasa retta a fil disi- 
rantire una È na rena che grida 
presenza fonda- giovedì sera anche vendet- 
mentale sotto i ” _— ta ed è qui che 
tabelloni. La 0° Gorizia prova 


partita è stata 
condizionata dal dominio 
di Matera che per due quar- 
ti è parsa assoluta padrona 
della scena, grazie in parti- 
colare al tremendo parziale 
iniziale che è risultato co- 
me un colpo da ko per la for- 
mazione goriziana. 

Con il trio Longobardi- 
Giuffrida-Cucinelli, la 
Bawer è riuscita a sfodera- 
re il meglio delle proprie 
qualità con l'ala brindisina 
(l'ultimo dei tre) in partico- 
lare evidenza per recuperi 
prodigiosi e contropiedi ben 
finalizzati con addirittura 
tre schiacciate imperiose. 
Ma in tutto questo Gorizia 
ci ha messo del suo con un 
attacco disattento e una mi- 
riade di palle perse che han- 
no finito per facilitare ulte- 
riormente le caratteristi 
che d'attacco del Matera. 

Come detto l'avvio è di 
marca lucana. Una tripla 
di Giuffrida e due liberi di 
Cucinelli sanciscono il 5-0 
della Bawer. Il vantaggio si 
dilata con il passare del 


SERIE C1 


Gli isontini ora 


tempo; Gorizia non sembra 
in grado di replicare: timi- 
da in attacco e assoluta- 
mente inconsistente in dife- 
sa. Matera a questo punto 
spinge sull'acceleratore e 
trova prima il 20-8 grazie 
ad un'altra tripla stavolta 
di Longobardi e poi il 25-10 
con Zizza da tre punti e Cu- 
cinelli ancora in evidenza. 
La partita appare segna- 
ta. Gorizia non trova le fila 
del gioco nemmeno nella se- 
conda frazione in cui accen- 
na una reazione in avvio 


sul 36-22 ma poi sprofonda | 


pian piano fino al 49-29 ad 
un minuto dall'intervallo. 
Né segnali diversi si vedo- 
no ad inizio di terzo quarto 
con Matera che controlla 
dall'alto del +21 61-40 di 
metà frazione. In questa fa- 
se emerge Corvino che do- 
po due quarti sottotono 
spinge i lucani avanti. Gori- 
zia guarda e brilla solo per 
la non eccellente (volendo 
essere buoni) prestazione 
di Londero. 

La terza sire- 
na lascia al Ma- 


a venir fuori. 
Stringe le maglie, trova i 
canestri di Graziani e Ven- 
dramin e un Vecchiet in cre- 
scita. Rimonta sino al -10 
sul 73-63 ma poi spreca in 
attacco con un fallo di Lon- 
dero. Nell'occasione succes- 
siva lo stesso Londero rea- 
lizza il -8 ma a questo pun- 
to la partita cambia nuova- 
mente. Cucinelli in penetra- 
zione trova un fallo anti- 
sportivo di Vecchiet sul 
quale ci sono pochi dubbi. 
L'ala non sbaglia nei liberi, 
Giuffrida sfrutta il posses- 
so successivo e Matera ri- 
torna sul + 12 che difende: 
rà fino alla fine. La partita 
si avvicina tra alti e bassi 
alla fine. 

Il primo round ‘salvezza 
va alla Bawer. Gorizia è 
ora obbligata al riscatto ca- 
salingo giovedì prossimo in 
una gara che si annuncia 
decisiva per il prosieguo 
della serie. L'obiettivo del- 
la squadra di Beretta resta 
quello di ritornare domeni- 


di Silvio Maranzana 


TRIESTE Raddoppiare, o qua- 
si, il budget oppure abban- 
donare qualsiasi sogno di 
promozione in LegaDue, 
non solo per la prossima sta- 
gione, ma 200 e per quelle 
successive. É questo che si 
diranno sostanzialmente i 
dirigenti della nuova Palla- 
canestro Trieste ancora gui- 
dati dal presidente-sindaco 
Roberto Dipiazza nella riu- 
nione. che in settimana do- 
vrà gettare le basi per il 
campionato 2006-2007. E 
siccome forse anche per mo- 
tivi etici oltre che di bilanci 
il contributo di Acegas non 
solo non verrà aumentato, 
ma anzi sarà ridotto, urge 
trovare un pool di nuovi so- 
ci che raddoppino la posta. 
Oggi Acegas contribuisce 
per tre quarti a un bilancio 
che dovrebbe aggirarsi attor- 
no al milione di euro (un 
quarto é coperto da piccoli 
sponsor e dagli incassi dei 
biglietti), ma sembra che So- 
resina sia sopra il milione e 
mezzo e Pesaro addirittura 
sul milione e 700 mila. Que- 
ste dunque le cifre che ser- 
vono per costruire una squa- 


Hanno raggiunto 
un rendimento sufficiente 
anche Corvo e Barbieri 


TRIESTE I protagonisti dell’A- 
cegas Trieste che é stata eli- 
mintata ai quarti di finale 
dei play-off, dopo aver ter- 
minato la regular season al 
quinto posto, sotto la lente 
di ingrandimento. 
Alessandro Muzio Sta- 
gione ad alto livello per 
uno degli uomini guida. Il 
play bresciano ha gestito 
con intelligenza la squadra 
lavorando al servizio dei 
compagni ma dimostrando- 
si capace di assumersi an- 
che il prima persona le re- 
sponsabilità offensive che 
spesso hanno deciso le par- 
tite, 
Aniello Laezza Ha di- 


SERIE C2 


ne (oltre a una certa dose di 
fortuna) e che potrebbero 
poi essere sufficienti anche 
a salvarsi in LegaDue. Se 
non verranno raggiunte, 
l'abbandono dei sogni é una 
questione pressoché mate- 
matica. La società dunque, 
seppur indirettamente, si 
appella alla città e in parti- 
colare al mondo locale del- 
l’imprenditorìa, del commer- 
cio e della finanza perché co- 
stituiscano un «basket» di 
forze che possa portare qual- 
cosa come 800 mila euro al- 
l’anno in aggiunta. 

Di fronte a queste prospet- 
tive passa per il momento 
in secondo piano la costru- 


zione della nuova squadra. ‘ 


Chi rimarrà quasi certamen- 
te é Iannilli sul quale Trie- 
ste vanta un diritto di riscat- 


to, e buone chances di esse- 
re confermati le vantano 
Muzio e Moruzzi. Di altre 
formazioni, piace molto Cin- 
ciarini di Senigallia. «La so- 
cietà é più che mai sana, i 
pagamenti regolari, tutti i 
nostri giocatori si sono tro- 


vati a proprio agio a Trieste 
e le notizie su quanto si sta 
bene qui hanno fatto il giro 
d'Italia - sostiene il diretto- 
re sportivo Maurizio Tosoli- 
ni - per cui spero che non 
avremo grandi problemi a 
costruire la squadra. Certo 
quale tipo di squadra si po- 
trà fare dipenderà molto dal 
budget». Prima ancora però 
c'é da confermare il coach 
Furio Steffé che dinanzi a 
un budget ridotto come quel- 
lo Attico potrebbe anche ac- 
cettare proposte di società 
più ambiziose. 

E l’anno prossimo se effet- 


Moruzzi, sempre positivo in attacco e ottimo in difesa 


sputato un campionato alta- 
lenante, nel quale non sem- 
pre è riuscito a mettere a 
frutto l’esperienza da lea- 
der maturata lontano da 
Trieste. 

Alfredo Moruzzi Uno 
dei punti di forza dell’Ace- 
gas della prossima stagi 


ne. Il giocatore più eclettico 
di un gruppo nel quale ha 
avuto l’umilità di interpre- 
tare di volta in volta il ruo- 
lo più utile alla squadra è 
maturato rispetto alla scor- 
sa stagione risultando sem- 
pre positivo in attacco e con- 


che in prima squadra si è visto ben poco 


dra che punti alla promozio- tivamente potrebbe sparire 


ualche corazzata del tipo 
di Soresina e Pesaro, la lot- 
ta sarà ancora più accesa 
perché, come riferisce il se- 
gretario della società Mauri- 


zio Modolo reduce da riunio- 


ni della Lega, l’anno prossi- 
mo le retrocessioni saranno 


ben quattro poiché il roster 
della B1 dal 2007-2008 sarà 
formato da quattordici e 
non più sedici squadre in 
ognuno dei due gironi. 

Si é conclusa frattanto an- 
che l'avventura delle princi- 
pali squadre del settore gio- 
vanile (50 ragazzi) di cui é 
responsabile Riccardo Oe- 
ser. Agli interzonali di Riva 
del Garda sono stati elimi- 
nati gli under 16 di cui è 
punto di forza Stefano Crot- 
ta, 2.05, nel giro delle nazio- 
nali giovanili. Crotta é stato 
talvolta anche portato in 
i con la prima squa- 

‘a, ma una delle critiche ri- 
volte da alcuni tifosi é che 
né lui, nè altri giovani pro- 
mettenti come Bach o lo 
stesso figlio di Oeser sono 
stati sufficientemente esibi- 
tio valorizzati in un campio- 
Nato in cui la squadra com- 
pia a meritato 
a sufficienza. 


Le pagelle ai biancorossi al termine di una stagione giunta fino ai play-off 


lannilli si aggrappa al ferro. Per lui conferma probabile (Bruni) 


Promossi Muzio, lannilli e Moruzzi 


fermandosi il miglior difen- 
sore. 

Claudio Ciampi Ha pa- 
gato il salto di categoria e 
la maggior fisicità di avver- 
sari che, molto più dello 
scorso anno, sono riusciti a 
contenere la sua pericolosi- 
tà vicino a canestro. Condi- 
zionato dgli infortuni non 
ha potuto esprimersi con la 
continuità della passata 
stagione, 

Giuseppe Corvo Stagio- 
ne sufficiente per il capita- 
no protagonista nel bene e 
nel male. Quando ha girato 
Trieste ha spesso vinto. 

Fabrizio Mariani Il cen- 


tro lombardo non è riuscito 
a confermarsi. La sua pre- 
senza a Trieste adesso è 
uno degli interrogativi mag- 
giori della prossima stagio- 
ne. Restano alcune grandi 
parrite giocate come il der- 
by a Gorizia. 

Alberto Barbieri La 
scommessa ha pagato solo 
in parte. Un po’ come Ciam- 
pi, non è riuscito ad allenar- 
si e a giocare con sufficien- 
te costanza. 

Il suo potenziale ancora 
inespresso potrebbe spinge- 
re la dirigenza biancorossa 
a pensare a una sua ricon- 


ferma. Molto dipenderà dal ‘ 


L'ottimo finale di stagione ha premiato la Dico Ronchi ora attesa allo scontro con la Galetti di Latisana 


Una tripla di Olivo beffa il Santos nel finale 


TRIESTE L'ultimo atto della 
stagione regolare del cam- 
pionato di C2 di basket ha 
disegnato ufficialmente il 
quadro dei play-off e play- 
out. Questa la griglia delle 
squadre in palio per il salto 
di categoria: Bischoff Vene- 
zia Giulia, Credifriuli, Agro- 
tecnica Isontina, Dico Ron- 
chi, Pizzeria Raffaele, Fanti- 
nel, Panauto Gorizia e Lati- 
sana Galetti. Retrocede in 
serie D il Latte Carso Udi- 
ne, in lizza per la permanen- 
za in C2 le altre compagini 
tra cui la triestina Acli Fa- 
nin. 

La capolista Bischoff Ve- 
nezia Giulia ha archiviato 
la prima parte della stagio- 
ne piegando il Santos Pizze- 
ria Raffaele per 83-79 
(23-19, 12-20, 25-18, 


ca al PalaSassi. 


23-22) grazie ad un tripla di 


La formazione del Bor Radenska che ha sorprendentemente raggiunto i play-off in C1 


Olivo scagliata nei secondi 
finali. Il derby è stato una 
sorta di antipasto e si ripete- 
rà ben presto in quanto pro- 
prio le due formazioni giu- 
liane si sfideranno nella pri- 
ma tornata dei play-off pre- 
vista al meglio delle tre ga- 
re. 

Se il Santos Pizzeria Raf- 
faele arriva motivato e in di- 
sereta forma ai play-off, così 
non si può dire per i mugge- 
sani. La capolista sul campo 
ha sempre risposto in ma- 
niera eccellente (una sola 
sconfitta nell’intero arco del- 
la stagione regolare) ma al- 
cuni problemi, pare, sono le- 
gati all'equilibrio societario 
e al conseguente malumore 
di tecnici e giocatori. Alcuni 
dirigenti del sodalizio han- 
no già abbandonato la nave 
muggesana mentre sembra- 


TRIESTE Era partito per un 
campionato votato alla con- 
quista di una serena salvez- 
za o per l'ipotesi play-out, si 
è ritrovato invece al corona- 
mento dei play-off. Per il 
Bor Radcidia l'annata ap- 
posa conclusasi nella C1 di 

asket parla di molti affan- 
ni ma di altrettanti plausi. 
Pur tra infortuni e piccole 
tensioni la società ha archi- 
viato la stagione con la con- 
sapevolezza di un lavoro po- 
sitivo, tanto più se valutato 
alla luce delle limitate risor- 
se economiche. Mentre nel 
resto della C1 altre compagi- 
ni hanno abbozzato il gran 
salto a suon di investimen- 
ti, il Bor cuce ancora tutte 


no gravare anche i ritardi 
dei compensi. Il presidente 
Caputo invoca ancora ferma- 
mente l’obiettivo della C1 
ma attualmente bisogna so- 
prattutto ricucire l'intero 
ambiente. 

La prima risposta arrive- 
rà proprio dai play off e 
stando alle indiscrezioni, no- 
nostante tutto, il coach 
Krassovec e l’intera rosa in- 
tendono nobilitare al meglio 
la coda del campionato, cer- 
cando di ribadire la superio- 
rità espressa sin dalle pri- 

lornate. 

L'ottimo finale invece di 
stagione, anche in termini 
di compattezza, ha proietta- 
to la Dico Ronchi al quarto 
posto. Sabato scorso la for- 
mazione di coach Trani ha 
regolato la Panauto Gorizia 
per 78-58 (44-26) gara in- 
centrata anche sulla eccel- 


in casa le possibilità, tra po- 
litica giovanile e molto reali- 
smo. 

«Noi nel complesso erava- 
mo la prima delle più pove- 
re — ha commentato il coach 
del Bor Radenska, Menguce- 
ci— le altre hanno speso tan- 
to ma per poi anche ritrovar- 
si solo ai play-out. Anche 
per questo il nostro campio- 
nato può dirsi positivo. Sia- 
mo infatti arrivati ai play- 
off e usciti contro Bassano, 
la prima in classifica, ma do- 
po aver vinto anche una ga- 
Ta» 

Il Bor Radenska ha dato 
probabilmente il massimo, 
considerando anche l’ano- 
mala intera stagione regi- 


lente difesa operata da Gri- 
maldi (17 punti) sul temuto 
Coco. 

Giovedì, alle 21, la Dico 
Ronchi inizia in casa l’av- 
ventura play off ospitando 
la Galetti di Latisana. Il pa- 
norama prevede anche Cre- 
dig Poni Gorizia 
(mercoledì, 20.30), Fanti- 
nel-Agrotecnica —Isontina 
(giovedì, 20.30) e il derby Bi- 
schoff Venezia Giulia—San- 
tos Pizzeria Raffaele (da de- 
a se mercoledì o giove- 

1). 

Nel capitolo play-out sarà 
invece impegnata l’Acli Fa- 
nin. La squadra di coach 
Moschioni ha intanto affila- 
to ulteriormente le armi hat- 
tendo la Venuti Tarcento 
con il risultato di 71-60, af- 
fermazione giunta sulle ali 
delle buone prove di Alan 
Burni e Ghersinic. L’Acli Fa- 


Si è arresa solo agli spareggi promozione. E per l’anno prossimo coach Mengueci ha un sogno: un al 


Bor, la prima tra i poveri: fino ai play 


strata in C1, fatta di «am- 
mucchiate» al centroclassifi- 
ca e conseguente netta ridu- 
zione delle quote play-off e 
play-out «Un campionato ve- 
ramente livellato — concor- 
da Mengucei — Difficile da 
analizzare sino all'ultima 
giornata, Abbiamo fatto re- 
almente quello che poteva- 
mo alla fine, ci sono pochi 
rimpianti anche se, come 
sempre, qualcosa in più si 
poteva tentare.» 

«Siamo partiti bene — ag- 
giunge il tecnico — ma poi 
tra novembre e dicembre, 
siamo incappati in vari in- 
fortuni, quelli toccati a Gio- 
nechetti, Babic e Tommasi- 
ni. Sono giunte ben cinque 


La Bischoff si conferma leader, ma scoppiano i malumori dentro la società 


nin debutterà nei play- out 
in casa sabato prossimo 
(20.30) contro la TuttoeTut- 
to Costruzioni, la compagi- 
ne goriziana che nell'ultima 
di campionato ha ceduto co- 
me previsto le armi in casa 
della Credifriuli per 94-67. 
Anche salvezza si gioca sul- 
la distanza delle tre gare e 
contempla inoltre Venuti — 
Super Solar. 

aluta la serie C2 il Latte 
Carso Udine, battuto dalla 
Gattomatto CBU per 84-79. 
Il quadro dell'ultima giorna- 
ta è completato dal successo 
del Portogruaro sul parquet 
della Super Solar per 
59-78, la vittoria dell’Agro- 
tecnica Isontina ai danni 
Fantinel per 106-81 e dalla 
affermazione della Boz Car- 
ta sulla Galetti con l’atipico 
punteggio di 68-37 (25-19). 

Francesco Cardella 


sconfitte consecutive e un 
momento di crisi. Ci siamo 
poi rialzati bene anche se 
nel finale poi non sono man- 
cati piccoli problemi all’in- 
terno, anche quelli risolti 
del tutto». 

Classifica e ambizioni a 
parte il tecnico Mengucci 
confida in una svolta nelle 
Desio metodiche. Nulla 
ii Loop o complicato: «Mi ba- 
sterel n passare dai tre al- 
lenamenti attuali e ai quat- 
tro settimanali — spiega il 
coach del Bor Radenska — 
Credo che anche solo una se- 
duta in più possa arricchire 
la squadra e far crescere i 
giocatori. Il gruppo comun- 
que ha sempre risposto be- 


budget. a disposizione per il 
prossimo campionato. 

Andrea Iannilli Talen- 
to puro da sgrezzare, è sta- 
to croce e delizia per Furio 
Steffè che spesso si è sgola- 
to per richiamarlo alla di- 
sciplilna. 

Nei nove mesi di perma- 
nenza triestina è cresciuto 
in maniera esponenziale di- 
mostrandosi all'altezza di 
un campionato nel quale re- 
citava da esordiente. Fisica- 
mente esplosivo ha i mezzi 
eil talento per puntare alla 
serie A. 

Loprenzo Gatto 


‘BASKET MASCHILE C2 
GIRONE A 


Udinese 


Latte Carso 


84-79 


Cred.Cervignano Goriziana 94-67 


Agro. Isont. Spilimbergo 10681 
Bischo Muggia RafiSentos 83:19 
Sup. Collinare FiorFortogruaro 59.78 
Boz Carta SV. Galleti Lavsana 6897 
Adi Ronchi ———Panguto 7858 
aliFanii > imprigycento rosi 

_PARTITE CAN. 


SQUADRA P 


di NESS: 
Bischo Muggia 58 30 29 


1 2608.2050. 
Cicevignno 4230 21 924772258 
Shimbego 38 29 19 1021612078 
Parato 34 30 17 1925942325 
Gall atana 34 30 17  19.20862002 
Ref Sanos 94 30 17 1321202108 


30. 17 18 21962106 
Acli Ronchi 34 29.17 1220512017 


Agro. sont 34 
BozCara SV: 32 29. 16 13/2126 2087 


30 17 13 2415/2385 


Forfotoguan 3? 29 16 19/2236 2213 
Ù 3230 16. 14 2080 21081 
AdiFanin 24 30 12 1821002160 
Impianto 16 30 8 222079298 
Sup.Colinae 14 30 7 2319422276 
Gotan 10 30 5 2520222400 
late Caso 8 30 4 262158250 


lenamento settimanale in più 


-ott spendendo poco 


ne, dimostrando anche gran- 
de maturità nei momenti di 
turn-over legati alle mie 
scelte. Ho lavorato con 18 
giocatori e tutti hanno con- 
tribuito, anche accettando 
le eventuali esclusioni». 


Massimo riserbo sul futu- 


ro. Mengucci dovrebbe esse- 
re confermato alla guida del 
Bor Radenska anche se le ri- 
chieste. sembrano già al- 
l'orizzonte: «La C1 sarà rivo- 
luzionata — conclude Men- 


cci — Si passerà a 14 squa- 
re ma vorrei restare a lavo- 


rare al Bor. Magari. come 
detto, con una seduta di alle- 
namento in più nell'arco del- 
la settimana. 
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BASKET 


XII 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE A La Fortitudo termina la regular season al primo posto e si assicura il fattore campo in tutti i turni dei play-off scudetto, oltre all’Eurolega 


Un errore di Sekunda dà il primato alla Climamio 


La Snaidero fallisce l’ultimo sorpasso sulla sirena dopo essere stata a lungo in vantaggio anche di 13 punti 
LUTTO 


Addio al ubaronen Sales — 


MILANO Il Barone se n' 


simo alla Ramazzotti Mila- 
nel 1966,67. Da allora 


allenatore in quella de 
chile, come capo allenato- 
] quella femminile. 


Riccardo Sales 


È il Geatti Time Udine la regina del girone Ovest, ma il Tricesimo ha fallito di un punto soltanto una rimonta che poteva essere clamorosa 


Gasthaus Monfalcone sommerse il Breg e conquista la promozione 


TRIESTE Caffè Gasthaus promosso in serie 
C2, Breg, Poz & Poz Muggia, San Vito e 
Perteole ai play-off promozione, Grado re- 
trocessa, Sono questi i verdetti dell’ultima 
giornata del girone Est di serie D. 

Il big match di giornata vedeva il Caffè 
Gasthaus Monfalcone giocarsi la promozio- 
ne nello scontro diretto contro il Breg. Pale- 
stra Verde stracolma e gran partita della 
formazione di Lussin che dopo un primo 
quarto equilibrato ha preso il largo grazie 
a un’impressionante serie di bombe. Ga- 
sthaus a +15 alla fine del primo tempo, ad- 
dirittura +30 dopo il terzo quarto e festa 
per una promozione meritata al termine di 
un campionato condotto sempre al coman- 
do. 

«La partita di sabato sera — il commento 
del tecnico Lussin — è stata lo specchio fe- 
dele del campionato di una squadra che no- 
nostante un’età media certamente elevata 
ha dimostrato nel corso di tutta la stazio- 
ne uno spirito e una voglia di vincere invi- 
diabile. Per molti era l’ultima occasione e 
se alla fine uno come Davide Cestaro, che 
ha 40 anni e ha giocato in B1, si è emozio- 
nato vuol dire che, davvero, siamo riusciti 
a fare qualcosa di bello». 


VELA 


COPPA AMERICA Giornata con poco vento al decimo Act della Louis Vuitton cup a Valencia: molte regate rinviate 


Perde contro Oracle il team più triestino in gara 


BOLOGNA Solo quando sul filo 
della sirena Glenn Sekun- 
da ha sbagliato il tiro dall' 
angolo, la Climamio Forti- 
tudo ha avuto la certezza 
del primo posto alla fine 
della stagione regolare, che 
vuol dire anche fattore cam- 
po per tutti ì play-off e par- 
tecipazione all'Euroleague. 

La Snaidero Udine è sta- 
ta. a lungo davanti, anche 
con un vantaggio cospicuo: 
spesso +13 nel secondo 
quarto, ancora +12 a metà 
del terzo, e dopo il potente 
ritorno bolognese, si è pure 
trovata ad entrare nell'ulti- 
mo minuto di gara con un 
+2 (86-84). 

Nell'ultimo decisivo giro 
di lancette, dapprima Beci- 
rovic a 51” ha sbagliato i 
due liberi del pareggio, poi 
Di Giuliomaria a 32° si è 
fatto ‘fischiare un passi. A 
25” Belinelli, che fino a 
quel momento aveva insoli- 
tamente sbagliato le sei tri- 
ple tentate, ha messo den- 


Terzo posto confermato per Muggia, 
quarto per il San Vito, quinto per il Perteo- 
le che nella lunga volata contro Romans è 
riuscito a spuntarla grazie al successo 
esterno conquistato sul campo del San Vi- 
to. Romans beffato, dunque, nonostante la 
vittoria dell’ultima giornata contro la Poli- 
sportiva isontina. 

Tra gli altri risultati, largo successo ca- 
salingo del Sokol che trascinato dai 29 pun- 
ti di Hmeljak e dai 23 Krizman supera il 
Poggi Tender Pub e vittoria esterna del 
Kontovel che con i 24 punti di Vitez ai 19 
di Paoletic passa di misura sul campo del 
Drago. 

Risultati dell’ultima giornata: Caffe 
Gasthaus Monfalcone-Breg 94-71, Sokol- 
Poggi Tender Pub 86-58, Drago-Kontovel 
67-69, Romans-Polisportiva Isontina 
74-70, San Vito-Perteole 65-77, Poz & Poz 
Muggia-Monfalcone 86-52. 

Classifica finale: Caffè Gasthaus Mon- 
falcone 48, Breg 44, Poz & Poz Muggia 42, 
San Vito 38, Perteole e Aser Romans 34, 
Sokol 26, Drago 18, Polisportiva Isontina e 
Kontovel 16; Poggi Tender Pub 14, Cus, 
Nab Monfalcone 12; Grado 10. 

lo.ga. 


Clima 87 
Snaidero 86 
(19-23, 42-50, 72-67). 
CLIMAMIO BOLOGNA: Bi- 
netti ne, Mancinelli 2, Beci- 
rovic 19, Belinelli 8, Diawa- 
ra 5, Garris 18, Bagaric 
10, Green 4, Watson 13, 
Ress ne, Lorbek 8, Bruttini 
ne. All.: Repesa. 
SNAIDERO UDINE: Mla- 
djan ne, Lucas 9, Gigena 
7, Di Giuliomaria 14, Ve- 
toulas 11, Hill 25, Jaacks 
5, Zavackas, Metz ne, 
Mian 8, Sekunda 7, Dri ne. 
All: Pancotto, 
ARBITRI: Grossi, Duranti 
e Gori. 
NOTE - tiri liberi; Climamio 
19/28, Snaidero 15/23. 


tro quella che contava, pur 
in una serata dalla mira 
storta. (totale dal campo 
1/11). 87-86 Climamio, ma 
palla in mano alla Snaide- 


ro per il match-point: 


SERIE di 


Sekunda però ha sbagliato 


CASA FUORI CANESTRI 


È Udine, trascinata da un — RISULTATI sl seni È AG FRESA O OPIV EP EE 
ottimo Hill (25 punti, 7rim- ‘.vitusroma —AMiano 919 | Cimamio Bo 54| 34 27 7 | VAT 0417 10 7) 2999 2650 
balzi), per 25' è parsa pa- Benetton Tv Montepaschi Si 96.99 | Benetton Tv | 50] ,84, 25 ,09.| 17 15.12) 17 10 7| 2860 2645 
drona della partita. Ma do-.‘angsicoBiela VericalVCantù77:71 | MontepaschiSi |48| 134 24 10} 17 14 3°| 17 10° 7) 2793 2495 
po il canestro da tre di Lu- varese NavigoTe | 1100-84 | Camisa Na 46) 34 23 11l 17 14 3° 17 9 8 | s051 2848 
cas del e Oli siopre AirAvellino 74-79. | Snaidero Ud dl 34 2 1917 2 5 17 10 7 | 2819 2798 
ul patsale di 1 0 i cn dia Virtus Roma 441 34 22 12) 17 13 4| 17 9 8 | 2740 2665 
dosi davanti (61-60). Il par- | Cnn Vie gggo | A Miano 44) (34 22 12| 17 12 5| 17 10 7) 2826 2662 
ziale si è poi dilatato fino al (We Vola Re 11099 | AREgico Biel 38| 34 19 15 17 19 4 17.6 ii 2730 2645 
24-7 per il 72-67 del 80" Virtus Bo 38|34 419 15.) 17 42 5| 177 10) 2881 2826 
Ma la partita non si è chiu-.  PROSSIMOTURNO ——— Varese 34| (34 17 AT | 17 18 4.417 413) 2620 266 
sa nemmeno sul rovescia- Accedonio ai Play. off Bipop Re 32) ‘34 16 18) 17 12 S| ir 4 i3| 2796 2808 
“ar ca Clmanio 80 Benstàn Livomo 20] -34 Cia, 21 ini e tl 77 ol orsono 
sai Montepaschi Si; Carpisa Na; Vertical V.Cantù |24| 34 12 22 di Re u 4 8 2698 2799 
La Snaidero non ha mol-  S"gidero Ud; Vinus Roma; Navigo Te 24| 34 12 22| 17 4 13 17 8. 9 2786 294 
lato, ha recuperato e rimes- ‘A’ Milano; Angelico Biella Upea C.Orfando  |20| 34 ‘10 24/17 5 12) 17 5 12) 2779 2983 
so la testa davanti al 38' do- PIERROT, Air Avellino 20) 34 10 24) 17 5 12| 17 5 12| 2589 2828 
po due triple consecutive di LIA, SE Roseto 20) 34 10 dA 475 12) 17 5 12| 2464 2693 
Hill (84-81). Subito dopo Di VAGONE Viola Re 61/34 3° 31 17 1 1647 2 15) 2549 305 


Giuliomaria ha sbagliato i 
due liberi dell'allungo e co- 
sì i campioni d'Italia sono 
tornati sotto per lo sprint 
vincente dell'ultimo minu- 
to 


(AirAvellino) 562; Smit (Angelico Biella) 552 


GORIZIA E il Geatti Basket Time di Udine la 
regina del girone ovest di serie D. Un giro- 
ne che però, a guardare la classifica, ha avu- 
to due vincitrici. Oltre al Geatti, onori e me- 
rito anche a Tricesimo, che ha concluso al 
primo posto a pari punti con gli avversari 
(a quota 48), ed ha dovuto cedere lo scettro 
per l'incredibile differenza di un punto. 

Nello scontro diretto che era in fondo una 
finale, infatti, la squadra di coach Giacomi- 
ni cercava il miracolo di vincere sul parquet 
della capolista Geatti con una differenza di 
7 punti o più, per avere il vantaggio al ter- 
mine del DIR confronto. Il miracolo non è 
riuscito, perché alla sirena il tabellone reci- 
tava 78-84, ovvero solo + 6 per Tricesimo. 

E dire che a 21 secondi dalla fine Tricesi- 
mo era a +7 con la palla in mano. Poi un er- 
rore, un fallo, un.tiro libero realizzato dal 
Geattive l'epilogo della partita. Sul filodi la- 
na, come tutta la stagione. Applausi' dovero- 
si però per il Geatti Basket Time, che aveva 
condotto la gara (eccezion fatta per gli ulti- 
mi, convulsi, minuti) così come ha fatto per 
l’intero campionato. Una stagione straordi- 
naria, condotta da un gruppo compatto e 


vincente, tirato dai vari Job, Pezzarino e De 
Bella. 7 È 

La Logicop Sistema Pn ha continuato la 
preparazione in vista. dei play-off con la buo- 
na vittoria in casa di Zoppola per 79-82. Sor- 


‘ una stagione piuttosto sofferta andando a 


risi anche a Fiume Veneto, dove l’Alibus 
Basket ha chiuso la stagione regolare bat- 
tendo con un rotondo 77-58 il Dopolavoro 
Ferroviario Udine. Vince anche la Fossalte- 
se, 70-89 sul campo del retrocesso Buia, 
mentre per la Coop Casarsa pesante sconfit- 
ta interna per mano del Villesse: 78-89 il fi- 
nale. Vibrante la sfida tra Phone Center 
Aviano e Cus Udine. Ha la meglio l’Aviano 
degli americani, che vince per 83-77 e chiu- 
de a 30 punti in classifica. Pasian di Prato, 
infine, si toglie l’ultima soddisfazione di 


vincere per 63-75 sul campo del fanalino di 
coda NordCaravan Roraigrande. 

Risultati dell’ultima giornata: Ci.Bo. 
Polisigma-Logicop Sistema Pn 79-82, Ali- 
bus Basket Fiume—D.L.F.Udine 77-58, Co- 
op Casarsa-Villesse 78-89, Geatti Basket 

ime-Tricesimo 78-84, Buia—Fossaltese 
70-89, NordCaravan Roraigrande—Pasian 
di Prato 63-75, Phone Center Aviano-Cus 
Udine 83-77. 

Classifica finale: Geatti Basket Time 
Udine, Tricesimo 48, Logicop Sistema Pn 
44, Alibus Basket Fiume 36, Fossaltese 34, 
Coop Casarsa 80, Phone Center Aviano 30, 
Cus Udine, Villesse 28, Ci.Bo. Polisigma 
26, Edilcoop Gemona 22, Pasian di Prato 
20, D.L.F. Udine14, Buia 10, NordCaravan 
Roraigrande 4. 

Marco Bisiach 


Mascalzone capitola contro gli americani: perde la prepartenza e poî il 


TRIESTE Poco vento a Valen- 
cia ieri, dove si è disputato 
un unico flight, rinviando il 
secondo volo in programma 
a oggi. Maggio, con le per- 
turbazioni primaverili, in- 
fatti, non permette al vento 
termico, tipico della bella 
stagione, di «entrare» in 
maniera uniforme e di fat- 
to limita lo spettacolo e lo 
svolgimento del decimo 
Act. :Non che alla Louis 
Vuitton Cup manchi inte- 
resse e attenzione: oltre 
trentamila persone hanno 
visitato solo ieri il villaggio 
della ospa America, e era- 
no più di un centinaio in 
mare le imbarcazioni degli 
spettatori. 


Spettacolo a parte, solo 
Luna Rossa tra i team ita- 
liani ieri ha festeggiato, vin- 
cento contro Shosholoza, 
che vede a bordo gli italiani 
Paolo Cian e Tommaso 


Chieffi. Per Mascalzone La-' 


tino e +39 challenge, inve- 
ce, due sconfitte, entrambe 
onorevoli e combattute. Il 
team più triestino della 
Coppa (a bordo di Mascalzo- 
ne Latino c'è Vasco Vascot- 
to, Michele Paoletti, Nicola 
Pilastro e si è aggiunto ieri 
l'altro anche Mauro Pela- 
schier, e‘ per completare 
l'appello regionale è da cita- 
re anche Giulio Giovannel- 


la, che figura nel team ma 
non è a bordo in questi gior- 
ni, oltre al pordenonese Sil- 
vio Arrivabene) ieri ha capi- 
tolato contro Bmw Oracle 
racing, che ha costruito la 
propria vittoria in prepar- 
tenza e consolidato il distac- 
co alla fine della prima boli- 
na. 

Per quanto riguarda inve- 
ce +39 challenge (a bordo il 
friulano Stefano Rizzi), la 
sconfitta è arrivata a opera 
di Emirates team New Zea- 
land, ma solo dopo la metà 
del secondo lato, quando i 
neozelandesi hanno distac- 
cato i gardesani, mentre al- 
la boa di bolina gli italiani 


avevano festeggiato un pas- 
saggio con .18 secondi di 
vantaggio, nonostante una 
barca appesantita e non di 
ultimo pelo. 

Bella regata, infine, quel- 
la tra Shosholoza e Luna 
Rossa, anche questa aperta 
sino alla prima poppa, pri- 
ma di distaccare la nuova 
coppia Cian-Chieffi. 

Oggi in programma altri 
due flight, la classifica ve- 
de in testa Oracle, New Ze- 
aland, Alinghi e Luna Ros- 
sa, ma il vero imbattuto al 
momento è solo Oracle, che 
deve recuperare una regata 
contro +39 challenge non di- 
sputata ieri l'altro. 


distacco in bolina aumenta 


TA 


A PORTOFINO : 


Trofeo Rochelli fermato dalla mancanza di vento. Mondiali Isaf: Micol terza 


Trofeo Zegna al triestino Leghissa 


TRIESTE Il triestino Alberto Leghissa (Svoc), 
al timone di Edimetra IV dell'armatore Gi- 
smondi si è aggiudicato ieri a Portofino il 
Trofeo Zegna. Il timoniere triestino (a bor- 
do un affiatato gruppo di velisti, tra i quali 
una decina di locali) ha vinto nella classe 
Ims, seguito al secondo posto da Lorenzo 
Bressani e Stefano Spangaro su My Song 
di Loro Piana. Tra gli Swan 45 numerosi 
triestini in regata: quarto posto per Stopa- 
ni e Bolzan su T...Two, sesto per Gabriele 
Benussi e ottavo per Furio Benussi (Jero- 
boam). 

TROFEO ROCHELLI Vento ballerino, ie- 
ri a Trieste, e nessuna partenza per il tro- 
feo Lisa Rochelli, organizzato dalla Società 
velica di Barcola e Grignano per ricordare 
una giovane atleta del sodalizio scomparsa 
nove anni fa in un incidente stradale. 


Teri la prima partenza era fissata per le 
11, ma era praticamente impossibile fissa- 
re un campo di regata visto il poco e insta- 
bile vento. Una sola prova in archivio, quel- 
la disputata sabato, per l'atteso evento che 
ha visto al via 102 equipaggi. 

IMS ADRIATICO Chiuso a Chioggia ieri 
il campionato Ims dell'Adriatico. A bordo 
di Pixel, l'imbarcazione che ha vinto in 
Overall e nella classe 2 i triestini Marino 
Suban e Marco Augelli. 

MONDIALI ISAF Terzo posto provvisorio 
per Giovanna Micol, in classe 470 femmini- 
le, assieme a Giulia Conti. Tra i catamara- 
ni, 16.0 posto dopo le prove di ieri per Pla- 
nine-Budinich. Fuori dalle finali, invece, 
Larissa Nevierov. Oggi i raggruppamenti 
definitivi per le prove gold: in mare tra i 
470 maschile il monfalconese Trani con 
Zandonà. 


CLASSIFICA MARCATORI: Greer (Carpisa Napoli) 751; Crispin (Navigo.it Teramo) 677; Williams. (Angelico Biella) 642; Holland (Navigo.it Teramo) 633; 
Bluthenthal (Caffé Maxim Bologna) 606; Hawkins (lottomatica Roma) 588; Kaukenas (Montepaschi Siena) 585; Carter (Upea Capo D'Orlando) 564; Young 


CANESTRO ROSA 
Under 18, al via l’Interzona 
per Ginnastica e Interclub 


TRIESTE Messa alle spalle la stagione regolare, le formazio- 
ni meglio piazzate al termine dei campionati under 14, un- 
der 16 e under 18 si apprestano ad uscire dai confini regio- 
nali per affrontare la fase interzonale. Si comincia doma- 
ni, con la categoria under 18 a fare da battistrada. 

Under 18 Tutto pronto per le finali interzona, con la 
Ginnastica Triestina e l'Interclub Muggia (rispettivamen- 
te seconda e terza classificata al termine del torneo vinto 
da Udine) deputate a rappresentare Trieste. Le biancoce- 
lesti di Vatovec affronteranno domani in provincia di Pi- 
stoia la formazione varesina di Malnate. In caso di vitto- 
ria, la Ginnastica incontrerebbe il giorno successivo la vin- 
cente della sfida tra Torino e Albano Laziale, squadre in- 
serite nello stesso concentramento. 

Impegnata invece a Domegge di Cadore l’Interclub Mug- 
gia che, sempre domani, se la dovrà vedere contro le roma- 
ne dello Stelle Marine, seconda forza del campionato lazia- 
le. Il successo permetterebbe alle ragazze di Zgur di af- 
frontare mercoledì la vincente tra Parma e Prato, l’altra 
semifinale di questo raggruppamento. In palio, per le otto 
formazioni che usciranno vincitrici dai diversi concentra- 
menti, c'è il posto per le finali nazionali di categoria, in 
programma a Napoli tra il 6 e il 10 giugno. 

Under 16 Ancora una settimana di allenamenti per 
Ginnastica Triestina e Libertas, le nostre due portacolori 
alle finali interzona. La tre giorni di gare si terrà tra il 22 
e il 24 maggio, e la formula prevede la presenza di otto gi- 
roni totali composti da quattro squadre ciascuno. Al termi- 
ne delle tre partite complessive che ogni formazione ‘af- 
fronterà nel proprio girone, saranno premiate le due squa- 
dre meglio classificate, che potranno quindi giocarsi il tito- 
lo nazionale nelle finali che si svolgeranno dal 19 giugno 
a Verona. 

La Ginnastica di Milan si giocherà le sue chances a Ca- 
maiore, in provincia di Lucca, e le sue rivali saranno Bol- 
zano, Pro Patria (Busto Arsizio) e Pesaro. Sarà invece di 
scena a Faenza la Libertas di Jogan, che ha chiuso alle 
spalle di Udine e della Ginnastica la fase regionale del 
campionato. Inserite nello stesso girone delle biancorosse, 
e quindi prossime avversarie, le piemontesi del Chieri, la 
Comense e l’Athena Roma. 

Under 14 Prenderà il via sabato 20 maggio la fase in- 
terzonale, che annovera tra le contendenti la Ginnastica 
Triestina e l’Interclub Muggia. Le rivierasche di Fortuna- 
ti, quarte al termine del campionato regionale, avranno lo 
stimolo di affrontare la Reyer Venezia, trionfatrice in Ve- 
neto. La formula prevede una doppia sfida di andata e ri- 
torno, con la prima partita sabato ad Aquilinia, seguita il 
sabato successivo dalla trasferta a Venezia. La squadra 
che uscirà vincitrice dal doppio incontro (in caso di parità 
conterà la differenza canestri), affronterà la vincente tra 
le altre due squadre che compongono il girone uno del 
nord est: Vicenza o Faenza. 

Impegno sulla carta più agevole per la Ginnastica, do- 
minatrice in regione: le ragazze di Ravalico faranno visita 
domenica 21 maggio ad Albignasego (Padova), squadra 
che sarà ospite a Trieste sabato 27 per il ritorno. Chi avrà 
la meglio, affronterà quindi Bologna o Mirano, protagoni- 
ste dell'altra semifinale del girone. Dalla sfida tra le vin- 
centi delle semifinali usciranno i nomi delle squadre (16 
in totale) che si contenderanno il titolo nazionale in luglio 
a Porto San Giorgio nelle Marche. 


Marco Federici 


TOTOCALC IG M/ BIG MATCH scomnessens | TOTIP concorson.19 
Cagliari-Inter LA fi GRUPPO 1 GRUPPO 1 1.a corsa: 1 
Chievo-Fiorentina 0-22 3 Atalanta-Arezzo 1 | Chievo-Fiorentina 2 x 
Empoli-Ascoli rari 3 Catania-Pescara 1 | Palermo-Messina Roe 
Lazio-Parma {05g 1 Cesena-Catanzaro 1 | Reggina-Juventus 2 

n Crotone-Cremonese . 1 | Sampdoria-Lecce 2 
Milan-Roma 221021 3 : ; 
Pal Messi sn 1 Mantova-Verona X | Treviso-Udinese 1 | 3-a corsa: Ù 

SENNOVIESSHa 3 2 Torino Fc-Rimini _ 1 | Cottbus-Monaco 1860 1 x 
Reggina-Juventus 0- 2 4 GRUPPO 2 GRUPPO 2 4.a corsa: 2 
Sampdoria-Lecce 1-3 2 1 Bari-Modena X | Cagliari-Inter x 1 
Siena-Livorno 0-0 _X 3 Bologna-Avellino 1 | Empoli-Ascoli 2 ione 2 
Treviso-Udinese ‘ 2-11 > Piacenza-Triestina 2 | Lazio-Parma 1 x 
H. Rostock-D. Dresda i 1 Vicenza-Albinoleffe X | Siena-Livorno x 
Cottbus Monaco 1860 3-11 3 Liverpool-West Ham X | Hansa Rostok-Dinamo Dresda 2 | 9-2 corsa: — x 
Goteborg-Malmoe 10 1 TERI i Amburgo-Werder Brema 2 | Goteborg-Malmoe 1 x 

i ®, lontepremi 
a corsa +: 4 
Osters-Djurgardens 0-31002 | uefa, | GRUPPO3 GRUPPO 3 È 15 
FO RSEIE esseete 62094, _Ternana-Brescia 2-2 | Milan-:Roma 2-1 
SEP caio enon ioni Schalke 04-Stoccarda 3-2 | Burghausen-Aachen 1-1 Montepremi € ‘168.407,59 
enter ni Perito e ide 50005 vanno € 6910658 Eintracht F.-Borussia M'g.0-2 | Osters-Djurgardens 0-3 | Jackpot € 96.641,92 
A 251 vincitori con punti vanno "€ 108600 | 3Mmmesitz — si di I 

i \cItori Con pi È 220%; Ai 32 vincitori con p. 11 Ù E 3 Ai 62 vincitori con p. 12 € 385,84 
Ai 3.744 vincitori con punti 12 vanno € 133,00 » e i Montepremi € 103.404,27 | Montepremi € 221.044,29 | Ai995 vincitori con p.11 € 24,05 
Ai 117 vincitori con punti 9vanno € 3.719,00 VERNE Esta Ai 115 vincitori. € 899,16 | Ai323 vincitori € 684,34 | Ai4313vincitori.con p.10 € 5,54 
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IL PICCOLO 


VARIE SPORT 


LUNEDÌ 15 MAGGIO 2006 


CICLISMO La prima salita vera del Giro d’Italia ha già fatto la selezione gerarchica dei valori fra i protagonisti 


‘© ORDINE D'ARRIVO 


ai 5 | I | To 
Basso saluta tutti e indossa la maglia rosa =". 


4..G. Cataluna (Spa) 


Sulla Maiella reagisce a uno scatto di Cuneso e in 4 chilometri fa ilvuoto 


L'INTERVISTA 
Ivan: «Ora iniziano le due 
settimane più difficili» 


PASSO LANCIANO È tornato in 
maglia rosa, ha staccato 
tutti, ma Ivan Basso non 
cede alla tentazione di far 
festa. Resta tranquillo, 
sorridente, imperturbabi- 
le come sempre. Non vuo- 
le fare programmi, nè 
guardare troppo lontano. 
La felicità è 
oggi, domani 
chissà. Figu- 
rarsi, quin- 
di, se si sbi- 
lancia nel fa- 
re la classifi- 
ca degli av- 
versari più 
pericolosi. 
«Non:mi vo- 
glio porre 
questo pro- 
blema - dice 
il varesino -. 
Sarebbe solo 
un pensiero 
in più, quan- 
do ne ho già 
tanti. Mi 
aspetto che 
tutti gli av- 
versari continuino a pun- 
tare a vincere il Giro. Non 
è certo la mia vittoria di 
oggi che mi mette al sicu- 
ro, Certo - concede - ho fat- 
to una buona corsa. E la 
squadra ha dimostrato di 
essere forte». 

E ad Armstrong che lo 
vedeva preda della pres- 
sione manda una replica 
secca: «Se non sarò capa- 
ce di reggerla, lo vedremo 


Ivan Basso 


a Milano..Ma anche que- 
sto è un problema che non 
mi riguarda. Anche per- 
chè sono più dure le salite 
che la pressione...». Da 
sempre delega la tattica e 
la strategia di corsa a 
Bjarne Riis. Ozioso do- 
mandargli se non sia un 

po' presto 


per vestire 
la maglia ro- 
sa, quindi: 


«Con un arri- 
vo in salita 
come quello 
di oggi (ieri, 
ndr), non po- 
tevo non: 
prendere se- 
condi senza 
prendere la 
maglia. La 
mia squadra 
è qui per pro- 
vare a farmi 
vincere il Gi- 
ro. Cerchere- 
mo di fare 
del nostro 
meglio, E se 
ci sarà da lavorare, lavore- 
remo». 

Gli pesa la lezione del 
2005, quella crisi sullo 
Stelvio. Vincere così, da 
soli in montagna, aumen- 
ta almeno la fiducia? «Tut- 
to questo dà felicità, so- 
prattutto perchè io sono 
uno che vince poco. Ma 
adesso cominciano le due 
settimane più difficili. 
Stiamo tutti tranquilli...» 


NUOTO 


Doppiette di Sara Toldo e Modere 


PASSO LANCIANO Come Arm- 
strong, come Indurain. 
Quel sorriso sulle labbra, 
quegli occhi puntati sulla 
strada, quel passo implaca- 
bile. Ivan Basso arriva da 
solo in cima al Passo Lan- 
ciano. della Maielletta. 
Aspetta l'attacco di Cunego 
a 4 chilometri dal traguar- 
do per scatenarsi, lo rimon- 
ta e lo supera e continua a 
pedalare. Sente il respiro 
allontanarsi. È solo nella 
strada tra i boschi, e spinge 
sui pedali senza muovere 
le spalle. Finalmente alza 
la testa, uno sguardo indie- 
tro, mancano 3 chilometri 
alla fine: dietro la nebbia, 
il vuoto. Così Ivan sorride 
ancora: il ghigno dei cam- 
pioni, il sorriso di chi si gu- 
sta la fatica buona, quella 
che fa vincere. 


TENNIS 


La finale è durata oltre cinque ore. 


Internazionali di Roma, 


ROMA Rafael Nadal ha vinto le 
Masters Series di Roma sconfig- 
gendo in cinque set Roger Fede- 


rer in oltre 5 ore di gioco. 


spagnolo, numero due del tabel- 
lone, ha replicato così il succes- 
so delle Masters Series di Mon- 
tecarlo quasi un mese fa. Fede- 
rer si è lanciato bene nel primo 
set, vinto per 7-6, ma ha dovu- 
to cedere con lo stesso parziale 
il secondo. Accusato un attimo 
di smarrimento, ha ceduto un 
break nel terzo parziale perden- 
dolo 4-6, e ritrovandosi quindi 
complessivamente sotto 2-1 nei 
confronti di Nadal. Uno scatto 
d'orgoglio e una maggiore effi- 
cacia sul primo servizio (75 i 
punti conquistati contro 50) 


Ha travolto tutti, sul pri- 
mo arrivo in salita del Gi- 
ro. Si è ripreso la maglia ro- 
sa 360 giorni dopo l'arrivo 
a Zoldo Alto nel 2005. È da 
Liegi che dice di essere 
pronto, ma lo hanno pun- 
zecchiato tutti dopo il crono- 
prologo. Armstrong compre- 
so, La risposta è nell'ordine 
d'arrivo della Maielletta: 
30” a Cunego. e Gutierrez 
Cataluna, 1l'15” a Simoni 
che ringrazia il cielo per 
aver trovato l'aiuto di Pie- 
poli, 1'82” a Di Luca che in- 
vece è contento per essersi 
difeso bene, 1'50” a Rujano 
che si sente in crescita, 
2'20” a Savoldelli. 

Ivan ci ha messo quattro 
chilometri a stravolgere il 
Giro. Partita l'ottava tappa 
a ritmo di carica (46,300 la 


si porta sul 4-1. 


hanno però concentito all'elveti- 
co il nuovo pareggio: 31 punti 
vinti a 19 per un complessivo 
Lo 6-2. A questo punto il giovane 
spagnolo accusa il colpo: 3-1 in 
avvio del quinto set e partita 
all'apparenza indirizzata tutta 
verso Federer. Con una prova 
d'orgoglio però Nadal, che ha 
vinto le ultime 52 partitegioca- 
te sulla terra rossa, tenta il bre- 
ak: Federer risponde con un 
ace su vantaggio avversario e 


Nadal, però, non ci sta e do- 
po aver tenuto il servizio ri- 
sponde con un controbreak che 
gli consente addirittura l'ag- 
gancio: 4-4, cui segue del tutto 
naturale il 5-5. Federer, con 


media nelle prime 3 ore 
passate a «fare la gamba» 
sulla strada nazionale 
Adriatica), appena comin- 
ciata la salita è scattata la 
selezione naturale. Così da- 
vanti restano Savoldelli, 
Mazzanti, Perez Cuapiom 
Cunego, Caruso, Di Luca, 
Gutierrez Cataluna, Simo- 
ni, Piepoli, Basso e Sastre. 
È giusto lo spagnolo a tira- 
re il collo a tutti. Fa andatu- 
ra folle ed è proprio Savol- 
delli il primo a cedere. Do- 
po 7 chilometri si arrende e 
comincia a giocare in dife- 
sa. Di Luca invece resta ag- 
grappato al gruppetto di te- 
sta fino a 5 chilometri dalla 
fine, poi anche lui si stacca. 

Sastre tira ancora come 


un mulo, a ruota gli resta-. 


no Basso, Rujano, Cunego, 


cappa in un di 


taggio. 


Caruso, Mazzanti, Gutier- 
rez Cataluna e la coppia Si- 
moni&Piepoli. Damiano 
marca Gilberto, come se il 
tempo non fosse passato. 
Invece sono le 16,38 del 14 
maggio 2006, E quando ar- 
riva lo striscione dei 4 chilo- 
metri alla fine, Cunego si - 
alza sui pedali e scatta sul- 
la destra. A Basso non pare 
vero: aumenta la potenza e 
si accoda. Pedala da sedu- 
to, senza sforzo. Studia Da- 
miano per un minuto. Gli 
si mette davanti. E tira 
dritto. 3 
Dietro, Simoni è in diffi- 
coltà. Cunego capisce l'erro- 
re. Di Luca stringe i denti. 
Savoldelli corre di mestie- 
re. E Basso finalmente si 
volta a guardare. Dietro la 
nebbia, il vuoto. Davanti, 
la maglia rosa. 


ri. Si arriva sul 5-5, e Federer 
concede un match point a Na- 
dal sbagliando sul servizio av- 
versario. Lo spagnolo, a questo 
punto, non sbaglia più e dopo 
5h05'52” porta a casa il secon- 
do Internazionale d'Italia con- 
secutivo. 

Nadal riconquista, dunque, 
la corona conquistata lo scorso 
anno ai danni di Guillermo Co- 
ria e dr gnda a quota 53 suc- 
cessi di fila sulla terra rossa il 
recordman assoluto, l'argenti- 
no Guillermo Vilas. Questo il 
dettaglio della finale delle Ma- 
sters Series di Roma (monte- 


li spreca, 


premi 1.870.000 euro, terra bat- 
tuta): (2) R. Nadal (Spa) b (1) 
R. Federer (Svi) 6-7, 7-6(5), 
6-4, 2-6, 7-6(5). 


I due atleti del Bor si sono agsiudicati i 50 dorso e rana peri 1995 
AUTO STORICHE , 
Il triestino Viaro dopo la vittoria nel 2005 sabato è giunto secondo 


A Canè la Mille Miglia: nona volta 


BRESCIA Giuliano Canè e la 
moglie Lucia Galliani sono 
i triofatori della Mille Mi- 
glia 2006. Nella rievocazio- 
ne in chiave di regolarità 
storica della celebre corsa 
su strada, Canè ha ottenu- 
to con una bella rimonta la 
sua nona vittoria assoluta, 
alla guida di una Bmw 
328Mm del 1937, avendo la 
da sul triestino Lucia- 
no Viaro, in coppia con l’al- 
toatesina ma triestina 
d'adozione Michaela Mair, 
a bordo di un'Alfa Romeo 
6C 150Ss del 1928 del Mu- 
seo storico della Casa di 
Arese. Terzo posto per Per- 
letti-Vesco su una Fiat 514 
Coppa Alpi del 1930. 

iaro non è riuscito a bis- 
sare il successo dell’edizio- 
ne 2005. Gli altri due trie- 
stini in gara, Maurizio De 
Marco in coppia con il sena- 


tore Luciano Magnalbò su 
Alfa Romeo 1.900 Ss del’54 
e Maurizio Consoli con il 
designer Mazzuoli su Ar 
750 Competizione, sempre 
del ’54, non sono riusciti ad 
avvicinarsi alle zone alte 
della classifica. La corsa 
per autostoriche (ammesse 
quelle costruite fino al 
1957) più famosa del mon- 
do è evento sportivo ma an- 
che mondano, con equipag- 
gi e Vip provenienti da 
ogni parte del mondo. Canè 
è ormai una leggenda della 
Freccia Rossa, terminata 
sabato sera col ritorno da 
Roma dopo 38 prove crono- 
metrate a Brescia, sede di 


. partenza. Dopo un inizio 


non brillante Canè e la mo- 
glie sono stati autori di una 
rimonta vincente sulla qua- 
le pochi avrebbero scom- 
messo. La Bmw 328Mm dei 


due, alla fine della seconda 
tappa di Roma, era al quar- 
to posto. Poi il recupero, col 
ritorno al comando dopo le 
sei prove laziali al Lago di 
Vico. Da lì Canè e Galliani 
hanno difeso il primato, rin- 
tuzzando gli attacchi sferra- 
ti dai rivali, specie da Via- 
To, imprenditore triestino e 
anche curatore del Museo 
storico del «Biscione». Il 
60enne bolognese, impren- 
ditore nel settore delle se- 
menti agricole, salvo il suc- 
cesso con Marino Auteri su 
Ferrari nel '99, ha sempre 
trionfato con accanto la mo- 
glie. Fra i numerosi Vip in 
gara un equipaggio debut- 
tante: l'attrice Giulia Mon- 
tanarini e da Massimo Na- 
tili su Jaguar, al 54.0 po- 
ne a loro un premio specia- 
e. 

‘P.p.g. 


Tocca a Taranto e a Tagliacozzo: 
Deusbon e Bahama Beach favoriti 


TRIESTE Marcello Mangiapane 
ha paro le ultime due Tris 
cui ha partecipato alla guida 
di favoriti abbastanza evi- 
denti, non votrà fare sicura- 
mente... tris oggi che con 
Deusbon gioca in casa al «Pa- 
olo VI» tarantino. Quindi fi- 
ducia a Deusbon nel confron- 
to con Ciross, Economist Bi, 
Derrik Gar, Zeuss Palm e 
Antiloco sulla carta i suoi 
principali oppositori, mentre 
il colpo grosso potrebbe for- 
nirlo Die Hrad rio. 

Pronostico base: 8) Deu- 
sbon. 1) Ciross. 5) Econo- 
mist Bi. Aggiunte sistemisti- 
che: 6) Derrik Gar. 12) An- 
tiloco. 3) Zeuss Palm. 

A Tagliacozzo, sulla pista 


sabbiosa dell’ippodromo dei 
Marsi, va in i la Tris se- 
rale. Da segnalare Bahama 
Beach nel ruolo principale. 
Mia Regina, The Traveling, 
Giuseppe Antonio e Iar Line 
sono gli avversari che Baha- 
ma Beach dovrà temere mag- 
o poi attenzione a 

HE d’Oro che potrebbe... 
addormentare tutti. _. 

Pronostico base: 4) Baha- 
ma Beach. 8) Mia Regina. 
11) The Traveling. Aggiun- 
te sistemistiche: 2) Giusep- 
pe Antonio. 7) Iar Line. 5) 
ogni Oro. 

i 4221 vincitori della cor- 
sa delle Capannelle a Roma 
(2-9-11) vanno 125,76 euro. 

ger 


In A2 femminile la capolista Tolentino piegata dalla formazione giuliana 


Giochi riaperti, Mestre a soli 3 punti 


TRIESTE Con una prestazione 
straordinaria, la Pallanuo- 
to Trieste supera la capoli- 
sta Tolentino e riapre la 
corsa al vertice nella serie 
B femminile: la lotta per 
l’unico posto promozione in 
A2 rimarrà una questione 
a due fino all’ultimo turno. 
A quattro gare dalla conclu- 
sione del torneo, infatti, le 
triestine hanno ora soltan- 
to tre punti di distacco dal- 
le dirette rivali: «Dobbiamo 
sperare in un loro passo fal- 
so, com'è capitato a noi nel 
girone di andata a Mestre», 
ha ammesso il tecnico ala- 
bardato Franco Pino nel do- 
po gara. In caso di arrivo al- 


TRIESTE La quinta prova del cir- 
cuito natatorio Propaganda .è 
stata scorporata in due parti: al 
polo Bruno Bianchi hanno gareg- 
giato i Vigili del Fuoco Ravalico 
di Trieste, la Triestina Nuoto, il 
Bor, l'Edera, il Centro Fin di Tri- 
este e il Gorizia Nuoto, mentre 
la piscina di San Giovanni ha 
ospitato esclusivamente le per- 
formances dei nuotatori della 


Pallanuoto Trieste. 


I giovani nuotatori, tra l’altro, 
sono stati divisi in base agli an- 


ni di nascita. Alla Bianchi, 


domenica ospiterà le finali regio- 
nali, tutti i sodalizi presenti 
hanno conquistato per lo meno 
un successo è il Bor è stato il so- 


dalizio più vincente. 


Ci sono state innanzitutto le 
doppiette di Sara Toldo e di Kle- 
men Moderc: la Toldo è giunta 
prima nei 50 dorso e nei 50 rana . 
1995, mentre Modere si è aggiu- 
dicato anch'egli i 50 dorso e i 50 
rana 1995. La società di Guar- 
diella ha quindi colpito con Va- 
lentina Hrovatin nei 25 rana 
1999, con Patrik Zettin nei 25 
rana 2000, con Nada De Walder- 
stein nei 50 rana 1996 e con Wil- 
liam Mattarese nei 50 rana ’96. 


la pari in classifica, Trieste 
festeggerebbe il salto di ca- 
tegoria in virtù di una mi- 
gliore differenza reti negli 
scontri diretti (+-4). 
«Abbiamo giocato una 
grandissima pallanuoto — 
ha continuato il coach di ca- 
sa, analizzando il match -, 
confezionando un secondo 
tempo eccezionale dopo un 
avvio non facile, in cui le ra- 
gazze sono state brave a 
mantenere comunque la 
giusta lucidità. Il fatto poi 
che le reti segnate siano 
state equamente distribui- 
te tra le atlete rappresenta 
una nota lieta quanto a di- 
visione delle responsabilità 


che 


Persegatti tra i 1998, 


2000. 


in campo». Nella prova col- 
lettiva superlativa offerta 
dal gruppo triestino, va cer- 
tamente sottolineata la per- 
formance individuale di Ila- 
ria Colautti, autrice di 
quattro gol: «un premio al 
suo straordinario impegno 
durante gli allenamenti», 
ha confermato ancora Pino. 
Il tabellino del match: 
Pallanuoto Trieste-Tolenti- 
no 14-9 (3-4)(6-2)(4-2)(1-1). 
Pallanuoto Trieste: Bernar- 
di, Demattia,  Sciolti 9, 
Aversa 3, Giberna 1, Di Gio- 
vanni, Faggiani 2, Ziberna, 
Cante, Colautti 4, Menga- 
ziol, Petronio 1, Antole. AI 
‘anco Pino. 

Matteo Unterweger 


Il Centro Fin di Trieste è arriva: 
to primo al traguardo con Fran- 
cesca Valente nei 50 dorso 1996, 
con Monica Camerini nei 50 dor- 
so e nei 50 rana 1997 e con Pie- 
tro Rabusin nei 25 rana 1999. 
Per quanto riguarda la Rari 
Nantes Trieste, i primi classifi- 
cati sono stati Michele Mezzaro- 
ba nei 25 dorso 2000, Beatrice 
Forleo nei 50 dorso 1998, Irene 
Ferfoglia nei 50 rana 1998 e Kri- 
. stian Vidali nei 50 rana 1997. I 
Vigili del Fuoco Ravalico hanno 
festeggiato tre successi nei 25 
dorso: li hanno ottenuti Marco 


Candot tra le 1999 e Letizia Gia- 
neselli tra le rappresentanti del 


Il Gorizia Nuoto è andato a se- 
gno con Francesco Tomadini nei 


I giovani nuotatori della squadra dei Vigili del fuoco Ravalico 


ma Franzot nei 25 rana 2000. 
L’Edera e la Triestina si sono do- 
vute accontentare di un’afferma- 
zione a testa: gli ederini hanno 
mandato a referto la prima piaz- 
za di Nicola Soloperto nei 50 dor- 
so 1996, l’Ustn ha sorriso grazie 
a Michele Galimberti nei 25 ra- 
na 1998. 

A San Giovanni la Pallanuoto 
Trieste ha schierato un gruppo 
nutrito di giovani atleti ed ha 
avuto buone indicazioni in parti- 
colare da Sebastiano Troian, Ga- 
ia Voinich, Thomas Gherbaz, 
Giorgia Tassone, Andrea D'’A- 
dabbo, Samuele Tosi, Sara Lu- 
cian, Beatrice Vlacci, Daniele 
Mozzanti, Marco Muro, Jessica 
Purich, Matilde Sassi, Massimi- 
liano Falzari, Camilla Barburi- 
ni, Matteo Ursic, Julia Marcelli, 
Emanuele Goio e Giacomo Cari- 


Michela 


25 dorso 1999, con Andrea Bolte- ni. 
ri nei 50 dorso 1997 e con Em- 


m.la. 


"Le classifiche. 
premiare x 


(10) JA. Perez Cuapio (Mex) 


st. (abb. 8"), 


at'o2” 


@ CLASSIFICA GENERALE ® 


(2) J. G. Cataluna (Spa) 
(3) D. Cunego (ita) 
(4) P. Savoldelli (ita) 
. (5) S. Honchar (Ucr) 
(6) D.DiLuca (Ita) 
(7) G. simoni (Ita) 
(8) G. Caruso (Ita) 
(9) T. Danielson (Usa) 
(10) J. L Rubiera (Spa) 


Lo spagnolo ha riconquistato il successo ottenuto un anno fa contro Coria e aggancia Vilas a quota 53 niei successi sulla terra rossa 


Nadal hatte Federer in cinque set 


una serie impressionante di 
servizi, si riporta avanti 6-5. 
Nadal prende il servizio, e do- 
po aver ceduto il primo 15, in- 
i oppio fallo: il pri- 

mo di tutta la d Federer si 
porta sul 15-40 con due match 
point a disposizione: 
erò, entrambi. Un'ottima pal- 
a spinta a fondo campo da Na- 
dal costringe poi Federer a ce- 
dere il vantaggio: Nadal ne ap- 
profitta e riporta il discorso sul 
6-6. Al tie-break Federer si ri- 
porta avanti 3-1, ma spreca un' 
occasione d'oro di schiacciare a 
terra la pallina del triplo van- 
errore è il primo di 
una serie che dimostra, dopo 
cinque ore in campo, la stan- 
chezza di due atleti straordina- 


Football americano: serie B 


I Mustangs Trieste 
travolgono i Chiefs 
Grande Mercanti 


TRIESTE I Mustangs Trieste chiudono il 
conto con i Chiefs Ravenna con un so- 
nante 43 a 14 al termine di una partita 
stradominata dai ragazzi dei coach 
Bressan e Turcolin. Un gioco molto velo-. 
ce e godibile ha permesso ai Mustang di 
passare in vantaggio nel primo quarto 
grazie a un calcio di Rossetti, e di infila- 
re a inizio del secondo due touchdown 
con Spagnoletto e Basile, emtrambi im- 
beccati da un lancio del quarterback 
Kerstich e trasformati da Rossetti. Sul 
17 a 0i triestini si sono fatti infilare da 
una meta avversaria, prima di chiudere 
il conto sul calcio di ripresa del gioco 
con un «punt returner» di Mercanti. 


Fioretto: ok Vezzali e Trillini 
Male la triestina Granbassi 


LIPSIA Nella gara a Lipsia di Coppa del 
mondo femminile di fioretto giornata no 
per la campionessa triestina Margheri- 
ta Granbassi, finita al ventunesimo po- 
sto, fuori cioè delle prime 16. Grande 
prova invece delle due fuoriclasse azzur- 
re, Valentina Vezzali e Giovann Trillini, 
che si sono giocate il primo posto col suc- 
cesso poi della Vezzali. Soddisfazione 
del ct Andrea Magro: «Non trovo aggetti- 
vi per loro». A metà classifica le altre ita- 
lane: 10.a Valentina Cipriani, 15.a Clau- 
dia Pigliapoco, 20.a Ilaria Salvatori. 


Studenti: Giochi giovanili 
stamane al via a Lignano 


TRIESTE Alle 9 di stamane su tutti i cam- 
pi di gara dei Giochi giovanili studente- 
schi a Lignano e dintorni trilleranno i fi- 
schi d'inizio ed esploderanno gli spari 
degli starter. Per.i 3000 atleti delle 
scuole medie italiane e degli italiani al- 
l'estero iniziano infatti, le fasi elimina- 
torie per atletica leggera, calcio, pallaca- 
nestro e pallavolo, mentre per ginnasti- 
ca artistica e nuoto è giornata di prove. 
Poi, alle 17 tutti al palazzetto dello 
sport Getur, per la cerimonia di apertu- 
ra. 


CI MASCHILE È netto il vantaggio sulla seconda in classifica 


Verona crolla, Trieste allunga in vetta 


VERONA La Pallanuoto Trieste è sempre più 
in vetta del campionato di serie C con i 
suoi 11 punti di differenza sulla seconda 
in classifica, la Pallanuoto Ravenna, che 
ha vinto contro l'Olimpia Vignola. I ragaz- 
zi triestini hanno giocato bene e con entu- 
siasmo battendo nettamente il Bentegodi 
per 13-4. Durante tutta la partita i giulia- 
ni hanno tenuto sotto controllo il gioco in 
acqua, mettendo in difficoltà in molte occa- 
sioni gli avversari veronesi. Fin dal primo 
tempo i triestini hanno messo le cose in 
chiaro ponendo tra se ed il Bentegodi due 
reti. Il n si è poi ripetuto per tutta la 
partita, dove gli avversari non sono mai 
riusciti ad impensierire i ragazzi allenati 
da Marinelli. La formazione giuliana è ri- 
masta sempre concentrata sul gioco, molto 
attenta in diva ed efficace in attacco riu- 
scendo anche a costruire delle buone azio- 


ni in contropiede. Sempre molto bene il ca- 
pocannoniere del campionato Giorgi, auto- 
re di 4 gol, anche se tutta la formazione ha 
dimostrato il suo stato di grazia: Pastore 
che ha realizzato 3 centri, i recuperato Po- 
lo (dopo l'infortunio) con una rete. Gli altri 
realizzatori della sii sono stati Irreden- 
to, Ulessi, Colino, Planinsek, Giacomini an- 
che loro con una rete a testa. 

Bentegodi Verona-Pallanuoto Trieste 
4-13 (0-2)(1-3)(2-5)(1-3) 

Bentegodi Verona: Bombasini, Dalla 
Vecchia 1, Bulgarelli M., Pellegrini 2, Be- 
lussi, Chioetto, Porcu, Vedovi, Previti, Bul- 

arelli L. 1, Galvanini, Pierobon, Savazzi. 
fi Campanella 

Pallanuoto Trieste: Maiuri, Polo 1, Vi- 
tiello, Ilrredento 1, Giorgi 4, Bonetta, Ve- 
rh, Ulessi 1, Pastore 3, Colino 1, Vampa, 
Planinsek 1, Giacomini 1. All: Marinelli 

Giacomo Del Campo 
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